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ALLA VIGILIA 

DELLA SENTENZA 


Lo spettacolo di Venezia è donna che il P.M. Palniin- 
allc ultime battute. Gli avvo- ieri ha bollato come perso- 
cali di Piccioni, Montagna e niiicnzionc del male, da 
Polito hanno rinunciato per- promuovere, sulla base dei- 
lino a parlare non sapendo le sue rivelazioni (che — 
più cosa a {{giungere a di- ripetiamolo *— tutti ignora- 
scolpu degli imputati dopo vano ancora e quindi non 
la stupefacente arringa del avevano provocato la mini- 
pubblico accusatore; solo il ma emozione nell'opinione 
« maestro » Carnelutti, lo pubblica) le sensazionali 
/.accolli delle aule giudizia- inchieste parallele dei ge¬ 
ne, prenderà la parola per suiti e del colonnello Pom- 
invocare la giustizia divina p L .j. Furono quelle inchieste 
e per colmare ima lacuna a sollevare il velo sul mon¬ 
che per la verità si era ilo* ( |o corrotto di ('apocotla, e 
tata nelle conclusioni lei noi non facemmo che Invo¬ 
lpiti. Painiinteri, laddove il rare su quel canovaccio. 


LO SCIOPERO PER I L NUOVO CONTRATTO PROVINCIALE E’ GIUNTO AL TRENTESIMO GIORNO 

I braccianti del Polesine intensificano la lotta 

per piegare gii ultimi agr ari Defilipph maglia rosa 

II Consiglio delle Leghe ha adottato questa decisione dopo aver preso atto della 
importante vittoria conseguita con la firma degli accordi nel 90 per cento delle 
aziende - Nel Pavese si sviluppa lo sciopero - Le agitazioni contadine nelle Puglie 


‘ il» 

% = 


(Dal nostro corrispondente) A Pctteruzzn flore la CI SI. qi listato. Questo faremo a 
, nV i rn ijc ,, • conta numerosi aderenti esi- lielloinbrn fino alla line della 

.. * *. ) ■ ste la granile azienda del lotta ». -t l.o faranno anche i 

dito R imale delle lei,he dei i ,h g 50 nostri lurnratori » hanno ri - 

. 1 ‘Al In lL,*! ! ari il ,Hl detto: * Carte sposto pii altri cupolegii che 

1 s ,>IH . l t ( ‘ io non ne firmo neanche in partecipavano alla riunione, 

tenuta oppi alla Cali, di Ho- ltiannt: m(l ifII ,» Cast i 701)0 braccianti che 

■ipo lui redatto un comuni- darr i fauincntn dei salari più hanno piepato i loro tipra- 
■ato nel quale esalta la pn- sU , ssa wis ara ni cu, e n aiuteranno concretamente 

un prillate vittoria musi- s f (( / () concordato dupli apri- i 2000 braccianti di (’d IV- 
intta dopo trenta V[ {,rt t> d> collari di Adria*. Anulnpn pò- mer i 1000 braccianti della 
sciopero pe,lentìe m atto ])n ,,„ pannami- società Alea di Coutarina i 

ielle i (impupile. La lotta razioni’ dell'azienda Cu' 10.000 lavoratori in tuttoché 


P.M. ha dimenticato di dire 
che i tre «gentiluomini», le 
vittime di quella femmina 
posseduta dal demonio, di 
quella turpe cosa elle è <\n 
na Maria Caglio, meritano 
pietà e ammirazione. 

Ma se si riesce a supera¬ 
le quel sentimento di di¬ 
sgusto, ili indignazione e di 
tristezza insieme che colpi- 


Ouesta è la pura verità, 
dottor Cesare Pnlmintcri. 
Perciò abitiamo ascoltato con 
stupore le vostre conclusio¬ 
ni, lo stesso doloroso stupore 
che ha provalo ogni uomo 
della strada. Noi compren¬ 
diamo che il tribunale di 
Venezia non possa indica¬ 
re, dopo lutti i pasticci che 


...S.™ ...s.cmu v..v Kuno Stati fatti, il eolpevo- 

sce in questo momento og.. |( . ( , 4 . 1|a <u N | i|mil 


persona pulita e si cerea d. Monll , sL Nni comprendiamo 
guardare con distacco a c,o t , ri citiamo il Pentimento 
che sta accadendo a Ve (|e , „{ ll(lil . e ( . he in co . 

zm, SI scopi e hiI lugli a ini scienza, non se la sente di 
smaltile dell affari , che fo - individuare con certezza 
.se, se si fosse concluso al- ,.. 1SMlssjno ne , si{ , nor ,» ÌL . ru 


A • 1* ( I ; * iltOiia.DUW (ILI òldliut I 1UI il 

tnmenti, non sarebbe tira piccioni. Ma, allora, nel mo- 
uscito dai collimi della ero- „ •. 


naca nera. L’errore che la 
classe dirigente sta per con¬ 
sumare è infatti troppo gra¬ 
ve e troppo necessario (dal 


mento in cui si arriva a que¬ 
sta grave e triste conclusio¬ 
ne di impotenza, bisogna 
sentire il dovere morale, 
prima ancora che giuridico. 


suo ris retto punto di vista, jjj" c«lico i e 

s intende) per essere emisi- i(1 i() „ e 

derato tale: non e un erro- |;| IimH!{io » forz " „ M llomi . 
re c un segno dei tcm,».. ..j, PambicHo. i sìsUmuì. che 

tutu T> mi follTV alt op/mmm . * * 


non è un fatto di cronaca, 
ma un episodio non ecmi- 
dario della storia di questa 


impedendo alle forze di po¬ 
lizia di fare lutto il loro 
dovere sono riusciti a fer- 


■ . a * . » UW*L» l AlMIU I lUAl 111 «t III* 

Itallii contemporanea dove mm . e m:|no (ll .„ a i|lsli . 
la borghesia e giunta a tal /i; , Chiunque essi siano, 
punto di decadenza da n.n- ,j invi . (1 ori del pelili.- 

LoidDiro runnuivilTi ilo n Siti- n 1 


segnare l’apparato dello Sta¬ 
to, le istituzioni e i va¬ 
lori civili creati dalla sua 
rivoluzione al personale po¬ 
litico più ignorante, gros¬ 
solano e raccogliticcio che 
il nostro paese abbia avuto 
mai, organicamente estra¬ 
neo alla formazione dello 
Stalo di diritto e perciò 


vii», a colmo che hanno ot¬ 
tenuto la prima archiviazio¬ 
ne, agli altri che hanno pro¬ 
mosso inchieste e operazio¬ 
ni non per cercare il col¬ 
pevole tua per colpire e 
.screditare il «clan» nemico. 

liceo ciò che noi ci atten¬ 
devamo dai giudici ili Ve¬ 
nezia e ci attendiamo mi- 


ostile al suo sviluppo e albi ,u ‘' l:l 0 <’■ attendiamo an¬ 
sila conservazione: parlia- c l ,Ia ; , ? OH . c * ,e \ Iem I 
ino del personale politico C J < ! ,U , sla ’V °n , V raso di¬ 


luì» del personale pollile;» 
clericale messo a disposi- chiarate» c 
zinne dalla Chiesa per di- j 1 ... evon . 
fendere i propri privilegi e 1 l . ,a , s ! ,a 1 
quelli del grande eapilale «»'»ieln 
insieme. < 

La macchina dell’affare ‘*'1^ I - , ,V >, |>r 
Montesi ci a|»pare adesso in , * 1 

tutta la sua semplicità. .>esuTti «lei 
Il cadavere di una gin- che non < 
vane donna viene trovalo fenderlo a 
su una spiaggia. Delitto o ,j sari .|,|„. 
disgrazia? Nel tirimi» casoL,; .. ■ 


chiarate» colpevole, ma che 
la eventuale affermazione 
della sua innocenza non si¬ 
gnifichi assoluzione del 
mondo di Capocolla, di 
quel mondo che non è estra¬ 
neo al processo, come so¬ 
stengono adesso i piccoli 
gesuiti della « terza forza » 
che non osano ancora di¬ 
fenderlo a viso aperto, an¬ 
zi sarebbero perfino dispo- 


ésisie'"»' colpevoli "e vjuin- .^nu!^ sborniò tem¬ 
ili Insogna cercarli», nel se- ... , 

condo no. La polizia mimi- '!? n ' So ' mondo 


D;i .sceglie !;t (lls“r:i/.i;i. X:i- 
scc cosi rii»credil»ile storiai 


po ». No, signori. Il mondo 
di C.apm-otta non è estra¬ 
neo al processo di Venezia 


del pediluvio la cui gravità P. ,r< l, ò il reato di favoreg- 
— giova ripeterlo — non «'; a .* ,, ‘* ,,, ° .assassino di 


sta ncirnssurilità deH’ipotc- 
si (nessuno contesta ai po- 


! Wilma esiste oiiiettivamen- 
te, sia nel caso che costui 


liziotti il diritto di ^sscrc sin Piccioni, sia se ciò che 
poco intelligenti) ma ne- è stalo fatto |»er difendere 
gli atti concreti che luro- Piccioni dall’accusa che 
in» compiuti per costruirla'qualcuno (non noi) ha sol- 
(trattative coi parenti del- levato contro di lui ha reso 
la vittima, testimoni misi, impossibile la scoperta del 


autopsie in: 1 falle, fogli 
.strappali dai « brogliacci », 
indagini condotte con negli- 


vcro assassino. 

Solo lina simile sentenza 
può impedire clic l’affare 


Il diario 
sindacale 

+ Nelle campatine, dal 
l’olesinc alle l'tKjhe si 
sviluppa la forte prote¬ 
sta dei lavoratori della 
terra che lottano (>er lo 
aumento dei salari, il rin¬ 
novo dei contratti, la li 
berta c il progresso della 
agricoltura. 

- 4 - Il comitato esecutivo 
della F10M si riunirà do¬ 
mani a Roma per esami¬ 
nare, dopo la compatta 
giornata di sciopero de¬ 
gli operai siderurgici 
per le 40 ore, le inizia¬ 
tiva da prendere per 
intensificare l'agitazione 
se la Confìndustria man¬ 
terrà la propria opposi¬ 
zione alla richiesta avan¬ 
zata. Altrettanto, faran¬ 
no da parte loro le se¬ 
greterie della FIM-CISIj 
e della UH. M. 

4 . Nel settore della gom¬ 
ma l’opposizione degli 
industriali alla riduzione 
dell’orario a parità di 
salario ha portalo alla 
rottura delle trattative 
per il rinnovo del con¬ 
tratto. Una riunione dei 
sindacati provinciali avrà 
luogo il 21 a Roma per 
esaminare la situazione. 

+ Sulle agitazioni in 
corso ha preso posizione 
ieri sera, la segreteria 
della CISL, la quale ha 
riconfermato il proprio 
appoggio alle lotte dei 
braccianti ed a quelle 
dei siderurgici. Dopo un 
accenno polemico a pre¬ 
tese « speculazioni politi¬ 
che » e « metodi dì vio¬ 
lenza » in atto nel Fole- 
sine. la segreteria della 
CISL stigmatizza Valtcg 
giumento degli agrari sia 
nel Polesine che nella 
J.omellina rilevando che 
in questa regione i pro¬ 
prietari terrieri sono col 
pevoli di *clamorosc ina¬ 
dempienze contrattuali ». 
A proposito della richie¬ 
sta dei siderurgici l'on. 
Pastore ha dichiarato 
che essa è giustificata 
dagli alti livelli di pro¬ 
duzione raggiunti nel 
settore. 


UOVIGO. 25 — Il consi¬ 
glio gelici ale delle leghe dei 
lavoratori del Polesine a 
conclusione della riunione 



* ‘* v ’f ■T'.ir'y { "vr 

•f 


rato nel quale esalta la tiri- 
ma grande rittoria conse¬ 
guita dopo trenta giorni ih 
sciopero generale in atto 
nelle campagne. I.a lotta 


I- iz/t' V, L*’ <4 !. * v 1 / # 

. il •? * \ - 


....... ........ !»«•'»*•«■•» ruttori di Adria ». Analoga pn- mer i W00 braccianti della 

sempero generale in atto , I(I Pannami- società Mea di Coutarina i 

nelle campagne. La lotta slru: i, uu . delFe.ziemla Cu' WOOO lavoratori in tatto che 
vontniun ora riorganizzata e N di ,. 0ri . o . di (llin ,ra lottano per piegare 

mtens,finita per piegare le , (} dl .i,'hi d ,ist r iale milanese le ultime resistenze non solo 
P,u grandi aziende che mi- ,/etfa Confida ma della tri¬ 
enni non hanno (innato 1 , (d d , lit .„ omhril intesa padronale. 

SS compagno Ottorino Frignio Mentre si svolgeva il con - 

[‘h lavoro. WmsiticZÓ'peni ,a r remica sigilo delle leghe ginngeva- 

- ammonisce il comunicato r ‘/“ . ,,n no agghindi fissimi a recare 

- che taluni agrari giù legati ‘‘ ' 7 , • . ' ,on> contributo i compagni 

al monopolio industriale ed « / nostri lavoratori, le »o- braccianti r operai della zona 

incuranti dei danni che sii- str<J hiroratriei riuniti in a s- ih Pontelagnseiiro di Ferrn- 

bisce la produzione conti- s <’ H ihlcn sono d'accordo nel ra e mi camioncino di viveri 

nuitno. con irresponsabile dividere le eotnpurtccipuzin- ilei colti valori diretti ili M o- 


'•t» 


torà non hanno firmato i 
contratti e per conquistare 
un nuovo patto provinciale 


— ammonisce il comunicato 

— che taluni agrari più legati 
al monopolio industriale ed 
incuranti dei danni che su- 


V. ”, ’’ 

. 

■ i'- ' 4 ^?'' ,‘ 
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.tei coltivatori diretti ili Mo- 



euparbin, a rifiutare le gin- L ’ l imponibile delle oziai- derni. 

ste rivendicazioni dei lavo- 1 r n,> y r(> centro che bau- u u messaggio e un contri- 
nitori, il Consiglio generale firmato gli accordi, con sn „, t pervenuti dai eol- 

delle leghe decide di ititeli- 1 lavoratori dell amen gros- j, r( ,/ 0 ri diretti della monhi- 
sifiritrc la lotta contro qtte- SI1 che ancora resi- (imi l'mihinin. che j,iir disu¬ 
si .* nllim,’ silurate oattuidic ,s ' 1 ’ l ìr opongnno molile ili ,•»,,> hanno 


raion, il Consiglio generale 
delle leghe decide ili iatea- 
sifirare la lotta contro que¬ 
ste ultime sparute pattuglio 
per indurle ad accettare lo 
sacrosante rivendicazioni dei 
lavoratori. 

Il consiglio generale delle 


sic e jir.iji.iijf/.ia.» moine ai 
devolvere a tatti i lavorato¬ 
ri dei centri elio ancora sono 
in lotta come Ca Vemer e 
Contarino, l'intero importo 


leghe — conclude il comuni- dell aumento salariale con 

rato — ncll'affermare la pie- - - 

mi validità dell'accordo rag¬ 
giunto sia in sede comunale VISA COtSi 

che aziendale, consapevole 
che la vittoria ottenuta è M 

frutto della combatti vita. ■ 

dello di sacrificio c HHH vOFA 

di abnegazione, dell’eroica I 

lotta dei braccianti polesini! 
e tenuto conto che malgrado — 
la clamorosa sconfessione su- M JM 

luta dai dirìgenti della Con - I ■■ ■ 

fida questi ultimi persistono ||| - 
nel rifiuto di discutere il pat¬ 
to provinciale, invita tutti i —— 

lavoratori a rimanere vigi- Alleile quuttr» eoli. 

tanti affinché azienda per * 

azienda vengano integrai- Marino, Tivoli, Alb 

mente applicati gli accordi _ 

firmati v. se sarà necessario. 

siano pronti a riprendere la Oggi e domani si vota i 


gita F.miluma, che ,mr disa¬ 
strali dalle 1 ,cinte che hanno 
semidistrutto la produzione, 
hanno voluto raccogliere una 
C.IIISEPl'K MAH7.OI.LA 

<r.inllnii.i In 7. i».!»;. 1. r»l.) 
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NAPOLI — I>i»p» ulta lapiia \rl.irr e ardente, che ha visto il i;rn|>|in riprendere snln a 
K etili.unelrl dal traitnard.i kH uomini die erano fungili por.» dopo la partenza, negli 
ultimissimi chilometri situo scappali Ocfilippis. VII., laverò e (ìismoudl. AII’Arenarria. 
dove l’aver» Ila vinto la volala. Il loro vantaggio sol gruppo era di £1“. Defilippis ha 
strappato la • maglia rosa » a Itoliel. Nella teli-foto: il gir.» d'onore del • eli - all’Arenacela 


UNA CONSULTAZIONE CHE ASSUME UN GRANDE SIGNIFICATO POLITICO 

Oltre ottocentomiia elettori votano oggi 
in 142 comuni e in prov i ncia di Ra venna 

Alleile quuttro collegi provinciali a Firenze, Caserta, Cascina e Cuneo impegnati nella consultazione - Civitavecchia, 
Marino, Tivoli, Albano, Arezzo c altri HI comuni superiori ai 10 mila aiutanti voteranno con la proporzionale 


siano pronti a riprendere la Ogni e domani si vota in sino a 15 mila abitanti), ver- PROVINCIA 1)1 AI.KS- 

battaglia per costringere a 142 comuni, nell'intera prò- rà adottata la legge mag- SANDKIA: Acqui Terme; 

vedere chi ancora si ostina in vinci;» di Ravenna e in 4 g.ontaria e numerosi sono i Bozzolo: Volpeglmo; Prn/io- 

modo irresponsabile a non collegi provinciali. Complos- partiti che si presentano ne Vnllegiolitti del comune 


ALKS-j PROVINCIA DI COMO: PICENO: l’orto S. Elpidioj 
Terme;' Cavallasca; Drezzo; Farò; 0 . Elpidio a Mare. 

Kra/io-| Flesio. PROVINCIA DI PF.SARO: 


rinnovare il patto 
ciale ». 

Stasera l’accordo 


patto provin- 


sivamentc sono chiamati al¬ 
le urne 815 724 elettori in co-i 


PROVINCIA DI MANTO- Fano. 


taggruppati in liste uniche, di Villamiroglio. 
Nelle precedenti elezioni PROVINCIA II 


CONFO: 


VA: Viadana. 

PROVINCIA DI MILANO: 


stato! '""«i 


compì elidono una ilei 1950 nella provincia ili Cova; Kntracque; Isasca; Alibiategrasso; Magenta. 


firmato dalla grande azicn- popolazione ili oltre un mi- Ravenna si ebbero i seguen- Mango; Sambuco: Valutala: 
da Silimhnni di Porto Tolte bone di aiutanti. Nei conni- ti risultati: PCI e FSI: 98 Villar San Costanzo. 


FSI: 98 Villar San Costanzo. 


dall'azienda Iìcllan. 


ni superiori ai 19 000 abitai»- j mila 521; I)C, PCI e Piti: 81», 


PROVINCIA DI VARFSF 

Cuvoglio; Clivi.»; (frantola: 


E’ evidente clic ai rima- ti — che sono 23. con un ca-mila 781; PSDI: 9 480; mo- 


PltOVINCIA DI NOVARA: Montegiino; Valtravngli; 
Aiuola d’Ossola; Anzzano; Morazz.me; Ranco. 


ncrifi agrari più reazionari h )( >ltiogo di provincia, Arezzo mucine 


Nel l’.ee; Beigirate; Bolzano No- PROVINCIA DI ROVIGO: 


non manca l’appoggio diretto ]— l'elezione del Consiglio comune di Arezzo i risultati varese; Casaleggn» Novara; Radia Polesine; Villadose. 


I drilli tri],lice intesa padro- comunale 


effettiiataldc! 195(5 furono: PCI: 10 559;|Casti-llazzo Novarese; Cava-f PROVINCIA DI PARMA: 


La Confida sperava — con la proporzionale a scrii- PSI: 10.123; DC: 14.480; PKI: gl io dWgogna; Craveggia; I Fiioceti». 


come accenna oggi, scarni,ian- 


do i desideri con la realtà, lo cornimi che sono state pre- MSI: 2108; PNM: 433. 


in questi 297: PI.!: 1007; PSDI: 2218: dodo: Gozzano; lavorio; PROVINCIA DI RAVFN- 


I.esa; Nonio; Oleggio Castel- NA: Ragnacavallo. 


‘stampa padronale — in un co- sentatc i! maggior numero 


l’elenco completo! I<»; Ornavasso; Paruz.zari»; PROVINCIA DI AREZZO: 


j m 11 nicato clic proclamasse la ili liste con i simboli traili- delle località dove si vota Prernosellt»; Quarna Sopra; Arezzo. 

rifforin dei lavoratori e Fin- zinnali dei partili. Negli al- (i comuni scritti in neretto Re; Sillavengn; Toceno; Tra- PROVINCIA DI PISTOIA: 

rifossi* « riprendere ovunque tri 119 comuni (di cui 8 in l’elezione avrà luogo con il regi» Viggiona; V ignone; Vii- Pescia. 


1 I f IH-».’ 

/ il lui; 


ISicilia con una popolazione!sistema proporzionale;: 


PROVINCIA 


ASCOLI 


genza). L’esistenza ili qui:- Muntesi divenga il marchio 
Mi alti è stala confermata indelebile dell’attuale clas- 
in pieno durante il proces- se dirigente. Solo rosi si po¬ 
so c perciò la sentenza, qua- Irà creare di nuovo un mi- 
lunque essa sia, non può nimo di fiducia nella animi- 
cancellare l 'affare. I.a cui nistrazione della giustizia. 


sostanza 


appunto m Ma forse 


ilemocristiani 


<|iicsto: non nel fatto clic nini si accorgono nemmeno 
lai Piccioni Piero abbia in- di quanto sia profonda la 
riso o meno Wilma .'lolite- frattura morale die separa 
si. ma che essendo impli- j| popolo dai ceti domi- 
cato, a torto o a ragione, nanti. 


33.000 

T aipeh 


O IH FORMOSA IMII SCM A LE 

soldati occupano 
dopo la rivolta \ 


HA il 


LU 1IÌ{ 


»tC. 

4 ’ 

*'?*p*- • , 

: Vi 




T/S 


iicHa oscura vicenda di Tor \ porllc decine di cbilo- 
\ajanicn il figlio ilei mini- mr | r j dall'aula ili Venezia ci 
stro I iccioni, I apparato del- s()no migliaia di lavoratori 
lo Stato e stato manomesso C | 1C r j sc i,jano la fame e la 
ed utilizzato in modo lc-rr* pur ili ottenere 10 li- 

clic, in nessun caso, anche, rc aumento, tanto so¬ 
se egli fosse innocente. si, no r j *|otti alla disperazione, 
potesse ricostruire esatta- 1 M; , ;illl . nli! Ormai il vee¬ 
mente il delitto e rintrac- i( .|,io, cinico calcolo c sba¬ 
ciare I assassino. late d ca- . ... . 


Chiusi i locali frequentati dagli americani - Un caso Reynolds 
anche in Giappone - Pechino chiede la liberazione di Formosa 


(Nostro servizio particolare) 


TAIPEH, 25. — La sangui; peh e sorvegliano con parti- Gli americani, dal canto loro, 11 
nosa rivolta anti-americana di colare severità gli edifici che nonostante facciano la voce I 
ieri (durante la quale, secon- jeri furono oggetto di assalti grossa, sono in realtà sgomen-'* 
do le autorità, un solo dimo- e devastazioni da parte della ti. Essi si rendono conto che ‘ 
stranie sarebbe stato ucciso, folla indignata per ia scan- d loro prestigio in Asia igia,< 
e non dieci, come da noi rife- dolosa assoluzione del sergen- cosi incerto» ha subito un nno-i' 
rito in base a informazioni te americano Robert Reynolds, vo colpo I»;. \V.,?hu,gioii s';,p- 
raccolte fra i testimoni ocu- assassino di un funzionario ci- prende che il senatore Johnson! 


con armi automatiche e mezzi li dei recenti incresciosi avve- 
blindati. occupano oggi Tai- nimenti «. 

peh e sorvegliano con parti- Gli americani, dal canto loro. 


11(11 v I il 'Til.» »l ll>». • liti; Il L | - « - a * - . tv* • iu» viìw ««-3 

si» clic il colpevole sia lo " la :° I u 'rcuc la ilisjicrazio- le autorità, un solo dimo- e devastazioni da parte < 
zio Giiiseone- ebfiene .Ime» ne ' n " a *' a nnn P or * a P ,,, * stranie sarebbe stato ucciso, folla indignata per la « 
, .coaie un tempo, allo scelti- e non dieci, come da noi rife- dalosa assoluzione del ser 


. « naie un tempo, allo scelti- e non c 

tante archiviazioni Ideili 1:1-, oj „ soppor|aiione . rito in 

Vi n mipr!i7inni il c:i-> _ _ « » «aaaaD, 


vi c operazioni il’Assia, sa¬ 
rà difficile clic qualcuno se 

la senta ili condannarlo ili- 1 V*,*» L . t,lu Sl muove s { ori j politiche. Il governo di La radio continua ad emet- to spiacevole che gente per cui ! I 

siinnnpn.il» esiliomenio "li ’ n,la sctn: ' e prcsoma con Formosa si è dimesso, per tere appelli che minacciano tanto abbiamo fatto saccheggi j 
indizi vf-ri .li mielli rn SCI *ip re maggiore concretez- soddisfare la dura richiesta di gravi rappresaglie contro la i nostri edifici e faccia a pezzi 
in in .zi ‘ ri | 1 1,11 " za come una reale alterna- riparazioni « morali e mate- popolazione e, al tempo stes- la nostra bandiera, ed è de-| 

strimi art arte. jj va „ ovcrno> N'on c’è bi- riab * avanzata dagli occu-»so. invitano i soldati e i civili plorevole che la polizia non; 

D’altra parte, come c per- sopnn a: ondare lontano P 3 * 1 *!, e ha consegnato il po*[americani a non circolare per sia riuscita a tenere a freno 
clic il figlio di Piccioni ven- Virino a Venezia e’è una’ tere ne,,e mani del generalis-jle strade. I «club» americani gli estremisti ». Sono parole! 
ne implicalo nella morte di „ r -uu1e città amministrata simo . Kai-scek. Costui ha 1 sono stati chiusi a tempo in : impastate di ipocrisia, ma co-i 

Wiin,, iinnipt; è nolo o i..t -; ran<,c villa, amministrala respmto formalmente le dimis- determinato e così pure molti munque significative. ; 

‘.a - ionie. 1 . -;dni comunisti, dove, per fa- sioni, invitando il governo allocali notturni abitualmente Gli americani temono inoltre i 






in 


(.e una forza nuova, poli- rac . c °h e fra i testimoni ocu assas 
1 ... , „i,„ lari» ha avuto serie ripercus- nese. 

tira e morale, clic si muove . — - 


prende che il senatore Johnson! 
ha dichiarato: « Ritengo mol-| ** 


La radio continua ad emet- to spiacevole che gente per cui, I 




». y * | 1 1 -* ..f'*'* ■** 31UW1, Uiviiai.oo lt »»V a luvtlll iiUUUl ili duuudiuiumc VJU dille, a (LOIII IC4IIVUU limine : 

li. Non III opera nostra, me ■ rc „ n sn j 0 esempio, l’as- restare in carica, ma. in pra- frequentati dagli occupanti. Le che fatti analoghi possano ve- 1 
ignoravamo perfino I CS1 " scssore ai trasporli ammini- tica — secondo il giudizio degli forze armate degli Stati Uniti rificarsi in Giappone, dove un| 
slenza dì questo giovane.stra un patrimonio di mi- osservatori — ha profittato sono consegnate in caserma, caso simile a quello del ser- 
caudcntc dall’aria svagala. liardi e si accontenta di ^ c,1 e circostanze per ripren- tranne i reparti comandati in gente Reynolds e ancora .sub, 

dere :1 controllo personale 1 servizio davanti agli aeroporti, judice ». A Tokio, infatti, un 


iiaiiueiiic .un» •<» la nardi, c si accontenta n 

Fu negli ambienti della De- uno stipendio di 60 mila li 
inocrazia cristiana clic il’re al mese, 
suo nome cominciò a oir- ALFREDO RE1CHLIN 

colare, in quella torbida __ 

estate del 1953 quando Ia ( 

sconfitta del 7 giugno get-; B t B • - 

Io la D.C. in una crisi dii MB M IlO tì 

smarrimento c di schaggej * tl'H'Lf l * 

lotte intestine dal cui esito;- 

dipendeva la scelta del suc-J sorpresa» Sorpre«a! 
ressore dell on. De Gaspcri.j „ s „ iseo rf , ronrso ha fatto 
I’. tutti sanno che, a quel-; um dichiarazione alla Radio: 
l’epoca, il padre di Piero r.cn«truzione della Mole 

Piccioni era il piu penco- C r. mia gug’.ia 

l.rso concorrente dell’onore- ir..v«ra po«;.-» la statua della 
sole F.mfani. di questo in-, ? mah 

lo^crrìmo uomo ifi M.ito olir j i*<*r 4 ; jr,,) p<*r nuocere* 
filcuni mesi prima ohe noi,! Pp *_ r --- 
giornalisti comunisti, so- 1 9 1 

spettassimo perfino lesi-l C0nr f 0 ,j popolo e - in rapida 
Stenza della «figlia del se-| evoluzione- Infatti i dirigenti 


dere :1 controllo personale 1 servizio davanti agli aeroporti, judice». A Tokio, infatti, un 
della situazione. (alle basi navali, ai magazzini soldato arr.crirar.o ha ucciso! 

Per ordine di Cian. 33 mila le alle altre istallazioni mili- con una fucilata una povera 1 
soldati in assetto di guerra,jtari. donna addetta alle pulizie 

__ -« ;_T ___: ! 


. 1 mmm -. * 

TAIPEH — I n dimoslranfe cinese saluta la folla dal haleone deiramhasriata americana 
solla quale e stala affissa la bandiera nazionalista cinese 'Rad ofo:o» 


i quali sottolineano cheul popolo dell’intero paese. Ta i-jò jl rhorno alla mzdrepz 


PROVINCIA DI ROMA: 
Albano Laziale; Civitavec¬ 
chia; Marino; Tivoli. 

PROVINCIA DI CAMPO- 
BASSO: Cam podi laro: Guar¬ 
dia! ogin: Montenero Valcoc- 
chiara. Rocca vi vara. 

PROVINCIA DI CIIIF.TI: 
Ali: Buonanotte; .Molitela- 
piano; Ortoua; Villa Santa 
Maria. 

PROVINCIA DE L’AQUI¬ 
LA: Acciano; Cnppndocia; 
Cr.stelvecchio Subequo; Ce¬ 
lano; Civita d’Antino; Gioia 
de' Marsi; Lticoli; Monterea¬ 
le: Rivisonclnli; Tagliarozzo. 

PROVINCIA DI AVELLI¬ 
NO: Forino; Montoro Supe¬ 
riore; Scampiteli»; Trevico; 
Venticano. 

PROVINCIA DI CASER¬ 
TA: Arienzo; Baia e Latina; 
Capila; Casal di Principe; 
San Tammaro. 

PROVINCIA DI NAPOLI: 
Cas.ilmiow» di Napoli; Torre 
Aniuin/iat.i. 

PROVINCIA DI COSEN- 

i/A: Amantea; Laino Borgo; 
; Rossano. 

I PROVINCIA DI CATA¬ 
NIA: Castiglione di Sicilia; 
Mmeo; Nnoiosi. 

PROVINCIA DI PALER¬ 
MO: CiniM: Cangi; Petralia 
.Sottana: San Cipirello. 

PROVINCIA DI TRAPA¬ 
NI: Pantelleria. 

Le elezioni suppletive per 
le province si svolgeranno 
nei seguenti collegi: 

Dogliani-Carrù ( Cuneo i; 
Caserta I (Caserta): Cascina 
(Pisa»; Firenze Vili (Fi- 
ren/t). 

I comizi del P.C.I. 

1 pr:r.cipali comizi che ver¬ 
ranno tenuti dal PCI nella 
giornata odierna sono quelli 
della Sardegna, dove com'è 
noto si voterà il 15 giugno 
per il nuovo Consiglio regio¬ 
nale Parleranno a Nuoro :1 
compagno Ingrno. ad Orista¬ 
no Spano, a Cagliari Lacor.:. 
oltre a decine di altri comi¬ 
zi che si terranno negli altri 
centri dell'Isola. Tra le al¬ 
tre manifestazK r.i del PCI. 


li dito nell’occhio 


aveva già dato fan- di queito movimento - abbaia¬ 


lo credito alla sconosciuta 
signorina Caglio, a questa 


donano rau«trom»nc:«mo 
orienisno « pos.z:om 
£!.c.-. -. 


Una via piena di avvenire si 
apre dinanzi ai partiti socialisti: 
non faranno piu la rivoluzione, 
ma l’evoluzione. Del resto, l’e¬ 
sempio delVonorevoIe Saragat 
e decisivo: egli di evoluzioni ne 
ha già fatte più di un clown, 
o di un corono saoier.te nell’a- 


II fesso del giorno 

« Quello che sta accadendo 
nella Valle Padana è II sinto¬ 
mo di una vera degenerazione 
del senso morale che sta alla 
base di qualsiasi rapporto tra 
Te classi». Dal Messaggero. 

ASMODEO 


fronti degli Stati Uniti, ma è stato riaperto e sotto la pres-J j. all’origine della sommossa, peh: - 11 popolo di Tabi zn non' 
anche di paura e di impoten- sione di un energica campagna, j Takungpao scrive: * Quando intende sopportare una r-M d:j 


anche di paura e di impoten- sione ai un energica campagna j Takungpao scrive: » Quando inlci — -~~ r ~ .- - - - - 

za di fronte all’esplosiva ca- di stampa, un portavoce del d tribunale annunciò l’csiolu- schiavitù e lo dimostra ion :i 

rica di anti-americanismo che, ministero giapponese della zione dell’assassino, i soldati fatti. Sì tradimento di Cian Kai- 

accumulata nei lunghi anni Giustizia ha dichiarato, il 23 americani che assistevano al «cck ha trasformai questa j 

dell’occupazione, sembra ora maggio, che il processo contro processo applaudirono, copren- parte della nostra patri 1 :n uni 

ncrvadere tutti gli strati della l’omicida continuerà. do COì loro clamori il vianto mondo di rotte perenn: 

popolazione di Formosa. Il co-I Cn.ARI.ES I.I-CEN della moglie dell’ucciso .Ma Più oltre, l’articolo del Gen- ■■ ^MW Vii WllipiVUHIIV 

municato. infatti, «deplora _ __essi non devono rallegrarsi i ming.b.n» denuncia ia re-erre ____ 

vivamente gli atti compiuti da . ,, n ,, troppo presto, perche l ini.-mù-l trasformac ene dell’isola in una 

elementi irresponsabili, che | COiTIITICfifI 01 P6CllÌI!0 no applauso è debole, mentre base atomica americana. Ira-' Al compaeno J,»>ip Bro/ Tifo, secretorio ecnrrale della Lega 

turbano i rapporti finora ami- --.— il grido della donna t il grido sformazione contro cui ji sono’ comunisti jue.»ia\i. che ieri compili 65 anni, i eom- 

ehevoli fra i due paesi - e af- (Dal no*tro corrispondente) di tutto un popolo. Esso coprirà opposti altri autorevoli organi paeni. Tocliatti e I onio hanno invialo il seguente telegramma: 

ferma che «il governo ha __ - ogni cosa, spingendo alla lotte di stampa asiatici, e il tenta- «Nel vostro 65. compleanno vi inviamo a nome di tutti 

preso tutte le misure necessa- PECHINO, 25. — La no- i patrioti. E’ ancora dura la tiro di ridurla in una colonia • comunisti italiani i più sinceri ralleeramenti. VI auguriamo 

rie per assicurare II rispetto firia della rivolta di Fot- strada che i nostri fratelli di degli Stati Uniti. lunghi anni di vita e di operosa attività come dirigente del 

della legge e il mantenimento tnoio è stata pubblicata Taiwan (Formosa) debbono » La sola via aperta davanti popoli della Jugoslavia e combattente per la causa della de- 

dell’ordine. nonché per assicu- con rilievo da tutti i giornali percorrere, ma se essi conti- al popolo di Tchcan — egaiun- tneerazla del socialismo e della pace. PALMIRO TOGLIATTI 

rare alla giustizia i responsabi- della Repubblica popolare ot- nueranno la lotta insieme con ge il quotidiano comunista — LUIGI LONGO ». 


CHARLES I.I-CEN 


Togliatti e Longo a Tito 

per il suo 65° compleanno 


Al rompitnn Jo.m Bror Tito, secretarlo generale della Lega 


I commenti di Pechino 

(Dal nottro corrispondente) 
PECHINO, 25. — La no- 













Pag. 2 - Domenica 26 maggio 1957 


L’UNITA’ 


LETTERE AL DIRETTORE 

Lo sciopero del Polesine 


Caro direttore, 

diffìcilissimo è spiegare certo 
cose fu Italia. « l’adre. cose un 
bracciante? u mi domandava 
tempo addietro uno dei mici 
figli, convinto che si trattasse 
di un participio presente. Di¬ 
silluderlo non ju seni pi ite; uè 
fucile fu spiegargli il fatto che 
bracciante, come dice il dizio¬ 
nario a è «-olili ilio VÌVI! con le 
fui ielle «Ielle proprie linieri» ». 
e fi se si rompe un brindo?» 
fu riiicvilabile replica. Fui co¬ 
stretto ad ammettere che in que¬ 
sto caso ru ;crebbe trattato di 
un In ai dante partii (ilarmente. 
}( liuto, penile non direbbe (at¬ 
tuto più lai onue. « /lento lui, 
e osi in m inprr al Chinimi) fu 
la lispnstn, ingenuamente fv- 
roi e. 

('.osi è, caro dii< tiare. Se non 
ci lai essano attenzione noi ge¬ 
nitori, i nostri figli, grazie, itila 
imparziale educa:ione loro im- 
purlila nelle sino le, finirebbero 
le elementari, le medie, il liceo 
c l’nniversitii sapendo tutto for¬ 
se su Don Dosi », nulla sui 
blindanti. Fa nostra è tinti Ite- 
pubbFua fmulatti sul Incoro, ab¬ 
biamo aiuto alla Pubblica Isti li¬ 
cione un sin tal(lei,io11 ittico, ma 
se pretendete di spiegare a t o- 
s/lo figlio cos’è tilt edile, tosi- 
un braci inule, iiis’c un mezza¬ 
dro ri sentite subito leggermen¬ 
te smrersiro. instillatore nei 
fanciulli di II tulio di i lasse 
Sarebbe forse Poppo pretendete 
che un governo di ;ireti insegni 
o si itola ai miei figli ehi era 
dallo Mar i. Ma che almeno 
fanciulli sappiano ili star vi¬ 
vendo in un Paese vile, oltreché, 
n Meticci inventare del telefono, 
ha dato e ila i natali ad alcuni 
milioni di braccianti e. di disoc¬ 
cupati che tirano la cinghia o 
non lavorano, sarchile giusto. 
Si è vero: il Papa ha procla¬ 
malo San Giuseppe artigiano, e 
probabilmente, tra un po' avre¬ 
mo San Filippo pescatore. San 
Torquato fattoi lime a Sant'ri ti¬ 
tanio minatore. Ma un San Pro- 
sdorimi i disoccupato, qmtnd è 
che lo faranno? 

lo nedo mai. K cosi i disoc¬ 
cupali e i braccia!.ti naa sa¬ 
lutatilo ancora a che santo i n- 
tarsi. Ma anche senza santi in 
Paradiso, i braccianti in questi 
giorni nel Polesine, si stanno 
incaricando egualmente ili ili- 
mnslinrc n qmtl punto simun 
in Italia. Siamo in piena « riio- 
lozione industriale » si ilice, 
iliaci lune sempre più allucinanti 
entrano in funzione e rru ori 
po’ a s()inecic un bollore sa¬ 
remo senili di tutto: fintini, 
miniti , si ioni (ino r inima e se¬ 
conda colazione. Ma chi li po¬ 
trà spingere quei bottoni? (. è 
chi già ai ronza teorie secondo 
«ni la lotta di i lasse è finita •' 
elle (lussiamo multe nudai vene 
tutti « dormire, riporre Marx, 
Fngi-ìs. Leniti, cartelli e bandie¬ 
re e tasi ime lare alla Storia. 
Penili- non si tanno a lare una 
passeggiala non dico He ormai 
note zone ilr/ncssc del Sud ma 
nelle tiilenti v fri onde pianure 
del Polesine, questi ottimisti'’ 

.[nell'io sono un ottimista 
coni info e credo fi-rmamente 
the indietro non .vi tornerà e 
che ogni mai china in più die 
nasce è un anno di meno elic¬ 
li ciqiitalismn ha da campine. 
Ma. dieci a il Poeta. « l'ut lenire 
non \iene «l.t '■olito. / braccian¬ 
ti del Polesine, inoltre, sanno 
untile i he se I ni venire noli 
viene da salo, il passalo mi tee 
può tot mire tranquillamente liu¬ 
to stata prima, se quali uno 
non d mette le inani. F ner 
questo stanno •monetando da 
pio ili un mese i brio cimiti del 
Polesine peri lie si sono net orti 
elu: so non m esseri) 01 ito le 
loro brut (in. i loro sindacati, 
i loro parliti di t lasse e il loro 
colaggio, altro (Ile « rii nttizione 
inibisti iole » sarebbe loro toc¬ 
cata! 

I pulitoni agrari -taiai.o odili- 
ritinta rip r ìslinando i patti di 
latino fas’isti. diminuendo Ir 
conifuirle, (itiziooi. in*« inailo ' 
salari coire sono s-nza appli¬ 
care la siala mobili-. negamlo 
perfino un aumento •!i PI H’ r 
l’ora sulle (ioghi-. 

Di questi- tose alide e latta 
la lotta dei braci muti oggi. Cose 
misteriose per i piu. nel • -tubili 
addirittura per ibi crede dac¬ 
ci r o ibe i brindanti, come sm¬ 
erla uno dei stiliti somari sol 
Tempo, guadagnano n più di un 
professore t>. -I jinrtr il fatto 
t/o. è una bulla, c thè comun¬ 
que etti he l professori sono 
jniilto-fo al irrile, e e tanta 
p> all in Italia dir guadagna 
« piò i/i uri professori- ••! /.;> 

;turi m ss,oio IH a (unifilari ari¬ 
le sur ta-ihr. nessuno si uijn-i 
(li tropi dire al prosciolto Mon¬ 
tagna ili farr i suoi affari Wo 
sr un l-rct rtante beve un bic¬ 
chiere ili l ino. <ht rota « un i i- 
;ioso a, fa si compra una rami- 
co: e e un lo m stante «e prote¬ 
sta è e un sabotatore -. (ria 
quali he giornale ha s, ritto ibi 
i brnrrinrit, o hanno tutti 1/ te 
fi ti >orer. con-r I barai iati d, 
Campo Panob. 

I.' una irla indecenza, in tan¬ 
fo bincsscrr. questo 'Ilari a- 
mento alle dirci lire, per le 
quali i bear riami temperano da 
pili di un mese. I. di Id-ono 
estere sentimenti turpi, quell 1 
che hanno portato , <,mte.iht:: 
che wii i a rei ano 1 Ulto e it •'- 
t ano ottenuto le quote loro 
{pillanti dt ri'O. a 1 ersarr que¬ 
ste quote in un tondo 1 armine, 
a favore desìi altri s, lOprrniiU 
che 10 ntinuano ri lottare. Date 
r ocre un si alimento r he è le¬ 
ne che 1 fanciulli ignorino quel¬ 
lo die. ha spnto le madri di 
famiglia dii braccianti ad af¬ 
frontare la polizia, e n rieri 1 -e. 
(lofio una rufini torio (he non 
ha scartabellata molte ()to\ e. 
una condanna per direttissima 

La morale della tutolo. <a 
Tn ihrrttnrr (■ che Ira 'e tante 

riforme ehe putrì ino csltenni- 

non una tu (oliremo strappare 
cho non s*ira una conquista du¬ 
ra. per la quale non bisognerà 
fare il a brutto muso ». per la 
quale non sarà necessario Int¬ 
iere « ancora lottare, tirare fuo- 
< H meglio che r è al fondo di 


ogni uomo, sacrificare quel che 
si può e che nessuno ci regnili. 

Ai nostri ragazzini a scuola 
insegnano tante cose sull’e riti- 
ihio. Hicordinmo « questi ra¬ 
gazzi cho non c’è eroismo più 
hello di quello del lavoratore 
clic si leva di bocca il pane per 
regalarlo al suo fratello dì lotta, 
al compagno .schierato al si,a 
fianco. Iticardimno che l'Italia 
l'ha seni (ire fatta e 1 antinucrù a 
farla gente come questa; gente 
citi- sta in trincea da appena 
nata, gente che sarchbe sola, 
com’era sessant'anni fa, se non 
avesse alleile saputo trovare una 
bandiera per la sua lotta. 

/,’ più di un mese 1 he decim¬ 
ili migliaia di italiani, di poi e-a 
genie, ili (ontinlini cui hi so- 
( irta non concede nlilln di (ini 
die il diritto a un metro di 
terra al (imiterò, sta lottando 
e pagando di tasca sua. Aiu¬ 
tiamola questa pm-eru gente: 
non n ihiai ehiere, non limitan¬ 
doci a sentirsela vicina; ma ti- 
rimilo fuori Italie (alche, ognuno 
di noi, qualcosa. Fuccinmo •Iel¬ 
le nostri- organizzazioni (intenti 
la tunica dello sciopero ilei Po¬ 
lesine; dimostrinoli) che si è 
moderili min solo nppiezziuido 
le mari Itine più lucide, ma -ip- 
prezzando gli uomini die viro- 
no, soffrono e lottano dir¬ 
ti o 11 quelle mai diine. Diamo a 
tolti l'esempio ili ciò 1 he vuoi 
din- essere, oggi in Italia, lui 
rillndinn rii ile. 

Maurizio rr.uiiAKA. 


AL PROCESSO IN CORTE D'ASSISE A PADOVA 


M 


Letto il rapporto sull ,M oro di Dongo 

dell’Ispettore che trescò col bandito Shillono 

Non emerse nessun elemento di accusa — Testi fascisti che salutano roma¬ 
namente i giudici —; Verso la richiesta di far deporre tutti i garibaldini? 


(Dal nostro corrispondente) 

PADOVA. 25. — (Ili ipocriti 
sempre punti a lanciare il sas¬ 
so e poi a nascondere la mano, 
hanno un bel dire, a proposito 
del dibattimento in corso alle 
Assise di Padova: « Ma questo 
non è, non vuole ossei e il pio- 
cesso alla Resistenza! •• Inca¬ 
paci di sottigliezze dialettiche, 
i fascisti, i sopravvissuti pro¬ 
zìi* alla magnanimità dei par¬ 
tipiani. vedono t’be si chiednno 
i conti di quelle forze clic li 
hanno battuti il 25 aprile e 
hanno liheiato l'Italia, che si 
vuol porre hi discussione la 
Icpittimità di un atto piudizia- 
rio come quello compiuto dal 
-colonnello Vaici io - ed allora 
credono davveio che sia questa 
l'ora, elle sia piunto il tempo 
di presentare i -loro- conti. 
Chiamati nell'aula della Assise 
di Padova per riferii e se i 
prandi criminali che li coman¬ 
davano calcavano di fuggite 
pollando con se il frutto di in¬ 
finite ruberie si sentono in dirit¬ 
to ili venire a propinare piudi/i 
sui partipiani, di chiamare con 
titoli encomiastici i loro defon 
ti padroni, di rivendicale una 
purezza di intenzioni e una 
dipnità di propositi da parte 
delia banda di fuppiaschi bloc¬ 


cata a Dongo che la verità dei 
fatti ha da tempo smentito. 

Pallide ombre, pente che sino 
a qualche anno fa domandava 
scusa di essere rimasta al mon¬ 
do. e cercava di far dimentica¬ 
re il suo passato, vengono ora 
piene di iattanza, dinnanzi ad 
una Corte ({'Assise della repub¬ 
blica a - smentire - quattri affer¬ 
mano elle Mussolini e i suoi ac¬ 
coliti volevano fuggire in Sviz¬ 
zera. a spiegare come si sa¬ 
rebbe potuto rompere l’accer¬ 
chiamento partigiano a Dongo 
c -portare in salvo- Musso¬ 
lini Il più hello e empiale 
degli scampati della colonna 
l'abbiamo ascoltato proprio sta¬ 
mattina «piando il prore*«o è 
sembrato voler mangiarsi la 
coda ed è ritornato all'autoblin- 
do alle ore di Musso e di Don- 
po die abbiamo sentito ormai 
raccontare decine di volte Si è 
presentato battendo i taccili il 
signor Domenico I,aghetto ex 
brigatista nero, ex milite del¬ 
le SS e. atteggiando subito il 
suo volto a - duro ». ha narrato 
che egli eia nella macchina di 
scorta di Mussolini e che men¬ 
ile la colonna era bloccata tra 
Musso e Dongo insistette pres¬ 
so i suoi comandanti perchè si 
cercasse di forzare il passaggio 
•• Io sapevo che i partigiani nel - 


DALLA TRIBUNA DEL CONSIGLIO NAZIONALE DEL P. L. I. 


Malagodi pone condizioni 
al nuo vo governo di Zoli 

Le paure « neo-ailaniiche » di Martino - Il C.N. liberale sì 
orienta per l'astensione - Domani Consiglio dei ministri 


Domimi pomeriggio il Coni¬ 
glio ilei Miiii'lii terrà la sua 
prima riunione operativa, per 
a-eoltare e ili-etilere la linea Iel¬ 
le dichiarazioni programmatiche 
elle '/oli farà mercoledì al Senato 
e «iieee-ivanifirle alla Camera 
\11rnra ieri /oli ha aiuto, in 
proposito, colloqui ron alenili 
■nini.Ili, e in particolare mi <ol. 
loqnio collegiale con .‘ella o (•‘li¬ 
neila. cui sì suini poi aggiunti 
Molo. <>111 e Collimilo. 

Vi è ragione di tilenrre che, 
nel colloquio coll l'olla c Cunei, 
la. sia stato esaminato il ili«ror»o 
temilo ad Arezzo dalfon. l’all- 
fatii: lui di-cn|sn noli puro im¬ 
barazzante per il gin ermi e per 
la D.C. Se inflitti Zoli, seguendo 
i suggerimenti di l'anfani, ei.prc 
-eiileni allo Camere con un f co- 
granulia » discreto n e cimi'ci il¬ 
io. non potrà più sostenere ili 
loler'i qualificare attraverso il 
programma. Si qualificherà di 
conseguenza, attraverso i ioti 
che liceverà. se ite rioeieià. 
F. poiché questi voti. «e. ci sa¬ 
ranno. saranno ioti di estrema 
destra, la qiialifìe.izi uie clic uf 
deriverebbe per il governo di 
r.mf.mì-'/oli sarebbe due volte 
uegntiia: Il per rineapaeità del¬ 
la I) C.. tutta sola al governo, 
di governare sul serio secondo 
un programma po-iti\u; 21 per 
il fatto che questa incapacità, 
lungi dal tradursi in semplice 
immobilismo, sì tradurrebbe in 
una scelta di destra sia program¬ 
matica (per le reticenze) sia di 
i ioti comi-ziti- 


' per 


alleanze 
mini il. 

Non a c.i-n, il ministro Cui 
Ila ieri fatto sapere già elle il 
laro del di-cguo di legge per il 
ricoiio'i-iuielito giuridico erga 
nume» dei eoiitratti collettivi ili 
lavoro presenta «non lini dif- 
lieolla di i.irallerr tecnico»: e 
non a ca-ii il milii-tro Del Ito. 
1 Ile dovrebbe curare i rapporti 
fi a gol ermi e l’.u lamento si è 
ieri nieoiiti alo con monsignor 
Montini con il quale — preci¬ 
sano le agenzie — si è « iiitrat- 
leiiuto in lungo, cordiale collo¬ 
quio ». In complesso insomma. 
/oli è Milla via di ehi già «i 
trini era dietro le direttile di 
I anfani per non far nulla, ba¬ 
dando bene. però, di non ca¬ 
liere In quella reticenza elle po¬ 
trebbe costargli l'insoddisfazione 
delle dr*tre. 

In tal ca-n. il governo di Fan- 
fa ni cadrebbe, l.a sola conse¬ 
guenza elle non ri -i può atten¬ 
dere e die un programma » di- 
-< reto » come quello suggerito da 
l'anfani ottenga eredito a ‘ini- 
-tra l.a t.--i «Iella .< mancanza 
di tempo » «> delle diflìrnllà 

i parlamentari elle dovrebbero giu. 
j -liticare le mezze mi-nre f 1 if.i- 


iihmt! è infatti risibile: la 11 giu¬ 
sta causa >• permanente (non gli 
emeiidameiiti Pastore!) e l'attua- 
zinne pratica e immediata ilei- 
l'ordinamcnto regionale (non as¬ 
sicurazioni gcliericbe!) non ri- 
chiedono nè tempii nè mi eqiiili. 
brio parlamentare ' diverso dal¬ 
l'attuale. 

Anelo- la speranza del gol miiii 
di l'anfani di ottenere, oltre ni- 
l'appoggio dì destra, la emilem- 
por.urna astensione ilei rcpuhldi- 
cani e ilei libel.di. per confon¬ 
dere un po’ le calte e ripro¬ 
durre in Parlamento il « centri- 
'ino » infranto nel governo, -rm- 
lir.t di diffìcile realizzazione 

Nella relazione tenuta ieri .<•! 
Consiglio nazionale del Pl.l. Ma 
lagnili Ini subordinalo mia •'ven¬ 
ni.ile asten-ione 11 tre precise ri- 
rliic-le: mantenimento ilei com¬ 
promesso ili \ illa Madama con¬ 
ilo i coni.idilli, arr.mton,mirnto 
delle regioni, nessuna innovazio¬ 
ne ri-petto alla politica estera di 
.Mai tino Almeno i primi due 


pilliti coincidono con quelli dei 
mouarcbieii-faseisti. ma ‘imo op¬ 
posti a quelli «o-tenuti dai re¬ 
pubblicani. Sul terzo si può di¬ 
re altrettanto, specie dopo die 
l'ex ministro degli K-teri Mar¬ 
tino, lui sostenuto la necessità 
di « combattere il governo coll 
tutte le forze » qualora il di- 
scorso di /idi tradisse qualche 
elemento del nro-ntlnntixmn di 
P.-lla e. in particolare, del ven¬ 
tilalo « li.ilii lieggiailiento della 
fa-eia neutrale ». 


I senatori comunisti. 

senza eccezioni: ae- 

CI’NA, sono Invitati a par¬ 
tecipare alla seduta pub¬ 
blica di mercoledì 20 cor¬ 
rente mese ed alle sedute 
seguenti. 

II Comitato direttivo del 
gruppo, è convocato per 
mereoledi 20 alle ore IR. 

I,'assemblea del gruppo è 
convocata per mereoledì 20 
alle ore 18.30. 


la zona dovevano essere pochi 

— proclama eoa baldanza l’ex 
SS — e che con un’azione de¬ 
cisa si poteva sfondare ». •'Per¬ 
chè lei era del luogo? » Gli do¬ 
manda il presidente. 

- No — risponde 11 fascista 

— conoscevo i posti perché ave¬ 
vo partecipato ai rastrellamen¬ 
ti nella zonu 

Altre piacevolezze di questo 
genere ha raccontato il teste 
Laghetto come quella ciré lui 
si era offerto iti - nascondere 
Mussolini in una baita fino a 
che fosse passata la burrasca 
e che era addolorato di nver 
buttato la pistola quando i par¬ 
tigiani lo catturarono perché 
avrebbe potuto servire quando 
venne il colonnello Valerio ~. 

Non sono le ridicole sbruffo¬ 
nate di un simile individuo che 
» partigiani arrestarono mentre 
cercava di cambiarsi la cami¬ 
cia nera con un civile che pos¬ 
sono scandalizzare; è scandalo¬ 
so soltanto che questi ■ relitti 
ritengano sia giunto il momen¬ 
to di poterle raccontare come 
altrettanti titoli di merito din¬ 
nanzi ad una Corte d’Assise 
della Repubblica italiana dalla 
(piale ci si congeda come ha 
fatto il [•aghetto, in esemplare 
coerenza con tutta la sua de¬ 
posizione. sbattenti) nuovamen¬ 
te i tacchi e stendendo un brac¬ 
cio in un grottescamente so¬ 
lenne saluto romano. 

Poco prima un altro scam¬ 
pato Sergio Barici, un toscano, 
membro dell’equipaggio della 
famosa autoblinda, aveva rac¬ 
contato che prima di abbando¬ 
nare • l'ar/toblindo stessa in un 
estremo tentativo di fuga dalla 
parte del lago i geiarchi si sud¬ 
dividevano un grosso pacco di 
banconote. straniere 

Depongono poi senza riferi¬ 
re cose che ormai non siano 
più ciré risapute altri scam¬ 
pati: Degli Innocenti, De Sta¬ 
vola. Getti. Nicoletti. Il capita¬ 
no dei carabinieri Girolamo 
Gugìieri che partecipò alle in¬ 
dagini di polizia nei corso del¬ 
l’istruttoria dei processo non fa 
cito confermare i suoi numerosi 
rapporti. 

La vedova deH'inrpiegoto del¬ 
la seda di Dongo della Banca 
Amedeo, Giuseppina De Ber¬ 
nardi, vedova Lolla, racconta 
come accompagnò suo marito 
al municipio di Dongo, perché 
il direttore della banca gli ave¬ 
va ordinato di riconsegnare una 
borsa a chi l’aveva depositata 
la sera prima: era stato Davide 
Barbieri, e trovatolo sulle scale 
del municipio, sua marito gli 
consegnò appunto questa borsa. 

Il successivo teste è Giusep¬ 
pe doppimi, già rappresentan¬ 
te del PCI. nel C’.I-.N. di Co¬ 
mo. Il Ciappola nei (impagliò, 
verso la fine di maggio del '-15. 
il comandante della piazza di 
Como.. Oreste Gementi, a Crar 
vedono ove ebbe luogo un in¬ 
contro con i comandanti parti¬ 
giani - Pedrn ~ Bill ». Terzi c 
Moretti. L’incontro ebbe luogo 
nel corso di una festa danzan¬ 
te. •• Sentii genericamente par¬ 
lare della destinazione di cer¬ 
ti valori, ma non mi interessai 
della cosa perchè non mi ri* 


UNA RISOLUZIONE DEL COMITATO CENTRALE DELLA F.G.C.I. 


Tutti i giovani chiamati a lottare 

contro i pericoli del riarmo atomico 


Il Comitato centrale della 
Federazione giovanile comuni¬ 
sta italiana si è riunito nei 
giorni 21 e 22 maggio per di¬ 
scutere sui compiti che spetta¬ 
no oggi alla gioventù comunista 
nella lotta contro il riarmo ato¬ 
mico e per la preparazione del 
VI Festival mondiale della gio¬ 
ventù e degli studenti per la 
pace c l'amicizia, clic avr.i luo¬ 
go a Mosca nella prossima 
estate 

Il Comitato centrale della 
FGCI indica nella richiesta 
dell .1 cessazione, simultanea e 
concordata, degli ('sperimenti 
termonucleari. nel l'allontana¬ 
mento delle basi di missili ato¬ 
mici dal territorio nazionale, 
come contributo a! disarmo 
atomico in tutti i paesi, e nella 
espressione di una fattiva so¬ 
lidarietà con la lotta di Libe¬ 
razione nazionale dei popoli 
arabi, i cardini fondamentali di 
un nuovo indirizzo di disten¬ 
sione e di pace della politica 
estera italiana 

Il Comitato centrale della 
FGCI invita tutti i movimenti 
giovanili ad .(.-sumero un at- 
teeciaruenTo chiaro e responsa¬ 
bile di fronte ni gravi pericoli 
di distruzione e di morte che 
gravano .sull'umanità, sul no¬ 
stro Paese e sulla nostra gio¬ 
ventù Tanti» più necessario è 
(presto impegno per quelle or¬ 
ganizzazioni giovanili italiane 


ciré hanno fondato la loro azio¬ 
ne sull'ideale di una Kuropn 
unita, libera e pacifica, di fron¬ 
te alle recenti decisioni deila 
NATO che mirano a trasforma¬ 
re l'Kuropa occidentale in un 
settore dello scacchiere atomi¬ 
co americano, per una politica 
di aggressione contro i paesi 
del socialismo e contro il mo¬ 
vimento di liberazione dei po¬ 
poli coloniali 

La lotta contro il riarmo 
atomico e per la distensione 
non è diretta soltanto a sven¬ 
tare la gravissima minaccia di 
terribili distruzioni: si tratta di 
aprire alle giovani generazioni 
la prospettiva di un avvenire 
sereno e felice, in cui le grandi 
scoperte della scienza, come 
quella dell'utilizzazione dell’e 
nergia atomica, siano messe al 
servizio del benessere degii 
uomini. 

Già oggi, cessando io sperpe¬ 
ro delle ricchezze nazionali nel¬ 
le spese di riarmo, possono es¬ 
sere atTrontati e avviati a so¬ 
luzione i più gravi problemi che 
assillano lo giovani generazio¬ 
ni. con una politica di progres¬ 
so sociale, rendendo effettivo 
per tutti i giovani il diritto al 
! lavoro e allo studio. 

•Attorno a questi motivi può 
esprimersi un comune orienta¬ 
mento dei movimenti giovanili 
od un vasto movimento di lot¬ 
ta della gioventù italiana. In 
particolare è compito dei gio¬ 
vani comunisti proporre ai gio¬ 
vani cattolici di lavorare uniti 
contro il pcrice.lo della distru¬ 
zione atomica e per la disten¬ 
sione. 

Il Comitato centrale prende 
atto con soddisfazione del suc¬ 
cesso delle numerose iniziative 
di lotta per la pace, di cui si 
sono fatte promotrici molte or¬ 
ganizzazioni provinciali e lo¬ 
cali della FGCI: e invita per¬ 
tanto i compagni e lo compa¬ 
gne. tutti i circoli e tutte le 
Federazioni ad organizzare ma¬ 
nifestazioni e comizi giovanili. 
*a condurre una vasta azione di 
'propaganda e di orientamento 

\:za> presso glijllXCA. dopo aver rilevato chci [ pericolo atomico e 

. .... , 1 . 1 . .... . . . . ,por la distensione, indicando 

‘ [ .0 s.aio di disagio in cu. s: F\ol-jnell'imporiali«mo americano la 
-•e il servizio degli enti rtiutua-Jforza aggressiva ohe minaccia 
h-tn: c stata la causa prima del- la pace, ad organizzare la rac- 
Fagita/mne dei medici prepone- colta di migliaia di adesioni. 


Convocata per giovedì 
l’assemblea dei medici 

Interessanti proposte avanzate dall’ I.N.C.A. 

1. agita, ione dei medici di Ro- ri nel dibattito sulla vertenza 
'.a e celi» provincia è prose-|l’ufTìcio provinciale dell’Istituto 
:• ri .ori !u prona ma-ufe-j 11 ..rionale confederale di assi- 
:.iz..*«e di m 1 opero des san.tari j storica. In un .suo comunicato. 


( he pre-tano so 
arnhj!.i:( ri di .• 

.' tic. 

S.,. 1 ' proporzioni delia «*:- 
'}«»'.*.no di! lavoro le notizie 
sor.o s<>ntr.io:httorie. Infatti, 
p « ntre 1 INANI ha coroumeato 
ti e il ninnerò delle astensioni 0 
s’.d.i modesto e « he. comunque, 
gli ambulatori hanno funziona*ìttico -sconto obbligatorio- al¬ 
io regolarmente, il comitato dille case farmaceutiche, sconto 
.isii.i’Kinc dei modici ha dichia-1 oggi rimasto al mimmo: di in- 
r.do che lo sciopero ha o*tenutojvotare il diritto, in virtù 
.in gr.iide "accesso. |medesimo articolo di legge. 

.Si sport ode 

g.ovtdi proemio allo di' e sta-i lezioni spc 


-Di invocare 1*appìicr«zione|su petizioni ed appelli, l’invio 
dvll’art. 4. della legge 4 agosto! di delegazioni alle autorità, ai 
... . .'a,, consigli comunali e provinciali. 

I ' 0 11 •’ 3 - P' r ,mporro un ar H.a personalità politiche e cultu¬ 
rali, sollecitare la votazione di 
ordini del giorno unitari tra 
Ile diverse organizzazioni gio¬ 
vanili. eoe 


del 

di 


Il Comitato centrale ri'eva 


intanto che per (Ordinare ai produttori delle con- j.-j gioventù comunista ha 
o a.lo dò e sta-i lezioni speciali economiche ‘‘i,moltiplicato il suo impegno nel 


’.i con vera .a nel cinema Cola dì 
Rienzo l'assemblea dei profos- 
-:oni.sti per discutere l’andamen¬ 
to dell'agitaz’.one e per decidere, 
nel caso in cui le richieste avan¬ 
zate non siano «tate ancora ac¬ 
colto. F eventuale inasprimento 
dell'azione iniziata. 

Con alcune interessanti e con¬ 
crete proposte è intervenuto ie- 


tipo ospedaliero ad liso dei mu¬ 
tuati; di riordinare il meccani¬ 
smo di riscossione dei contributi 
in modo da evitare le evasioni 
contributive che oggi, in provin¬ 
cia di Roma. 1 T.N.A.M. calcola 
neiril.*> 4 r à c che in realtà, te¬ 
nuto conto delle evasioni cho si 
verificano anche sui salari de¬ 
nunciati, superano it 25 *"? 


rafforzamento politico dell'or¬ 
ganizzazione della FGCI con il 
reclutamento di decine di mi¬ 
gliaia di iscritti •? invita tutti i 
giovani comunisti a lavorare 
con passione e con tenacia per 
conquistare ancora nuovi gio¬ 
vani e ragazze alla Federazio¬ 
ne giovanile comunista italia¬ 
na in onore del XV Congresso 


nazionale. 

I giovani comunisti sono im¬ 
pegnati .1 sostenere l’attività 
dei comitati unitari per la pre¬ 
parazione del Festival di Mosca 
che già tanto interesse e vasti 
consensi ha suscitato nel mon¬ 
do giovanile italiano, tra gli 
uomini di cultura, tra gli spòr¬ 
tivi. al di sopra di ogni divisio- 
»• politica ed ideologica. 

II Comitato centralo invita 
tutte le organizzazioni della 
gioventù comunista a lavorare 
por il successo di questa gran¬ 
de manifestazione dei giovani 
«lei mondo per la distruzione, 
la reciproca conoscenza c la 
amicizia tra i popoli. 


guardava », dice Cìappina. 

PRESIDENTE — Come non 
la riguardava, se il C.L.N. di 
Como ha fatto una inchiesta 
su tale questione, e ne ha di¬ 
scusso moltissime volte? 

CÌAPPINA: Faccio presente 
d’aver fatto parte del C.L.N. di 
Como solo fino al 21 giugno 
11)45. come dimostra lina lettera 
di cui esibisco copia, in cui 
tutti i membri del C.L.N. mi 
ringraziano per l’opera pre 
stata. In quel tempo, non s’era 
ancora aperta la campagna di 
stampa sul •• tesoro di Dongo 
e il C.L.N. di Como non se ne 
occupava. 

L’udienza si conelude con un 
altro scampato della colonna- è 
un eeito Otello Monternini. il 
quale afferma d’aver vi.-.to. nel¬ 
le scuole di Musso, tre vaiige 
aperte piene di biglietti da 
mille. • 

K’ il primo e l’unieo clic ab¬ 
bia deposto sm’ora su tale cir¬ 
costanza 

In apertura di udienza il 
Presidente aveva dato lettura 
di un rapporto redatto per in¬ 
carico delle autorità di polizia, 
dal dott Ciro Voi diani. ispetto¬ 
re generalo di PS. deceduto al¬ 
cuni anni or*i no Come si ri¬ 
corderà nel processo tenuto a 
Viterbo ai superstiti della bari 
da Giuliano, venne fatto ripetu¬ 
tamente il nome di Ciro Ver¬ 
diani; si appuro che l’ex ispet 
ture della PS aveva avuto mi 
steriosi rnntatti con il famo-o 
bandito siciliano. 

» li cosiddetto ”oro di Musso 
lini’’ — attenua Verdiani nel 
suo rapporto — è divenuto nel¬ 
la zona di Como-Milano una 
questione ed una speculazione 
politica, un elemento di lotta 
fra partiti, un motivo di de¬ 
nigrazione o di ricatto fra ge 
rarchi locali ». Una notevolis¬ 
sima parto dei valori che porta 
vano con sè i fascisti durante la 
loro fuga — si legge ancora nel 
rapporto — fu rapinato all'atto 
dell’arrivo e del fermo in mo¬ 
menti successivi dagli insorti, 
dai partigiani o dalla popola¬ 
zione Successivamente il rap¬ 
porto si sofferma su alcu¬ 
ne voci che in quei giorni cir¬ 
colavano nel Comasco. senza 
però portare elementi precisi. 
Verdiani termina dicendo che 
nelle condizioni in cui si è 
ti ovato — senza mezzi e senza 
appoggio della questura — non 
è stato in grado di fornire alle 
autorità dati sufficienti per 
aprire una vera e propria 
istruttoria. 

Per martedì, il presidente ha 
disposto la citazione di tutti i 
partecipanti alla riunione di 
Gravedona. por un confronto. 

Inoltre, saranno ascoltati nu¬ 
merosi altri testi, cosidetti «di 
risulta ». sui diversi episodi 
(In qui trattati L'istruttoria di¬ 
battimentale relativa al « teso¬ 
ro ». cioè alle imputazioni di 
peculato, sta cosi avviandosi 
verso la conclusione. Dovran¬ 
no ancora essere ascoltate le 
deposizioni di Ferruccio Farri 
e di Fermo Solari, nonché di 
numerosi comandanti garibal¬ 
dini che. nel periodo fra la 
liberazione e la smobilitazione, 
hanno ricevuto dei fondi da 
parte dell’Intendenza regionale 
o del comando provinciale dello 
Brigate Garibaldi. Il presidente 
infatti, ha chiesto alla difesa 
di documentare se le spese per 
il mantenimento e la smobili¬ 
tazione delle formazioni dichia¬ 
rate dagli imputati sono state 
realmente sostenuto. 

Poiché non è stato possibile 
esibire le - ricevute - e la -con¬ 
tabilità ». per il semplice fatto 
che non esistettero mai. su tale 
punto sono già stati sentiti nu¬ 
merosi testi, come ITntendente 
generale Ballnrdini. il coman¬ 
dante della piazza di Milano. 
Busct. il vice comandante. 
Lamprati. Ora saranno ascolta¬ 
ti i comandanti delle singole 
formazioni, che dovranno com¬ 
provare la veridicità dei testi 
precedenti So anche su di loro 
sorgessero dei dubbi, con que¬ 
sta progressione si dovrebbe 
giungere sino ai singoli gari¬ 
baldini. Si tratterebbe cioè di 
citare qualche decina di mi¬ 
gliaia di testi. Il processo di 
Padova toccherà davvero un si¬ 
mile storico record? 

MARIO PASSI 
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ANNUNCI SANITARI 


ESQUILJNO 

VENEREE 


Studio 

medico 


Cure 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI SESSUALI 

dì ogni .origino i 

LABORATORIO I 

ANALISI MICHOS. SANGUE 
Ulrett, Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 
Aut. Prel. 17-7-52 n. 31713 


ENDOCRINE 


« sole * disfunzioni e debolezze 
zeczuall di origine nervoia, psi¬ 
chica, endocrina (Neurastenla. 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali Doli, pj 
MONACO. Roma. Via Salaria li 
int. 4 (Piazza Fiume) Orarlo 
15-18 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862 960 - 844.131 (Aut. Com 
Roma 16019 del 25 ottobre 1958) 


Dottor 

Affretto STROM 

VK.\’M VAIIHOSH 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 594 

Presso Piazza del Popolo 
Tel. 61.929 Ore 8-20. Test. 9-18 
(Aut. Pref. 7-7*1952 n. 21541)) 


111111 I 11 I I ■ Il 1111111111 ■11 ■ 11 ■ 11111111111111111 II 111111■■11111111111 (■I■(11111■I■111111(I■M((■>••>■■■■>•■<■ I ■ iM■111 II 

ANNUNCI ECONOMICI 


COMMLIICIAL 


L. 12 


1 > __ 

VA. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Cantu 
e prodii/ume locati* Prezzi sba¬ 
vili Chi ila 2.M Napoli 


FUNI \CCIAIO per Kscavatori. 
Ascensioni. Montacarichi. Assor¬ 
timento pronto tino a I!f> milli¬ 
metri Ferodo PREZZI FABBRI¬ 
CA « INDART ». via Casilma 
mi via Palermo. 25-:il. 


A. CARRARA \ isita»e « MOBI- 
I.ETERNI » Consegna ovunque 
gratis. Anche 60 rate, senza an- 
tu-ipo, senza cambiali. Chiedete 
rat.dogo ìli - I, 100. 


1> 


OCCASIONI 


L. 12 



KAN.AK - K.ANAK. frigoriferi 
migliori tipi, lavabiancheria, pri¬ 
marie casi' nazionali osti*ri*. Vi¬ 
sitate nostra esposizione. Ogni 
f.iellilnzione 

K.ANAK - KANAK. televisori, 
«conti eccezionali. Migliori mar¬ 
che: Philco. Mate Ili. Phllpis. Du- 
nmnte. Pliorlol», òi.ignadine. Ge¬ 
loso. Assistenza veramente tec¬ 
nica. Visitateci Rateiz/.azioni. 

Paolo Emilio 22 (Colarien/o. an¬ 
golo Stanila 1 

10) SMARRIMENTI L. 12 

RICCA mancia dando notizie rin¬ 
traccio eiiccioletta caccia setter, 
colore bianco, muso punteggiato 
marrone, collarino giallo, smar¬ 
rita pressi Stazione Tihiirtùia. 
Telefonare 215 82,1. 

12) MATRIMONI AI 1 I.. 12 

ORGANIZZAZIONE matrimonia¬ 
lo riservatissima. Vaste possibi¬ 
lità. Indirizzare « Cesi » Caselpo- 
siale 7117 - Roma. 

14) ALBERGHI 

VILLEGGI -ATUIIK L. 12 

ALBERGO * ADRIATICO» - Bol¬ 
larla - Giardini - Autoparco - 
!*rezzi modici bassa stagione. In¬ 
terpellateci 

ALBERGO GRADARA - Bellaria 
nuova costruzione sul mare - 
Spiaggia propria. Camere con e 
senza bagno - Interpellateci. 

ALBERGO « MARIONDA ». Hl- 
vazzurra dt Rimini, via Catania 
n 17. Nuova costruzione, vicinit- 
siino al mare. Cucina casalinga. 
Camere con acqua calda e fred¬ 
da. Prezzi modici, interpellateci. 
Gestione propria 

ALBERGO « Oltrepiave » (Laggio 
di Cadore). Trattamento fami¬ 
gliare. Prezzi modicissimi, gestio¬ 
ne INCA. S. Vincenzo 24. Modena. 

ALBERGO - ORCHIDEA - Bel¬ 
laria. Trattamento signorile. 

Ottima cucina. Autoparco. Inter¬ 
pellateci. 

ALBERGO Ristorante COLOMBO, 
viale Ceccarini, Riccione. Centra¬ 
le. ottimo trattamento, specialità 
pesce Prezzi convenienti. 

Albergo Ristorante TORINO. 

Bollaria. Sul mare. Trattamento 
famigliare. Cucina ottima. Auto¬ 
parco. Brezzi convenienti. Ge¬ 
stione propria. Interpellateci. 
Telefono 81-61. 

ALBERGO «VILLA TRE PINI» 

- Bellaria. Trattamento signori¬ 
le. Cucina bolognese. Garage. 
Prezzi: ! 150 Giugno e Settem¬ 
bre - i.700 Luglio c Agosto. 

ANDAI.O - m 1 m 1050 - Dolomiti 
(li Brenta - Paganella - PENSIO¬ 
NE-ALBERGO LAGO - Interpel¬ 
lateci. 

IIEI.LARI A. Albergo CONTINEN¬ 
TAL. sul mare, nuova costruzio¬ 
ne Ottimo trattamento, gestione 
propria. Interpellateci. 

BELLA RI A. Albergo SAN CAR¬ 
LO vicinissimo mare, moderni 
eonforts. Cucina bolognese. Prez¬ 
zi modici particolarmente bassa 
stagione. Direzione propria. Scon¬ 
ti per comitive. 

BELLA RIA. Hotel SORRISO. Ot¬ 
timo trattamento, gestione pro¬ 
pria. vicino al mire, autoparco. 
Interpellateci. 

BELI-ARIA - Pensione CROCE 
DEL SUD - Sul mare - bassa sta¬ 
gione I 200 - alta stagione I 600 - 
lutto compreso Televisione. Te¬ 
lefono 31-53 

BELI-ARIA Pensione MODENA 
Virino al mare, autoparco Otti¬ 
mo trattamento Gestione pro¬ 
pria Interpellateci tei 3226. 44353 

BELLA HI A Pensione ROSALBA 
Vicino al mare. Cucina alla bo¬ 
lognese. Ottimo trattamento - 
Prezzi maggio, giugno, settembre 
L I 100. Interpellateci 

BELI-ARIA. Pensione VILLA 
AUREA. A soli dieci metri dal 
mare. Trattamento familiare - 
Prezzo: giugno L 1.100 Interpel¬ 
lateci 


(■AliUTE Mare. Pensione Risto¬ 
rante REALE - Vicino al mare, 
ogni conforto moderno, cucina 
sana ed abbondante. Prezzi con¬ 
venienti Interpellateci. 

(1 Altieri; Mare (L'attoliea) Hotel 
ASTOR Posizione privilegiata, 
tranquillissimo, tutto le camere 
con bagno, balcone vista mare. 
Prezzi: 1.900-2.900. 

HOTEL « II.lANA » - Bellaria - 
Completamente rinnovato ed am¬ 
pliato. Acqua calda e fredda in 
tutte le camere. Scelta cucina 
famigliare Condizioni particola¬ 
ri bassa stagioni'. Parco, garage. 
Interpellateci. 

HOTEL « LIDO », Cattolica. 120 
letti, camere con doccia e tele¬ 
fono privato. Tel. 72 73. 

IGEAMAIUNA, RIMINI Albergo 
« K. 2 » Direttamente mare. Cen¬ 
trale. Moderni confort. Prezzi 
modicissimi, direzione propria, 
tei. 81-41. 

IGEA. RIMINI. Albergo INTER¬ 
NAZIONALE Prima linea, spiag¬ 
gia privila Conveniente, ottimo 

I.OANO - Pensione « LA MARI¬ 
NELLA ». via Glùtini 13, lungo 
mare. Giugno-settembre 1.200 - 
Luglio 1.400 - servizio, eabine 
compresi. Cucina casalinga. 

MAREBELLO Rimili! Pensione 
Girometri. Tranquilla, famigliare, 
ottimo trattamento Maggio, giu¬ 
gno. settembre 1.100 tutto com¬ 
preso 

PENSIONE AMBRA. Cattolica. 
Posizione centrale, vicino ai ma¬ 
re. Accuratissima cucina. Mag¬ 
gio e giugno 1.200. luglio o Agosto 
l.i)00. Viale Fiume. 

PENSIONE a Ambrosiana » - fc..*Ì* 
laria. vicino al mare Autopan-o, 
tutti 1 conforti. Prezzi convenien¬ 
ti. Interpellateci. 

PENSIONE • Alla Triglia ». Bel¬ 
luria. sul mare, trattamento ot¬ 
timo. gestione propria Interpel¬ 
lateci 

PENSIONE « ANNA MARIA » - 
Bellaria. Trattamento famiglia¬ 
re. Ottima cucina. Autoparco 
Prezzi 1.150-1 .600 Interpellateci. 

PENSIONE - BASILEA « - Igea 
Marina. Trattamento famigliare. 
Ottima cucina. Gestione propria. 
Interpellateci 

PENSIONE BELLAVISTA - Trat¬ 
tamento signorile - di fronte al 
mare - Gabine mare. 

PENSIONE BELLETTI - Bellaria 
Famigliar! - Ottima cucina 

Prezzi modici interpellateci. 

PENSIONE BICE - Gabicce mare, 
ottimo trattamento. Prezzi mo¬ 
dici. tei. 72-78. 

PENSIONE - ELSA « - Viale dei 
Mille - Cesenatico n 50 metri d3l 
mare. Camere con acqua cor¬ 
rente calda e fredda. Ottimo 
trattamento Prezzi modici Faci¬ 
litazioni per la bassa stagione. 

PENSIONE FERRARESE - Bel¬ 
laria sul mare - Trattamento fa¬ 
miliare - Cucina ferrarese 
Prezzi modici, particolarmente 
Bassa stagione. Gestione pro¬ 
pria - Interpellateci 

PENSIONE FIRENZE - Bellaria 

- Ottimo trattamento - Cucina 
romagnola - Gestione propria - 
Autoparco - Prezzi convenienti 

- interpellateci 

PENSIONE GALLO. Cattolica, 
centrale, squisita cucina casalin¬ 
ga. ottimo trattamento. Inter¬ 
pellateci 

PENSIONE GIOVALUCCI - Ric¬ 
cione. Viale Ferraris 2 - Tratta¬ 
mento familiare - Ottima cucina 
- Prezzi modici - Interpellateci 

PENSIONE GRAZIELLA. Gabicce 
mare Camere con acqua calda 
e fredda c balconi vicino al 
mare. Ottimo trattamento. Prez¬ 
zo: 1.400-2 000. 


RULLARLA - Pensione VILLA 
CLARA. Gestione propria. Como- 
i di ii moderne, autoparco. Trat¬ 
tamento famigliare, prezzi: bassa 
«tagtone 1 200. alta stagione 1 400 
tutto compreso 


PENSIONE «IDEALE « - Bona¬ 
ria - Completamente rinnovata - 
tutti 1 conforti - Trattamento fa¬ 
miliare - Gestione propria - In¬ 
terpellateci 


PENSIONE • JOLANDA - - Bel¬ 
laria - Trattamento familiare - 
Ogni confort - Autoparco Prezzi- 
1 100-1 fOO Gesrione propria In¬ 
terpellateci 


PENSIONE « IVANA • Gabicee 
Mare Posizione tranquilla sul 
mare Trattamento ottimo Prez¬ 
zi modici 


PENSIONE • ROMAGNA » - Bel¬ 
luria - Ottimo trattamento - Ge¬ 
stione propini - Autoparco - Vi¬ 
cino al mine - Prezzi convenien¬ 
ti - Inteipellatpci 


PENSIONE ROMAGNA - Gatteo 
a Mare - Gestione propria - Ot¬ 
timo trattamento - Prezzi modi¬ 
ci - Autoparco - Interpellateci - 
Tel. HO 3*15 - Cesenatico 


PENSIONE SA VINI - Rtmini . 
San Giuliano Mare - Trattamen¬ 
to familiare - Prezzi modici - Vi¬ 
cino al Mare - Interpellateci. 

PENSIONE « SILVANA » - Igea 
Marina Vicinissimo ut mare. 
Trattamenti) t.mugliare. Gestio¬ 
ni* propria. Interpellateci. 

PENSIONE « TOSI *lUccione - 
Via Mameli. 16. Trattamento fa¬ 
migliare. Cucina bolognese. Prez¬ 
zi modesti slitti. Interpellateci. 

PENSIONE VIENNA. Bellarriù 
Cucimi casalinga. Gestione pro¬ 
pria. Maggio, giugno, settem¬ 
bre 1.100, luglio 1.400. ago- 
zi modici. Interpellateci. 


PENSIONE VILLA BASSI - Det¬ 
tarla 50 ni. da) mare. Trattamen¬ 
to famigliare Prezzi: giugno 1100. 
Interpellateci. 

PENSIONE « VILLA BRANDI » - 
Bollarla. Trattamento famigliare. 
Auto Parco Giugno e settembre 
1 100 - luglio I :iOO - agosto 1.400. 


PENSIONE « VILLA BRUNA . - 
San Mauro Mare Vicino al ma¬ 
re. Nuova costruzione Ottimo 
trattamento. Cucina bolognese. 
Prezzi modici Interpellateci. 


PENSIONE * VILLA DINA - - 

Rimini San Giuliano Mare. Nuova 
gestione - Vicino al mare - trat¬ 
tamento familiare - Prezzi con¬ 
venienti- Interpellateci - Tele¬ 
fono 4:>33. 


PENSIONE « VILLA FRANCK- 
SL’A • - Igea Marma. Vicinissi¬ 
mo al mare. Trattamento fami¬ 
gliare. Gestione propria. Inter¬ 
pellateci. 


PENSIONE VITTORIA - Gatteo 
a Mare - Posizione tranquilla « 
Trattamento familiare - Maggio- 
Ghigno e Settembre 1 200 - Lu¬ 
glio e /Agosto 1 500 - Interpellateci 


PENSIONE VITTORIO VENETO 
di Grotti - Via Massa roti 8 tele¬ 
fono 76-24. Salsomaggiore. Co¬ 
moda. accogliente, famigliare. 
Convenzionala *:on FINCA 


PER le vostre vacanze, rivolge¬ 
tevi all’ARPITA Sede Centrale 
RIMINE via Giordano Bruno. 25. 

RirciONF~ Albergo FrancòìnT. 
Bassa stagione L. 1 000, alta sta¬ 
gione L 1 250 INCA. Modena, 
S. Vincenzo. 24. 


RICCIONE. Albergo Ristorante 
PESCE - Nuova costruzione, ogni 
conforto, 5o metri dal mare. Ot¬ 
timo trattamento, aperto tutto 
l’anno. Interpellateci Vecchia 
gestione, tei 61.70. 


RICCIONE. Pensione MADDALE¬ 
NA. Bassa stagione L. 1.000. alta 
stagioni' L. 1.200. Informazioni 
U D.I , via Raimondo, 3, telefono 
22 809. Modena. 


KIMINI Albergo VIENNA OSTEN- 
DA. sul mare. Maggio, giugno, 
settembre L. I 200 tutto compre¬ 
so. Prima decade luglio «conto 
«pedale. 


RIMISI - BELLAKIVA - Pen¬ 
sione ENZA - vicinissimo mare. 
Giugno ) 000 - luglio 17)00 Cu¬ 
cina (amigliarc Gestione propria. 

RIMISI - MAltKHELLO - <i VELI 
LA CALDARI i> - Trattamento fa¬ 
migliare - Giugno, settembre 
1000 - luglio 17)00 - agosto 1.500 - 
complessive. Sconti per comitive. 


PENSIONE LAVINIA - Rimini - 
San Giuliano Mare - Nuova co¬ 
struzione 20 m. dalla spiaggia - 
Autoparco - Balconi con vi«ta 
«u! mare - Prezzi modici - In- 
tcfrenateci - Tel. 3371. 


RIM INI Pensione «FIORELLA». 
Vicina mare. Confortevole. Tran¬ 
quilla. - Giugno 950-1000. luglio 
1.500. tutto compreso. - Bensog- 
giornerete. 

RIMINE PENSIONE LEDA. Nuo- 
va costruzione vicinissima al 
mare modernamente attrezzata. 
Maggio. Ottobre 1.100. giugno, 
settembre 12t» tutto compreso. 

RIMISI. Pensione MORESCA, via 
Cappellini. 1. t« 1- 56 46. Pochi 

metri dal mare. Cucina all'emi¬ 
liana. 

, RIMISI PENSIONE VENEZIA, 
ì Nuova costruzione, vicinissima 
al mare, modernamente attrez¬ 
zata. Maggio, giugno, ottobre 
FIGO, giugni', «etlcmbre 1.I06 tut¬ 
to compreso 


PENSIONE LEI.L.A - Cesenatico 
(Via Dune) - Trattamento fami¬ 
liare - Cucina romagnola - Giu¬ 
gno-Settembre 1 000 - Luglio- 

Agosto 1 400 tutto compreso - 
Interpellateci 


BELLA RI.A. Penstone Villa TO- 
NETTI. Nuova costruzione, otti¬ 
mo trattamento, posto tranquillo 
Prezzi modici Interpellateci 


CONSIGLIA: 
gli OCCHIALI 


ACUSTICI A TRANSISTORS in 10 mo- 
assortrti: tipo economico, corrente e di lusso, per 
OSSEA cd A E REOTIM PANICA - STEREOFONICI! 

assoluta praticità, 
mvisibilità: I MI- 


delli 
VIA 

I -..) modelli .i TRANSISTORS di 
Per le signore che curano l’assoluta 


BELLA RIA Villa 

via Sebenico. 1. Trattamente, fa 
miliare Ottima cucina - Prezzi 
Inierpellateci 


PENSIONE • LUCERNA - - Vil¬ 
la Fran«e - Rivassana Rimini - 
Via Pegni 3 - qui amici del¬ 
l'Unità passate il vostro merita¬ 
to «oggiomo - Villa moderna - 
comodo acccsfo alla spiaggia - 
luogo tranquillo - trattamento 
, familiare prezzi modici - chie- 
(.ajnpagnoti. ! fjeto prospetto Apertura 1 ciu¬ 
cilo 30 <• ttembre 


RIMINE RIVABELLA - Pensione 
NORINA. Moderna, ottimo trat¬ 
tamento familiare. Tranquilla, 
televisione. Bassa stagione 1 000. 
compressive. Gestione propria. 


RIMINE RIVABELLX - Pensione 
ROSALIA. Moderna, vicinissimo 
mare, vasto giardino. Giugno, 
settembre 1.100. luglio, agosto 
1.600 tutto compreso 


RIMINI BELLAKIVA. « Vili* 
BERNA», sul mare, viale Mar¬ 
gherita- Maggio, giugno, settem¬ 
bre 1 000. luglio e agosto 1 600. 


S j modici 
5 i CESENA 


GLIORi APPARECCHI - MINIATURE - e -BARRETTE-, 
applicabili a CLIPS, di ogni forma e colore prescelto. 

Interpellale MAICO alle speciali dimostrazioni che 
saranno tennte a: 

ROMA presso la FILIALE MAICO: Via Romagna. 14 - 
Tolof. 470126 - nei giorni 30-31 Maggio e 1-2 Giugno 1937 
alle quali interverrà personalmente il Direttore Medico 
dell'Istituto MAICO per l’Italia dottor Enrico Buchwald 
e giornalmente presso la 

Fiera di ROMA: 25 Magclo-10 Giugno 1957 — Pad 3.. 
Elcttromedicali — Stand MAICO FREMA n. 200. Tel. 6770 
ove vorranno sorteggiati, fra tutti i visitatori della 
Fiera e dello Stand Maire. 10 APPARECCHI ACU¬ 
STICI. offerti gratuitamente dalla Maico. 

FILIALE MAICO di ROMA: Via Romat ,ta. 14. Tel. 470126 
ISTITUTO MAICO PER L’ITALIA: Sede Centrale 
MILANO — Piazza Repubblica, 5 - TeleL 661960 - 632872 


CESENATICO - Albergo c TOU- 
RING » pensione. Viale Roma, 
tei. .60316. Cucina romagnola, ogni 
confort moderno. 


CESENATICO. Pensione ANTO¬ 
NIA. viale Carducci, tei. SO 310 
■ì 100 metri dal mare. Prezzi 
convenienti 


CFSEN ATI CO. Pendone BELVE¬ 
DERE!. viale Carducci 12, telefo¬ 
no 30 115 Vicino al mire, prezz* 
collcttivi 

CF.SF.NXTICO. Pensione DARIA. 
Iimzn il porto Corso Garib ilei. 
Sin 4 Ottimo trattamento farr.i- 
> i gl i.i re 

CESEN XTICO. Pensione VILLA 
DEI PINI, viale Roma, tei 30 073 
Ottima cucina casalinga Pre: zi 
vantaggiosi 


GARICCE Marc. Pensione AM¬ 
BRA - Vicinissimo al mare, opri 
confort. Trattamento ottimo. In¬ 
terpellateci. 


PENSIONE LUMINI. Bollarla 
Sul mare Ottimo trattamento 
Autor arco Prezzi convenienti 
Interpellateci 


PENSIONE MANZELLI - Gatteo 
a Mare - Nuova costruzione - Vi- 
c'no al mare - Trattamento fa¬ 
miliare - Prezzi convenienti - 
I iterpellatcci 

PENSIONE MIRIAM - Gatteo a 
Mare - Vicinissimo al mare - 
Pensione tranquilla • Ottimo trat¬ 
tamento - Prezzi convenienti ■ 
Interpellateci 

PENSIONE PAGAN. via!.- Car¬ 
ducci. O-vcnatio». 2 categoria 
Diroltami-nto «ul mare Camrrr 
con balconi e vista sul mare 
Ottima cucina, giardino, auto¬ 
parcheggio Maggio, giugno, set¬ 
tembre L. I 250 


SAN MAURO MARE - da Nico- 
ìetti Virgilio Via Marina. Otti¬ 
mo trattamento, con cucina ca¬ 
salinga. Prezzi convenientissimi. 
Interpellateci 


VILLA COSTANZA - Cesenati¬ 
co - Viale dei Mille - Villa Ma¬ 
nna - Trattamento familiare - 
Gestione propri.* - Giugno-Set¬ 
tembre 1 250. Luglio-Ag-'«to I epO 
- interpellateci 

VILLA GAIA - San Marco Ma- 
re. sul mare. Ot.imo trattamen¬ 
to. Posizione tranquilla Prezzi 
convenienti Interpellateci 


VILLA POZZI. Via Elio» Mau- 
; ro. 20. Bollarla Trattamento 
J famigliare. Ottima cucina Prt-z- 
j zi modici Interrellaticl 

lA'ISF.RBA. P< r.sior.v «Centrale». 
! po«izi<>ne splendida, cucina fa- 
! migliare. („ rtn-n» Alle mia Coo- 
! per dive Mortercsi, vide C’ialdi- 
11 3 . Modella 






pensioni; ristorante degli 

ANGELI - Igea Marina. Tratta¬ 
mento famigliare. Confortevole 
Prezzi modici. Interpellateci. Te¬ 
lefono 80-35. 


./ 


21» 


RAPPRESENTANTI 
E PIAZZISTI 


10 


AFFIDIAMO viaggiatore alimen¬ 
tari vendita lisciva concentrata. 
Mezzopcra Giulio. Fabriano (An- 
|cona). 


i 
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IL FIORE DELICATO 


L’UNITA’ 


Fino al primo anteguer¬ 
ra, la borghesia italiana cre¬ 
deva di avere c, in verità, 
aveva effettivamente ancora, 
una sua funzione importan¬ 
te, che era quella di ag¬ 
giornare se stessa e di ag¬ 
giornare ai tempi nuovi 
l'Italia, giunta con cosi gran¬ 
de ritardo nel novero delle 
grandi potenze. 

Era una borghesia ancora 
in fase ascendente c, per fare 
gli italiani, che era un suo 
caro ritornello, diventato 
presto una specie di osses¬ 
sione, seguiva abbastanza do¬ 
cilmente il suo maggior mi¬ 
nistro, quel ministro della 
malavita, Giovanni Giolitti, 
che, a parte i metodi di sub¬ 
dola corruzione, le violenze 
elettorali e i mazzieri di Iti- 
tonto, promuoveva 1* istruzio¬ 
ne obbligatoria e il suffragio 
universale. Corruzione, vio¬ 
lenza e mazzieri erano, bene 
inteso, rose e fiori, rispetto 
a quello clic venne dopo e 
clic dura tuttora, come tutti 
sanno; da quando la borghe¬ 
sia italiana ha gettato aper¬ 
tamente a mare gli ideali che 
aveva sempre propugnato e 
per i quali, a suo tempo, era 
giunta al potere. Perché la 
parabola fatale di ogni clas¬ 
se, al punto culminani 0 del 
suo sviluppo, la porta ad ar¬ 
ginare, con ogni mezzo, lo 
svolgimento naturale della 
propria ideologia lino a to¬ 
talmente ripudiarla. Affer¬ 
mare certi ideali per con¬ 
quistare il potere e, esaurita 
la propria funzione, ripu¬ 
diarli coU’illusinne di riu¬ 
scire in tal modo a mante¬ 
nere il potere. 

Tra gli ideali della borghe¬ 
sia produttiva era allora in 
Italia anche quello della cul¬ 
tura che, sempre per fare gli 
italiani, essa si sforzava di 
diffondere tra i giovani e il 
popolo. Era comune allora 
che un buon papà borghese, 
sempre per fare dei propri 
figli dei buoni italiani, en¬ 
trasse in una cartoleria e 
chiedesse, con scherzetto al 
lora di moda: «Mi dà la 
Testa di Mantegazza e il Cuo¬ 
re di De Amicis ». 

Erano, si capisce, tempi di 
oscurantismo positivistico. 11 
medico Mantegazza dava le¬ 
zioni di morale sessuale c 
le ragazze italiane divorava¬ 
no di nascosto non solo 
queU'audacc romanzetto, clic 
oggi sembrerebbe da educan 
de, che s’intitolava Un gior¬ 
no a Madera, ma anche gli 
Elementi di igiene, la Fisio¬ 
logia dell’Amore e magari 
persino la Fisiologia del Pia¬ 
cere; libri dove l'ingenua 
ammirazione per tutto ciò 
che combinava madre natura 
e la fiducia russoiaria in essa 
giungeva ad un cattivo gu 
sto, cosi apertamente grot¬ 
tesco, da risultare oggi ad¬ 
dirittura commovente; come 
quando, ad esempio, egli 
chiamava l’atto sessuale di¬ 
vina idraulica della natura 

E De Amicis? Edmondo 
dei Languori c tutta la su? 
scnsibleric, i suoi Pierini 
Benpensanti e le sue mac¬ 
strine. Ma si trattava anche 
della Maestrina degli ope¬ 
rai, quegli operai di cui Ed¬ 
mondo, con tutti i suoi lan¬ 
guori, celebrava le Lolle ci¬ 
vili, e la cui festa. Il primo 
maggio egli celebrava con 
appassionato calore. Mentre 
Mantegazza, fantaccino del 
Parlamento Italiano, pren¬ 
deva una giusta posizione a 
proposito della tassa sul ma¬ 
cinato c patrocinava con co¬ 
raggio la causa delle mon¬ 
dine del vercellese. 

Persino i cattolici. Emilio 
De Marchi, nella cui opera 
di romanziere è passato mol¬ 
to della grande lezione di 
realismo del Manzoni, scri¬ 
veva precetti ed esempi per 
la gioventù in qucIl’Ehi pre¬ 
ziosa, che è piena di con¬ 
sigli onesti ed intelligenti. 
Mentre il De Benedetti, in 
Verso la meta, arrivava a 
consigliare ai giovani, per 
la loro formazione, non so¬ 
lo letture, ma anche di fre¬ 
quentare la cosiddetta so¬ 
cietà. 

Poi sembrava si fosse ca¬ 
pito che, anche dilatato fino 
ad assumere il significato di 
civiltà, il concetto di cul¬ 
tura, non poteva sopportare 
suddivisioni in alta cultura 
e cultura popolare. Che la 
cultura è tale esattamente c 
solo nella misura in cui pe¬ 
netra nelle masse doveva 
passare molta acqua sotto i 
ponti perchè si cominciasse 
a capire. 

Naturalmente si era co¬ 
minciato col confondere, in 
un'unica condanna, la -Io\ •- 
rosa diffusione e divulgazio¬ 
ne della cultura con la ridu¬ 
zione in spiccioli e la vol¬ 
garizzazione della cultura 
stessa; che, per i frainten¬ 
dimenti che comporta, della 
cultura è esattamente il con¬ 
trario, riducendosi ad una 
iniqua propalazione di no¬ 
zioni inesatte e di idee sba¬ 
gliale. Il fascismo, colla sua 
subdola demagogia, ha ten¬ 
tato di ammantare di valiti i 
culturali la propaganda del 


lici e che Roger Pevrefitte 
racconta minuziosamente nel 
suo libro « I Cavalieri di 
Malta *. 

Roger Pevrefitte. che fu 
insignito del titolo poco in¬ 
vidiabile di «Uomo più odia¬ 
to dal Vaticano e dal Quai 
la propria belluina ideolo-, D'Orsa\ » dopo la pubblica¬ 
gli come, per chi non lo; z j one delle «Chiavi di San 
avesse inteso da sempre, fu ; Pietro» e delle «Ambasciate», 
patente^quando U Ministero: ha cercato, in questo nuovo 


Il diluvio di pubblicazio¬ 
ni del genere ebbe anche il 
crisma crociano giacché esse 
insegnavano a guardare e a 
vedere dal punto di vista c 
coi paraocchi idealistici. 

L’ultimo della serie, il re¬ 
cente volume di Giuseppe 
Prezzolini, già campione del¬ 
l’idealismo militante c suc¬ 
cessivamente docente pro¬ 
prio ex cattedra, sia pure in 
una università americana, 
Saper leggere (Milano, Gar¬ 
zanti 1930, picc., pag. 279 
leg. t. t. edit. I.it. 1300) è 
proprio un modello di ciò 
che può dirsi, senza ambagi, 
anti-cultura antipopolare. 

Per Giuseppe Prezzolini 
non sussiste dubbio che la 
cultura sia un fatto indivi¬ 
duale (« il fondamento del¬ 
la cultura è nella persona¬ 
lità »), anzi, come dice il 
titolo di un mio capitolo, 
che « la cultura è un’avven¬ 
tura individuale »; « la cul¬ 
tura di per sé non è buona 
o cattiva », in fondo essa non 
è che « un ornamento ». 1 
limiti di questa avventura 
individuale sono piuttosto 
angusti, nella concezione 
prezzoliniana: è una scorri¬ 
banda entro limiti partico¬ 
larmente ristretti. Tutte le 
scienze ne restano, crocia¬ 
namente, escluse, alcuni dei 
più efficaci strumenti di ele¬ 
vazione culturale del popolo 
sono esclusi come giocattoli 
barbarici — « la televisione, 
le adunanze di fabbrica o di 
partito, lo spasso del cine¬ 
matografo o la presenza agli 
sport » sono considerati 
« spegnitoi collettivi » clic 
« impediscono o soffocano 
lo sviluppo della persona¬ 
lità ». La cultura, per Pre/.- 
zolini è line a se stessa; « è 
lontano da essa ogni con¬ 
cetto di utilità o di dovere 
sociale » giacctiè « l’unico 
dovere dell’uomo è verso se 
stesso: quello di perfezio¬ 


narsi. Alla fine, dopo tutto, 
il suo miglioramento servi¬ 
rà anche alla vita e alla 
società ». Perciò « chi pone, 
nel coltivarsi, l’occhio alla 
società è tratto, per forza, 
a formarsi, come ideale di 
cultura, quello che è medio, 
più comune, generalmente 
accettato ». Dove è impaga¬ 
bile d’ipocrisia della con¬ 
clusione: che' questo « 6 il 
difetto di molte persone col¬ 
te d’America ». 

Qui lunquc non si parla 
che di uomo e mai di citta¬ 
dino; e non si dubita nem¬ 
meno che le nozioni di va¬ 
ria umanità, che si possono 
avventurosamente compii sta¬ 
re, possano non costituire 
l’optimum, « alla fine e do¬ 
potutto », anche per la polis. 

Da queste premesse idea¬ 
listiche, hegeliano-crociane, 
si arriva a tutta una serie 
di conseguenze di questo ge¬ 
nere: « che noi siamo quello 
che siamo e non possiamo 
mai essenzialmente cambiar¬ 
ci », perchè « la belladonna 
è sempre un veleno per l’uo¬ 
mo » e « la ghianda attirerà 
i porci, il riso gli asiatici e 
il grano gli europei » e « tut¬ 
to il resto è chiacchiera *; 
« gli amici sono dei nemici 
attenuati e benefici» e «' 
popoli più si conoscono più 
si odiano ». 

Credo clic possa bastare e 
non valga la pena di conti¬ 
nuare a scegliere fior da fio¬ 
re. Chiunque abbia imparato 
a leggere, senza la guida di 
questo pessimo tra tutti « 
pastori, ha già capito di che 
si tratta. E non si meraviglia 
di incontrare, tra gli altri 
fiori questo apoflegma: « 11 
liberalismo è un fiore deli¬ 
cato, come la cultura ». 

A petto di tali indegnità, 
chi non rimpiange magari 
anche la testa c il cuore dei 
nostri nonni? 

UMBERTO BARBARO 


COME SI E’ GIUNTI ALLA SFIDA LANCIATA DA KRUSCIOV AGLI STATI UNITI 


Le nuove prospettive dell’URSS 
nel campo dei consumi alimentari 

Daìle prime decisioni del 195? all*assalto alle terre vergini , alla riorganizzazione e al rafforzamento 
del sistema colcosiano - Vesempio del latte e dei latticini - La situazione nella capitale e in provincia 



MOSCA — Un modernissimo centro per lo studio del raggi cosmici sorge sulla collina Lenin. 
Nella foto: il laboratorio per II controllo dei dati 


INTRIGHI E C ONGIURE ATTORNO A UN TESOR O DI MILIARDI 

Laguerra tra il Vaticano 

e V Ordine dei Cavalieri di Malta 

Finalmente in vetrina il nuovo libro di Roger Peyrefitte - L’autore dichiara che si tratta 
di un “omaggio alla Chiesa,, - La sconfitta del Cardinal Canali e di monsignor Curatola 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, maggio — «Mon¬ 
signor Curatola guardò con 
la coda doirocchiu il suo ca¬ 
po — le gote flaccide, il na¬ 
so dritto, le verruche, la 
fronte larga, la parrucca ne¬ 
ra, la figura massiccia — c 
si chiese perchè mai l’uomo 
più potente della Santa Se¬ 
de, di Roma e d’Italia ci te¬ 
nesse tanto ad impadronirsi 
dell’Ordine di Malta*. 

L’automobile nera che fila 
veloce nella pianura calda 
di fine estate, il potente «ca¬ 
po* sprofondato nei cuscini, 
il suo cervello ossessionato 
dai miliardi e dalle vendette 
personali, tutto ci fa imme¬ 
diatamente pensare — tolti 
i titoli religiosi e le insegne 
della Chiesa — a una buo¬ 
na pagina di letteratura 
«gialla» dedicata al gangste¬ 
rismo americano. Siamo in¬ 
vece alle prime battute di 
una lotta feroce che si svi¬ 
luppò. dal 1949 al 1955, al¬ 
l’ombra dei palazzi aposto¬ 


principi nei confronti di un 
vecchio Ordine cavalleresco 
e cattolico. Il libro è un 
omaggio a quest’ordine, un 
omaggio a Pio XII e un 
omaggio alla religione cat¬ 
tolica, baluardo dell’Occi¬ 
dente e ornamento della Cit¬ 
tà Eterna*. 

Bloccato nei depositi 

Sempre in omaggio a 
Pio XII e all’Occidente « I 
Cavalieri di Malta *, pronto 
per il lancio, c bloccato dal 
l’autore nei depositi dell’edi¬ 
tore Flammarion l'8 di mag¬ 
gio: pochi giorni dopo il Pre¬ 
sidente della Repubblica 
Francese, René Coty, deve 
essere ricevuto dal Santo 
Padre e l'ex-diplomatico. 
protestandosi buon cittadi 
no e buon cristiano, «non 
vuole turbare l’atmosfera di 
quello storico incontro* con 
le sue terribili rivelazioni. 

Rientrato Coty a Parigi 
ecco il libro accendere le 
vetrine dei librai con la 



Peyrefitte bacia la mano al cardinale Spellmann 


per la Stampa e Propaganda 
prese il nome di Ministero 
della Cultura Popolare. 

I-a cultura popolare fu 
un’espressione che riprese 
allora qualche diritto di cir¬ 
colazione. E ad essa dedica¬ 
rono le proprie fatiche, tal¬ 
volta con ingenuo e sincero 
entusiasmo, molli scrittori, 
specialmente nel settore ne 

f letto delle arti figurative 
libri volli a insegnare co¬ 
me si guarda un quadro e a 
saper vedere andarono a ru¬ 
ba e, sulla scia di quei suc¬ 
cessi, dilagarono, come dila¬ 
gano ancora oggi, pubblica¬ 
zioni similari. 


libello, di limitare i danni 
morali e materiali dello 
scandalo con tutta l’ipocri¬ 
sia rimastagli dalla passata 
esperienza di diplomatico ac¬ 
creditato presso la Santa 
Sede. 

« Ho scritto quest’opera — 
precisa infatti l’autore in 
una noticma ad majnrcm 
glnriam Dei — non per di¬ 
struggere ma per costruire 
Essa aggiunterà qualcosa a 
quel bell’edificio che è la 
Chiesa cattolica se avrà la 
ventura di toccare la sua più 
alta gerarchia. In queste pa¬ 
gine viene rivelato il com¬ 
portamento di certi suoi 


sua sovracoperta cardinali- 
zia. Ebbene, nonostante'que- 
ste grandes manoeuvres pey- 
refittiane. pensiamo che «l’o¬ 
maggio» non sarà gradito in 
Vaticano e che il libro non 
otterrà il visto di transito 
per l’Italia. Prima di tutto 
perchè la storia che vi si rac¬ 
conta è tutt’altro che edifi¬ 
cante per la Chiesa; in se¬ 
condo luogo perche il mali¬ 
gno Peyrefitte ha citato «no¬ 
mi, date, fatti, scene e te¬ 
sti autentici* ed i personag¬ 
gi più in vista, salvo il de¬ 
funto principe Chigi, sono 
tutti vivi e vegeti e pronti 
a mordere col dente avve¬ 
lenato. 

Fra questi, tanto per en¬ 
trare in argomento, c’è il 
misterioso «capo* di cui par¬ 
lavamo all’inizio: e il capo 
del pio Monsignor Curatola, 
l’eminenza grigia del Vatica¬ 
no, il sommo vertice di quel¬ 
la trinità affaristica che ha 
le sue basi nel principe Pa¬ 
celli, nipote del Pontefice, e 
nel conte Galeazzi, è niente¬ 


meno che il Cardinale Nico¬ 
la Canali. 

Non citeremo tutti i titoli 
nobiliari e religiosi di que¬ 
sto altissimo prelato: occu¬ 
peremmo più di una pagina. 
Diciamo soltanto elle Nicola 
Canali, d’accordo con gli al¬ 
tri due clementi della Tri¬ 
murti (così chiamano, al¬ 
l’ombra di San Pietro, il ter¬ 
ribile terzetto), ha concepi¬ 
to il disegno di mettere le 
mani sui tesori accumulati 
nel corso dei secoli dai Ca¬ 
valieri di Malta e di sfrut¬ 
tare a fini politici la sovra¬ 
nità dell’Ordine. 

«I Cavalieri di Malta* e 
dunque la storia di questo 
assalto al «vecchio treno 
maltese* carico di una som¬ 
ma che il cardinale ha pre¬ 
ventivamente valutato a pa¬ 
recchi miliardi. 

Trattandosi di cose eccle¬ 
siastiche possiamo dire che 
«il gioco vale la candela* e 
si gioca in questo modo: da 
una parte Roger Peyrefitte 
colloca i Cavalieri, fomiti dei 
più bei nomi dell’aristocra¬ 
zia europea, e ce li presenta 
a difesa della loro indipen¬ 
denza (e della loro cassafor¬ 
te) come figure di tempi me¬ 
no prosaici di questi, la boc¬ 
ca piena dì parole nobili, i 
gesti signorili, il comporta¬ 
mento leale anche se nella 
loro storia passata e recente 
galleggia qualche cadavere 
(naturalmente di infedele) e 
affiora più di una macchia 
di venalità. 

Comincia la battaglia 

Nell’altro campo l’autore 
dispone gli alti dignitari va¬ 
ticani che, al lodevole sco¬ 
po «di far ritornare alla 
Chiesa ciò che l’Ordine di 
Malta alla Chiesa ha sottrat¬ 
to». danno vita a una inter¬ 
minabile e confusa serie di 
manovre senza esitare, se¬ 
condo il racconto dell’autore, 
davanti alla menzogna. al 
tradimento, alla calunnia, al 
ricatto: in questa schiera che 
non sfigurerebbe in una pa¬ 
gina dantesca, troviamo il 
Cardinale Tisserant, il Prin¬ 
cipe Pacelli, il conte Galeaz¬ 
zi, il reverendo padre Lar- 
raona, il Cardinale Micara e 
tutta una pletora di porpora¬ 
ti agli ordini dell'infaticabi¬ 
le e inflessibile Nicola Ca¬ 
nali. 

Fra i due campì avversi. 
nu-dessus de la melèe, c’è 
infine il Santo Padre nel ruo¬ 
lo di arbitcr e Monsignor 
Montini che se la cava ono¬ 
revolmente. ma che paghe¬ 
rà la sua resistenza con un 
trasferimento all’arcivesco¬ 
vado di Milano. 

E la battaglia comincia: la 
sètta dei cardinali, che per 
secolare tradizione sa come 
condurre la «caccia alle stre-v 
ghe». si mette a cercare co¬ 
munisti e massoni nell’Ordi¬ 
ne di Malta per provocare 
un'inchiesta e liquidare il 
Gran Maestro Chigi. A turno 
il Duca del Balzo, la figlia 
del barone Malfatti, il nobi¬ 
lissimo Cattaneo e perfino 
Monsignor Montini vengono 
accusati di «servire Mosca e 
il marxismo*. Peyrefitte si 
diverte, gioca coi documenti 


«ufficiali*, disegna rabelesia 
ni profili di prelati e, quan¬ 
do l’azione di Nicola Canali 
si fa troppo pesante, rompe 
il racconto con una piccante 
e spassosa nnedotiica. 

Cosi assistiamo alia comi¬ 
ca avventura del marchese 
De Curtis, al secolo Totò, 
principe di Bisanzio, che un 
giorno si mette in testa di 
diventare Cavaliere di Mal¬ 
ta, ne è respinto c si allon¬ 
tana dalla sede magistrale 
con un irriverente pernac¬ 
chia (in italiano nel testo 
francese) all’indirizzo del 
consulente di araldica. 

Ma la vicenda incalza e 
noi non possiamo che ripor¬ 
tarne una pallida eco. L’Or¬ 
dine dei Cavalieri s’è getta¬ 
to in una colossale specula¬ 
zione impegnandosi ad ac¬ 
quistare centomila tonnella¬ 
te di grano argentino a 70 
dollari la tonnellata, riven¬ 
dibile sul mercato tedesco 
con un guadagno netto (20 
dollari la tonnellata, ila de¬ 
stinare ad opere di benefi¬ 
cenza) di un miliardo e due¬ 
cento milioni di lire. 

L’affare è quasi concluso 
quando Èva Peron. invidio¬ 
sa di Madame Auriol, presi¬ 
dentessa della Repubblica 
Francese, pone una condi¬ 
zione: cederà il grano in 
cambio della Croce di Mal¬ 
ta. Il Cardinal Canali è sul¬ 
la preda. Gli basterà questo 
scambio di favori per accu¬ 
sare l’Ordine di simonia, in¬ 
tentare un processo e invo¬ 
care dal Santo Padre il pas¬ 
saggio dell’Ordine stesso sot¬ 
to la sua tutela. 

Non succede niente perchè 
i Cavalieri, abilmente, eli¬ 
minano l’artefice della spe¬ 
culazione. 

La «serie nera» diventa 
nerissima. Il principe Chigi, 
che non vuol cedere al Car¬ 
dinale la sovranità dell'Or¬ 
dine, è minacciato di scomu¬ 
nica da un messo del «capo». 
L’emozione e violenta. Chi¬ 
gi si abbatte ai suolo e muo¬ 
re. di li a poco, per paralisi 
cardiaca. Ma Canali insiste. 
Amico di Spellmann che, se¬ 
condo la rivista francese De- 
main, vedrebbe volentieri al 
soglio pontificio, lo appoggia 
quando il «boss» della Chie¬ 
sa americana si fa promoto¬ 
re di un «ramo statunitense» 
dell'Ordine di Malta dove 
l’aristocrazia del dollaro 
rimpiazza quella del sangue. 
Ogni nuovo Ca\oliere pa- 


del Cardinal Pizzardo e del 
Cardinal Canali *. 

E Canali, nella sua smisu¬ 
rata ambizione di potenza 
politica e finanziaria, conti¬ 
nua l’assalto ricorrendo alla 
calunnia, istruendo nuovi 
processi addomesticati, cam¬ 
biando i titoli del Giornale 
d’Italia c pubblicando smen¬ 
tite su ll'Osscr rotore Roma¬ 
no a un ritmo vertiginoso. 

Il pupillo bocciato 

Un giorno il potentissimo 
«capo* crede finalmente di 
aver vinto: l’elezione del so¬ 
stituto del defunto principe 
Chigi gli permette di avan¬ 
zare un «suo» candidato, at¬ 
traverso il quale potrà di¬ 
sporre dell’Ordine e dei suoi 
tesori. Ma l’Ordine veglia e 

il pupillo <_•’ cardinale e 

bocciato. 

E’ il crollo. Peyrefitte, nar¬ 
rando l’esplosione di colle¬ 
ra del vecchio Nicola Canali, 
in una pagina bellissima rie¬ 
sce quasi a purificarlo: «Cin¬ 
que anni di astuzie, di per¬ 
fidie, di calunnie, di commis¬ 
sioni, di tribunali e di estor¬ 
sioni erano perduti... e Mon¬ 
signor Curatola, quando sen¬ 
ti il cardinale agitarsi in una 
specie di isteria, apri piano 
la porta. Lo vide che calpe¬ 
stava la papalina. La sua 
parrucca era caduta: i suoi 
capelli bianchi, non più na¬ 
scosti, gli davano l’aspetto 
dell’uomo invecchiato per un 
sortilegio. Vennero ad an¬ 
nunciare il pranzo. Monsi¬ 
gnor Curatola bussò alla por¬ 
ta ed entrò, raccolse la par¬ 
rucca e la papalina e le ri¬ 
collocò teneramente sulla ve¬ 
neranda testa. "Eminenza — 
disse — se non avete conqui¬ 
stato Malta, vi resta sempre 
l’Italia”*. 

Peyrefitte si congeda con 
questa feroce battuta. La 
vendetta dei Cavalieri di 
Malta (perchè, in fondo, di 
questo si tratta) è compiuta 
La «bomba*, come dicono i 
suoi amici, fara rumore in 
Vaticano e fuori. 

Se Pevrefitte non avesse 
ambizioni, anche noi ci fer¬ 
meremmo qui e Iasceremmo 
a Monsignor Curatola il com¬ 
pito eventuale di smentirlo. 

Ma Péyrefitte, che ama gli 
scandali, non disdegna, per 
questo, di appellarsi a Vol¬ 
taire. Ma Io scandalo in se. 
cioè, per intenderci, alla mo¬ 
da di Pevrefitte, non soste- 


ga un pedaggio *d'rntrata | n»to da un principio critico 
che varia da un minimo di 
cinquantamila a un massimo 
di duecentomila dollari. I 
più ricchi poi consegnano di 
tanto in tanto a Spellmann 
generosi doni destinati all'o¬ 
spedale italiano del Bambino 
Gesù. Queste somme, che 
ammontano ormai a milioni 
di dollari, vengono inviate 
all’ospedale tramite il Car¬ 
dinal Pizzardo. 

Di questo passo, commenta 
Peyrefitte. l’Ospedale del 
Bambino Gesù dovrebbe 
avere i letti d'oro. Ma sicco¬ 
me questo istituto non si di¬ 
stingue dagli altri più po¬ 
veri, «dove finiscono i mi¬ 
lioni di dollari raccolti a no¬ 
me dei Cavalieri di Malta? 

E’ il segreto di Spellmann, 


che vada alle radici toccan¬ 
do la società che l'ha prodot¬ 
to, resta nel malinconico 
limbo della maldicenza con 
chi s’è dato la pena di rac¬ 
contarlo. 

E quando manca il corag¬ 
gio di rompere la crosta su¬ 
perficiale. la libertà di cri¬ 
tica e tutto ciò che v’era di 
«scandalosamente» rivoluzio¬ 
nario in Voltaire, anche uno 
scandaloso dossier come 
quello dei «Cavalieri di Mal¬ 
ta» ha il gusto ambiguo del¬ 
le cose viste con l’ottica del 
buco della serratura. 

Come direbbe Amieto, «C’è 
del marcio in Danimarca >: 
guazzarci dentro non è vol¬ 
terriano. 

AUGUSTO PANCALDI 


(Da' nostro corrispondente) 

MOSCA, 25. — Il pro¬ 
gramma soi'iefico tendente 
a eguagliare in pochi an¬ 
ni la produzione omerica -j 
no di carne, latte e burro 
deve aver colto di sorpre¬ 
sa molti osservatori — pri¬ 
ma gli americani — che 
non hanno nini creduto nel¬ 
lo possibilità di sviluppo 
dell'economia colcosiana. 

Non sono passati neppure 
4 anni dal discorso con cui 
Krusciov rilevava la situa¬ 
zione molto critica in cui 
era venuta a trovarsi la 
agricoltura sovietica; di 
tutti i settori agricoli l’al¬ 
levamento era proprio quel¬ 
lo che destava le maggiori 
preoccupazioni. Che cosa si 
è prodotto nel frattempo 
per giustificare oggi obiet¬ 
tivi tanto ambiziosi? 

Ricordiamo sommaria¬ 
mente le cause che erano 
all'origine delle difficoltà 
messe a nudo net 1953. La 
prima, quella che sarebbe 
assurdo e ingeneroso non 
menzionare, era stata la 
guerra: lo campagna ave¬ 
va dato ai fronti il mag¬ 
gior numero (fi snidati e 
di caduti. Partiti gli uomi¬ 
ni, i colcos erano rimasti 
in mano a donne, vecchi e 
adolescenti: molte delle ter¬ 
re migliori erano stale in¬ 
vase e saccheggiate. Gran 
parte degli uomini non tor¬ 
narono; spesso erano scom¬ 
parsi ì quadri più capaci. 
Il rendimento dell’agricol¬ 
tura era caduto molto in 
basso. 

Le conseguenze del con¬ 
flitto avrebbero tuttavìa 
pesato meno se non si fos¬ 
sero aggiunti errori poli¬ 
tici scoperti c denunciati 
più tardi. Questi errori fu¬ 
rono essenzialmente due: 
un eccessivo gravame fi¬ 
nanziano imposto ai con¬ 
tadini attraverso esazioni 
fiscali, t prezzi troppo bassi 
per la loro produzione e 
le forti quote di ammasso; 
un insufficiente rispetto del¬ 
la natura cooperativa dei 
colcos che giunse sino n 
sconsigliare o imporre dal¬ 
l’alto !,. singole colture o 
a portare nei posti di pre¬ 
sidente persone del tutto 
inadeguate. Certo questa 
analisi è troppo sintetica: 
trascura tutta una serie di 
fenomeni che ebbero una 
grossa importanza. Ma già 
può spiegare come si an¬ 
dasse creando un circolo 
vizioso. La produzione cer¬ 
to aumentava ma era in¬ 
sufficiente per soddisfare i 
bisogni che pure andava¬ 
no rapidamente crescendo. 

I redditi ilei colcos re¬ 
stavano bassi e bassa quin¬ 
di anche la remunerazione 
della giornata lavorativa: 
le campagne venivano al¬ 
lora abbandonate soprat¬ 
tutto dai giovani che se ne 
andavano nelle città dove 
vi era sempre bisogno di 
operai, mentre rinasceva in 
altri colcosiani la mentali¬ 
tà individuale che li indu¬ 
ceva ad occuparsi più del 
loro pezzetto di terra che 
non dell’azienda collettiva. 
Queste inevitabili reazioni 
a loro volta aggravavano 
la situazione nei colcos. 

Nelle città la conseguen¬ 
za più palese era la scar¬ 
sezza di prodotti agricoli. 
A Mosca si facevano lun¬ 
ghe code per il latte, la 
carne, le uova, gli ortag¬ 
gi, spesso del tutto intro¬ 
vabili nei negozi: gli stessi 
prodotti erano invece sul 


mercato colcosiano ma a 
prezzi che superavano di 
gran lunga quelli in vigore 
sulla rete commerciale sta¬ 
tale e cooperativa. 

A tutti è noto lo grande 
operazione d'urto che ven¬ 
ne lanciata per risanare la 
agricoltura: lineila delle 
terre vergini. In due anni 
furono dissodati 35 milio¬ 
ni di ettari di steppa. Que¬ 
sto attacco frontale presen¬ 
tava il vantaggio di poter 
essere compiuto grazie al¬ 
la tecnica moderna con 
molta rapidità e con in- 
vestimenti e forze umane 
relativamente modeste: si 
lanciavano ^ trattori nella 
pianura sconfinata, si se¬ 
minava sovente dagli aerei 
e si raccoglieva con le mie¬ 
titrebbiatrici. {.'entusiasmo 
e la dedizione della gioven¬ 
tù partita volontaria fece il 
resto. 

Con questo il problema 
non era affatto risolto: ma 
si offrivano al poese la sod¬ 
disfazione dei consumi più 
urgenti e le scorte: in una 
parola il respiro necessario 
per risollevare le altre re¬ 
gioni, specie quelle della 
parte centrale clic erano le 
più colpite. Solo adesso che 
tale funzione è compiuta si 
può dare una fisionomia 
più completa (die terre <lis- 
sodate, intre ducendovi lo 
allevamento e in qualche 
caso l'industria accanto al¬ 
le colture estensive di gra¬ 
no. Nel frattempo si pren¬ 
devano tutta una serie di 
prò vvedimenti successivi 
destinati a dare un nuovo 
impulso ai colcos attarda¬ 
ti. Come prima cosa si ri¬ 
dussero le imtìnste di cir¬ 
ca la metà e si aumenta¬ 
rono considerevolmente i 
prezzi pagati agli ammas¬ 
si, che in certi cosi venne¬ 
ro raddoppiati. 

I redditi colcosiani 

/ redditi colcosiani sa¬ 
lirono in misura notevole. 
Più tardi venne introdotto 
il sistema degli anticipi 
mensili ai contadini sui 
profitti che prima erano di¬ 
visi solo a fine d’anno, au¬ 
mentando cosi l’interesse 
immediato di ognuno per 
il proprio lavoro. Ma quel¬ 
le misure sarebbero state 
ancora insufficienti se non 
fosse cresciuta la produ¬ 
zione da cui il reddito del 
colcos sempre dipende. Fu¬ 
rono mandati nelle campa¬ 
gne più macchine c più 
tecnici. Più tardi si chiese 
ai trentamila specialisti c 
militanti di partito di tra¬ 
sferirsi nei colcos più dis¬ 
sestati al fine di riorga¬ 
nizzarli c di rimetterli io 
piedi: molti di questi di¬ 
rigenti volontari, conqui¬ 
stata la fiducia dei colco¬ 
siani, riuscirono a compie¬ 
re autentici miracoli, tra¬ 
sformando radicalmente in 
uno o due anni la fisiono¬ 
mia della loro azienda. 

Iti un primo momento si 
erano corretti errori mol¬ 
to seri di pianificazione, 
commessi quando si ten¬ 
tava di introdurre certe 
colture là dove l’esperien¬ 
za invece le sconsigliava. 
Poi si cambiò radicalmen¬ 
te il sistema di pianifica¬ 
zione, lasciando ad ogni 
colcos il compito di deter¬ 
minare da solo il proprio 
sviluppo: si tornava cosi 
ad uno spirito più genui¬ 
namente cooperativo nella 
attività colcosiana. Furono 
combattute pure le tenden¬ 
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Jane e Pai Reading. fernette e dattilofrafe, presentano 
insieme un nuovo modello di costarne per la spiasti* 


ze a svalutare o a limitare 
la piccola proprietà indi¬ 
viduale del contadino. Ven¬ 
nero adottate molte altre 
misure che qui sarebbe 
troppo lungo elencare. In 
realtà quello che andava 
mutato era tutto lo spì¬ 
rito del lavoro politico e 
organizzativo nelle campa¬ 
gne: affioravano così i pro¬ 
blemi che costituirono poi 
il tessuto stesso del XX 
Congresso. 

Il quadro attuale 

Dire che oggi tutto sia 
risolto sarebbe un errore: 
ma è certo che in questi 
anni il volto delle campa¬ 
gne è cambiato. Molta gen¬ 
te che se ne era andato 
dai colcos, oggi che il giuY 
(lagno per la giornata 
lavoro ai fa discreto e ere 
see di anno in anno, torà 
al paese. VI c ancora qu 
c là un fenomeno inverso, 
ma concime solo i colcos 
ritardatari veri c propri, 
quelli che non si è ancora 
riusciti a risollevare e che 
avranno bisogno di nuovi 
aiuti particolari. 

D'altra parte, grazie al 
successo delle terre vergi¬ 
ni. l’URSS poteva questo 
anno, dopo aver riempito 
i granai, fornire cereali al¬ 
le democrazie popolari che 
ne avevano più bisogno. 

Infine guardiamo la vita 
del consumatore moscovi¬ 
ta. Tre anni fa il latte man¬ 
cava: dopo lunghe code 
non sempre si riusciva ad 
averlo. C’era, è vero, la 
colcosiana singola che te lo 
portava anche a casa tutte 
le mattine, ma costava il 
doppio dell'altro. 

Già nell’estate scorsa a 
Mosca invece c’era quasi 
sovrabbondanza di latte: lo 
trovavi nei negozi a tutte 
le ore del giorno; erano 
spuntate mille bancarelle 
che lo vendevano ad ogni 
angolo di strada. E la bot¬ 
tega di Stato faceva pure 
il servizio a domicilio. Vi 
è stata nuovamente nello 
inverno una certa penuria 
stagionale, ma adesso ritor¬ 
na il periodo della norma¬ 
lità. Lo stesso ciclo è va¬ 
lido per i latticini, che so¬ 
no particolarmente fami¬ 
liari alla cucino russa: go- 
gtirt, creme, ricotta, for¬ 
maggi c così via. Per il 
burro è più di un anno che 
ve ne c largamente a suf¬ 
ficienza. Più diffìcile è tut¬ 
tavia la situazione per la 
carne. Non che manchi in 
assoluto, poiché si trovano 
in misura più che suffi¬ 
ciente. c sconosciuta tre 
anni fa, montoni e suini 
in tutte le gamme, dal 
maialino di latte all’insac¬ 
cato; scarsa è però ancora 
la possibilità di scelta, poi¬ 
ché più raramente si può 
acquistare carne di manzo 
o pollame. Tale è la situa¬ 
zione a Mosca: nelle pro¬ 
vincia si è talvolta in ri¬ 
tardo, ma qui la responsa¬ 
bilità risale, in genere, a 
fattori locali. Non vi è mo¬ 
scovita che non possa dir¬ 
vi come la situazione sia 
nettamente migliorata ne¬ 
gli ultimi due anni. Insi¬ 
sto nel dire «pii ultimi due 
anni * anche se il famoso 
Comitato Centrale che se¬ 
gnò la svolta si svolse nel 
settembre del 1953, perché 
c soltanto in questo pe¬ 
riodo — e per i prodotti 
dell’allevamento forse so¬ 
lo nell'ultimo anno — che 
i risultati hanno comincia¬ 
lo a farsi tangibili. Prima 
si erano dovute creare le 
premesse: se non altro 
quella della base foragge¬ 
ra per il bestiame che era 
ilei tutto insufficiente. Ed 
c appunto in base ai ri¬ 
sultati abbastanza clamo¬ 
rosi di questi ultimi anni 
che Krusciov e la direzio¬ 
ne del Partito hanno rite¬ 
nuto possibile lanciare la 
sfida agli Stati Uniti. Per 
raggiungere gli obicttivi in¬ 
dicati dal primo segreta¬ 
rio a Leningrado, resta an¬ 
cora da fare molto. Non 
sarà un compito facile: bi¬ 
sognerà risolvere in breve 
i problemi che nelle cam¬ 
pagne restano aperti. Ma 
qui interviene la fiducia 
politica nelle superiori pos¬ 
sibilità del sistema colco¬ 
siano. Di qui anche la por¬ 
tata politica dell'impegno: 
il conseguimento dei nuovi 
traguardi agricoli sarebbe 
in realtà una vittoria del 
nuovo regime sociale, le 
cui ripercussioni nel mon¬ 
do c facile prevedere. 

GIUSEPPE BOFFA 

Una commedia di Eduardo 
per la pr ima volt a a Sofìa 

SOFIA, 25 (A C > — Ieri se¬ 
ra. per la prima volta, è stata 
| presentata al pubblico di So¬ 
fia una commedia di Eduardo 
De Filippo -Le bugie con le 
-iarr.be funghe-. 

Al Teatro della gioventù, 
dove la rappresentazione ha 
avuto luogo, tutti ì posti era¬ 
no esauriti Lo spettacolo ha 
riscosso grande successo, sia 
per la indovinata scenografia 
che rendeva assai bene ti tipi¬ 
co ambiente napoletano, si* 
per l’ottima interpretazione 
degli attori. Particolare elogio 
meritano Asen Milanov nel 
| panni di Libero Incoronato. 
Luna Davtdova, Bojar 
Zonka Miteva, 


i 









t 


: 1 

’tf. 4 - Domenica 26 maggio 1957 


L'UNITA’ 


Il cronlsfa riceve dalle 18 alle 20 

Scrivete alle « Voci della città » 

[ Cronaca di Roma J 

Telef. 200.351 - 200.451 

num. Interni 221 -231 -242 


LA MAGGIO RE MANIFESTAZIONE ESPOSITIV A ‘ ROMANA 

Si è inaugurata ieri all’E.U.R. 
la quinta edizione della Fi era 

Assente il sindaco - Irreali affermazion i di Hebecchini e del ministro Campilli 
3000 stand su una superficie di 125.000 metri quadrati - Caratteristiche immutate 



LA QUINTA FIERA — Una veduta panoramica defclf stand sorti iill'KUIt 


Siamo alla quinta edizione di 
questa Fiera di Roma inaugu- 
rata ieri all’EUR dall’ino. Re¬ 
becchini che ne è il presidente, 
■ dal ministro Campilli in rap- 
presentanza del governo, dal 
scn. Cinoolani per il Senato, 
dall'on. Germani per la Came¬ 
ra, dal capo della polizia, dal 
prefetto, dall'assessore delegato 
. Cioccctti, dal presidente del 
Consiglio provinciale avo. Ura¬ 
no e da un nutrito stuolo di va¬ 
rie autorità cittadine. Ma pro¬ 
prio perchè siamo ormai avan¬ 
ti nel tempo rispetto all’anno 
inaugurale, si prova un senso 
di tristezza quale mai forse ci 
era capitato di dover sopporta¬ 
re nel corso delle precedenti 
edizioni. 

Abbiamo puntualmente rico¬ 
nosciuto i progressi di earattc- 
. re organizzativo di questa ma¬ 
nifestazione. la migliore pulizia 
dell’esposizione, la più nutrita 
capacità di ricezione dei pro¬ 
dotti, la loro varietà, la più ac¬ 
curata sistemazione e organici¬ 
tà dei padiglioni. Ma proprio 
per questo, si può dire ormai 
che la Fiera, cosi come è con¬ 
cepita e per quello che mostra, 
non può dare forse molto di più 
di quanto non abbia saputo of- 
" /rire negli anni passati. 

Forse si può ancora far pro¬ 
gredire l’organizzazione della 
Fiera, si potrà ancora modifi¬ 
care la sua struttura espositiva 
e migliorarla ulteriormente, ma 
anche se si raggiungesse l’ot¬ 
timo da questo punto di pista. 

• rimarrebbe invariubìlmcntc c si 
aggraverebbe negli anni un 

sentimento di squallore C quasi 
di ribellione riflettendo sulla 
sostanza di questa ormai tra¬ 
dizionale manifestazione ro¬ 
mana. 

Cosa offrono, insomma, le 30 
sezioni merceologiche, i 33 pa¬ 
diglioni con i loro 3000 stand. 
distribuiti sopra una superficie 
. espositiva di 125 mila metri 
quadrati? Nulla che non si co¬ 
nosca e che non abbia già dato 
la sua impronta alla esposizio¬ 
ne campionaria negli anni pre¬ 
cedenti. Di nuovo — e salve 
eventuali omissioni, alle quali si 
può riparare con una pisita più 
accurata — rimane in mente la 
visione di due barche di mate¬ 
ria plastica messe in mostra nel 
più vario, forse, reparto della 
fiera, qualche interessante va¬ 
rietà di elettrodomestici, alcu¬ 
ne novità nel campo dei gio¬ 
cattoli. E poi, le solite cose as¬ 
sortite come in una gran fiera 
di lusso, dove si disperde per¬ 
sino qualche buon prodotto del-, 

• l'artigianato in un mare di cose 
di gusto discutibile, di mobili 


di maniera oppure di un tipo 
-svedese - un po’ nostrano, co¬ 
me suggeriscono 1 più insisten¬ 
ti richiami nel campo dell'eba¬ 
nisteria. Tra i settori della mec¬ 
canica, si ha l’impressione che 
non si vada nè avanti nè in 
dietro rispetto alte cose del¬ 
l'anno passato, betoniere, gru 
trattori, macchine agricole co 
strutte qualcuna a Roma, men¬ 
tre le più evidenti portano si¬ 
gle di una ditta tedesca che ha 

10 stabilimento a Sesto Sun Gio¬ 
vanni. 

I discorsi ufficiali che han¬ 
no preceduto l'ingresso delle 
autorità (accolte dalla banda 
dei tranvieri) prima del loro 
accesso nel recinto fieristico, 
sembravano riflettere, al di fuo¬ 
ri di qualche nota polemica di 
spocchioso provincialismo, la 
purtroppo povera sostanza det¬ 
ta fiera quinta edizione. Ciò è 
apparso evidente non solo nel 
discorso magniloquente dell’ina 
Rebecchini, fermo al concetto 
oscuro che l'esposizione roma¬ 
na deve assolvere alla « fan 
siane di favorire l'auspicato 
equilibrio fra le regioni sotto 
sviluppate del sud e quelle più 
progredite del nord » (ma cosa 
sarà mai il Lazio, allora?). E’ 
sembrato più significativo il 
discorso del ministro Campilli 

11 quale ha pronunciato una al¬ 
locuzione polemica (nei con¬ 
fronti di Rebecchini) e nello 
stesso tempo contraddittoria. 

Campilli, del resto non nuo¬ 
vo a queste affermazioni, ha 
voluto dapprima classificare 
Roma come « una delle mag¬ 
giori città industriali d'Italia », 
arrivando a questa conclusione, 
più che attraverso una dimo¬ 
strazione convincente, mediante 
una constatazione induttiva. 
Giacché — ha detto il ministro 
— - non si spiegherebbero la 
sua crescente espansione demo¬ 
grafica ed il richiamo che essa 
esercita se non avesse attirità 
produttive capaci di dare lavo¬ 
ro a coloro che in gran numero 
vengono a stabilirsi dai di 
fuori ». 

Ma questa asserzione sempiì 
cistica non si spiega e non si 
accorda con il seguito del di 
scorso, laddove Campilli, con 
l’aria di dire a Rrbccchinl di 
non raccontare balle, lo ha in¬ 
vitato a pensare una caratteriz¬ 
zazione delta mostra che sia 
fusione di »arte ed industria ». 
che sia — insamma — una mo¬ 
stra dell’artigianato romano 
piuttosto che l'esposizione di 
inesistenti prodotti industriali 
romani. 

E' vero che una fiera — co¬ 
me altre esposizioni compiono 
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Bambini terribili 


Lamore per * bambini è •Allora perchè slai a ftuar- 

e Così ». a Che rare* 


^ senz'altro uno dei sentimenti dà? ». 


più diffusi nel nostro paese, sii fa quanno sei grande? ». £ 

- | Le statistiche future dovran- • Magnò, bere e fa' er signo- 2 

f no tuttavia registrare un tra- r f *• e Però mica sei micco, \ 

^ sferimento avvenuto nella Chi te rha insegnate ’ste co- 

■ ^ giornata di ieri: un uomo è *' * f*® te *° da me». 

- 2 passato, senza rimpianti, dal- t, '" n dà retta a sogni, pe’ 

6 \ ■ ‘ , . t.: __r__* «r.. 




la massa aWesigua schiera cam po bisogna^ lavora’. Tu 
degli aspiranti infanticidi. 

Mario Mossemi è un one¬ 
sto tappezziere, specializzato 
in favori sn auto, che si è 
sempre intenerito alle mos¬ 
sene di un bimbo. Ieri, nel 


te seeji un bel mestiere e 
vedrai che le trovi conten¬ 
to ». « Ahò, me piacevi de 
più quanno stari zitto ». « E 
va be', allora io me rimetto 
a lavora’ e tu guardi ». Il 

. . , , ragazzino non aspettava al- 

pomeriggio, stava riparando la trn; apprn<J ha , 


rie — può avere anche o solo 
un carattere commerciale c non 
quello di esposizione di carni 
tere industriale locale c inter 
nazionale, come quella celebre 
di Milano. Ma l'amarezza susci¬ 
tata dalla Fiera di Roma è pro¬ 
prio in ciò, è proprio in qua 
sta via di mezzo tra la povertà 
della produzione industriale ro¬ 
mana (Roma, on. ministro Cam¬ 
pilli, ha un numero di addetti 
all'industria inferiore, oggi, in 
senso assoluto, a quello del 193S, 
quando gli abitanti erano di¬ 
verse centinaia di migliaia in 
meno) e l'esposizione scarsa di 
prodotti industriali dei centri 
nazionali tradizionali. 

I discorsi di Rebecchini e di 
Campilli e i loro strali pole¬ 
mici evidenti verso coloro che 
in questi ultimi tempi hanno 
di nuovo alimentato una cam¬ 
pagna di principio contro Ro¬ 
ma capitale (spesso con lo stes¬ 
so dozzinale c cieco spirito pro¬ 
vinciale con il quale taluno la 
difende) non possono mutare la 
sostanza delle cose. La Fiera 
romana rimane una manifesta¬ 
zione di dignitoso aspetto este¬ 
riore. che vorremmo ancora mi¬ 
gliore, ma che vorremmo so¬ 
prattutto mutata in qualcosa di 


più sostanzioso. Molte leve bi¬ 
sogna azionare per cambiare la 
qualità delle cose, e vale la pe¬ 
na di notare (visto clic ha tenu¬ 
to a sottolineure la sua assen¬ 
za. con dubbia opportunità) che 
una di queste leve è nelle mani 
del sindaco Tapini, i eri resosi 
latitante. 

K. V. 

Inaugurata ieri 
la Morirà delle Acque 

Ieri mattina, il ministro 
Campilli. accompagnato dal 
sen- Corbellini o da molte au¬ 
torità. ha iiiaimurato al piaz¬ 
zale Ostiense la mostra alle¬ 
stita dalPACEA per documen¬ 
tare alla cittadinanza il lavo¬ 
ro compiuto ed anticipare i 
progetti delle costruzioni futu¬ 
re che daranno alla capitale 
acqua e luce nei prossimi 25 
anni. La facciata esterna della 
«Mostra delle Acque*- è ador¬ 
nata da una grande vasca lun¬ 
ga 23 metri dalla quale 400 
zampilli si levano verso l'alto. 
I numerosi pannelli della mo¬ 
stra rievocano il sistema del 
rifornimento idrico dell'antica 
Roma 


UN DRAMMATICO INESPLICABILE FATTO DI SANGUE AVVENUT O IERI MATTINA 

Un folle accoltella un’anziana Impiegata 
nella biblioteca dell’U.S.I.S« di vìa Veneto 

La donna è stata colpita alla spalla sinistra - Ricoverata alVospedale di S. Giacomo e dichia¬ 
rata guaribile in dieci giorni - Il feritore in fuga stava per essere travolto da un autocarro 


Uno squilibrato he pugnalato 
alle spalle un'anziana impiegata 
della biblioteca americana del- 
l'USIS sita in via Veneto, dan¬ 
dosi alla fuga subito dopo il 
criminoso gesto. 11 drammatico 
fatto di sangue è avvenuto ieri 
mattina, alle ore 10,10 quando 
nel salone che ospita la biblio¬ 
teca dell'USfS. sito al pianter¬ 
reno dqllo stabile contrasscgnn- 
to con il numero 07 di via Ve¬ 
neto, è entrato un uomo alto 
circa 1.70, dai capelli neri e ric¬ 
ciuti, lo sguardo svagato. A 
quell'ora nella vasta sala una 
decina di stranieri stavano si¬ 
lenziosamente consultando alcu¬ 
ni volumi. Il magazziniere del¬ 
la biblioteca Giuseppe Bruno ed 
il distributore Bruno Cesari sta¬ 
vano riordinando, voltando le 
spaile all’entrata, alcuni libri 
negli scaffali. Le due « referen- 
ces -, le impiegate addette alla 
ricerca delle opere chieste in 
consultazione, stavano sedute 
ai loro tavoli. 

Su tutto dominava il silenzio, 
quei silenzio ovattato che fa 
parte delle biblioteche di tut¬ 
to il mondo. Edvige Chiesi Go- 
voni di 53 anni, abitante in vin 
Ermete Novelli 6 ai I’arioli, una 
dello due « reforences ha at 
tirato l’attenzione dello scono¬ 
sciuto. Costui le si è avvicinato 
fermandosi di fronte al tavolo 
La Covoni ha sollevato gli oc¬ 
chi e scorgendo l'uomo di fron¬ 
te a sè. gli ha chiesto gentil¬ 
mente cosa mai volesse. 

Lo sconosciuto non ha rispo¬ 
sto. Si è mosso, girando intor¬ 
no al tavolo e. fermandosi di 
fianco alla poltrona sulla quale 
stava seduta in donna, ha ap¬ 
poggiato una mano sulla scriva¬ 
nia. Edvige Covoni l’ha osser¬ 
vato più attentamente. I/uomo 
vestiva una giacca blu a dui 1 
petti e un paio di calzoni ili 
flanella grigia. Il suo viso, ma¬ 
gro, con due ocehietti piccoli 
che sparivano* fra le potpebie. 
non esprimeva nulla di partico¬ 
lare. Pareva imo di quei curiosi 
che ogni tanto entrano nciln bi¬ 
blioteca per chiedere le Infor¬ 
mazioni più disparate 

La « refcrence •• gli ha chie¬ 
sto nuovamente cosa desidera¬ 
va. L'uomo ha risposto: « Una 
informazione •• ed ha soggiunto: 

- Si sente forte l'America? 
Sta peparando un'altra guer¬ 
ra? -. 

Edvige Covoni ha sgranato 
gli occhi. Poi ha risposto, con 
calma: « Senta, non mi faccia 
perdere tempo... ». 

Aveva appena finito di pro¬ 
nunciare la frase, che lo scono¬ 
sciuto ha estratto dalla tasca 
destra della giacca un corto col¬ 
tello comunemente chiamato da 


Spacciavano cambiali falsificate 
del v alore di oltre mezzo mi lione 

Il capo della banda arrestato - Timbri dell’Ufficio del Registro 
ritrovati nell’abitazione del falsario - Alla ricefea dei complici 


fodera Ari sedile posteriore con ìa testa chino e una 

•nono appoggiata sul telaio 
della vettura ha sbattuto con 


di una vettura quando si è 
2 accorto di avere uno spetta- 

£ toro. Sollevando il capo ha forza lo sportello schiaccian- 
^ scorto infatti un maschietto do (a dita del povero Mas- 
C che, le mani affondate nelle semi. Poi si è allontanato 
^ tasche, seguirà attentamente saltellando: « L’avemo im- 
^ ogni sua mossa. • Te piace botti fato, oh. oh, oh! ». 

^ 'sto lavoro? », « Mica tanto ». romoletto | 


Un tempo i falsari si limita¬ 
vano a coniare monete false. 
Tutt'al più spingevano la loro 
audacia fino a falsificare fran¬ 
cobolli di un certo valore. Oggi 
invece, mutati i tempi, essi han¬ 
no pensato di volgere la loro 
attenzione alle cambiali, dato 
che le « farfalle » hanno invaso 
o tal punto l'economia nazio¬ 
nale fino a divenirne parte in¬ 
tegrante. 

La Mobile da tempo aveva 
puntato gli occhi su un gmp 
petto di persone che « fabbri¬ 
cava - cambiali ipotecarie false 
per somme aggirantcsi dalle 300 
mila al mezzo milione. Le cam 
binll in questione erano intesta 
te a persone esistenti, che effet¬ 
tivamente avevano acceso una 
ipoteca al Registro generale. Di 
conseguenza, il commerciante 
che si vedeva affibbiare una 
cambiale garantita da una ipo¬ 
teca, accettava il pagherò senza 
sollevare obbiezioni. Più tardi 
però, quando sì recava dall’in¬ 
testatario della cambiale per ri¬ 
scuotere. si sentiva rispondere 
che la cambiale era falsa. 

Verso le ore 20 di ieri sera, 
la polizia, conclusi i necessari 
accertamenti, passava all'azio¬ 
ne. Il maresciallo Massari, il 
brigadiere Crisafulli e le guar¬ 
die Fiorini c Zitelli, fermavano 
tale Friozzi Massimo di 45 anni, 
mediatore di auto, domiciliato 
in via Mancinelli 60 trovato in 
possesso di cambiali falsificate 
per complessive 660 mila lire. 

Un'ora dopo il brigadiere Cn- 
safulli arrostava nei pressi di 
via Curio Dentato il capo della 
banda dei falsificatori di cam¬ 
biati, Filippo Di Felice di 57 
anni residente a Napoli e al¬ 
loggiato nella nostra città in via 
Cuno Dentato. Nella sua abi¬ 
tazione la Mobile rinveniva una 


Domani assemblea 
dei medici comunisti 

Tatti 1 medici romanisti 
sono convocati per domani 
alle ore SO nel locali della 
Federazione romana del 
F.C.I. 


vnligia contenente cambiali fal¬ 
se c i timbri in metallo delia 
- Conservatoria regionale im¬ 
mobiliare » e doll’Ufllcio bollo 
straordinario di Roma, oltre id 
assegni falsi per un valore 
complessivo di 208 mila lire. 

Le indagini continuano per 
acciuffare gli eventuali compii¬ 
ci. 11 Friozzi, subito dopo l'm- 
terrogatorio. è stato rilasciato. 


Nuovo mandalo di caifura 
contro Vincenzo Crisari 

Nuovi clementi di colpevo¬ 
lezza per il clamoroso furto 
alla gioielleria di Napoli si 
sono addensati sullo scassinato¬ 
re romano Vincenzo Crisari. che 
è ancora latitante. Infatti la 
Procura della Repubblica di 
Napoli ha spicato contro di lui 
mandato di cattura ritenendolo 
implicato nell’audace «colpo». 

Il provvedimento delia Pro¬ 
cura di Napoli fa seguito ad un 
altro mandato di cattura delia 
Procura della Repubblica di Ro¬ 
ma. omesso perchè Vincenzo 
Crisari non si è presentato 
alla colonia penale, allo sca¬ 
dere della licenza, di un mese 
che aveva ottenuto per motivi 
di salute. 

! ^ 

Manifestazioni 

comuniste 

v- 

Mànifeitazioni della FGCI 
coatro gli esperimenti 
termonucleari 

Questa mattina alte ore 10 
conferenza a ROCCA DI PA¬ 
PA (Gabriele). 

Questa sera alle ore 17 co¬ 
mizi al TRULLO (Notarian- 
ni) ed a FIANO (Rino Serri). 

Comizio a Ostia 

Oggi alle ore 10, in piazza 
Anco Marzio, ad OSTIA LI¬ 
DO, il' prof. Carlo Salinari, 
parlerà in un pubblico comi¬ 
zio, per far conoscere ai cit¬ 
tadini la posizione del PCI 
sulla attuale situazione poli¬ 


tica italiana, ed II nuovo go¬ 
verno monocolore D.C. 

Congressi della FGCI 

Oggi si terranno I seguenti 
congressi di circolo: ore 10, 
congresso del circolo di VIL- 
LALBA (De Caro); ore 16. 
congresso del circolo CASSIA 
(Garofolo Santino). 

Manifestazioni gramsciane 

Oggi alle ore 10, nel locali 
della sezione del PCI di 
MONTE SACRO il sen. An¬ 
tonio Pesenti, parlerà sul 
tema: « Gramsci e la via ita¬ 
liana al socialismo ». 

Convegni della stampa 

Oggi: DONNA OLIMPIA 
(ore 10), Franco Raparelll. 
GUIDONI A (ore 10), Bruno 
Cirillo. 

Domani: CAMPITELLI 
(ore 20), Aldo Bordln. 


« boy scout ». dalla lama tozza, 
lunga circa dicci centimetri e 
dal manico d'osso bianco, ed 
ha vibrato un colpo alle spalle 
della donna. La lama è penetra¬ 
ta nella regione scapolare sini¬ 
stra della Covoni cd il sangue 
ha cominciato ad uscire copioso 
dalla ferita. La donna ha getta¬ 
to un grido agghiacciante che 
è risuonato per il vasto salone, 
alzandosi di scatto, con il san¬ 
gue che le colava dalla spalla 
chiazzandole la gonnn marrone, 
ed è arretrata atterrita di qual¬ 
che passo, aggrappandosi ad 
lino scaffale per non cadere. Ri¬ 
chiamato dall'urlo della Govoni 
è accorso un lettore americano, 
seguito dal personale della bi¬ 
blioteca e dalla seconda « refe- 
rence », in signora Magda Ber¬ 
nardi. Il distributore Giuseppe 
Bruno ha provveduto a tam¬ 
ponare lu ferita che insangui¬ 
nava la sventurato, mentre la 
signora Bernardi ha telefonato 
ad un vicino posteggio facen¬ 
do accorrere un tassì. 

In quel trambusto, sui quale 
si levavano 1 lamenti delia fe¬ 


rita, nessuno ha badato al te 
ritore. Costui ha approfittato 
del momento favorevole per 
svignarsela. Ha infilato l'uscita 
con un balzo, dandosi a preci¬ 
pitosa fuga. Ma è stato notato 
dal brigadiere di P. S, Giusep¬ 
pe Alverlo, che si trovava di 
servizio ail’ingresso della bi¬ 
blioteca, li quale ha chiesto aiu¬ 
to al brigadiere Mollo e alle 
guardie Gastone, Mnltone e Dì 
Ponzo. Il quartetto si è lancia¬ 
to all'Inseguimento del folle fe¬ 
ritore 

Il giovane inseguito ha attra¬ 
versato via Veneto a precipizio, 
senza badare al fiume di mac¬ 
chine che percorrevano l’ampia 
strada nei due sensi, giungendo 
sull'altro marciapiede dopo 
avere evitato fortunosamente 
un paio di automobili. Mentre 
stava imboccando via Versilia, 
lo sconosciuto ha perduto ter¬ 
reno: i suoi inseguitori stavano 
per acciuffarlo, quando un 
grosso autocarro è transitato 
davanti a loro. L'accoltellatore 
quando il camion stava per su¬ 
perarlo. ha avuto un guizzo lm- 


UN PENSIONATO A TORPIGNATTARA 


E’ investito dal treno 
me ntre talcia l’e rba 

E’ stato ricoverato al San Giovanni — Un camion 
travolge e uccide ano scooterista sulla via Cassia 


Nel pomeriggio di ieri, a 
Torpignattara, un pensionato è 
stato urtato da una automotri¬ 
ce della linen Napoli-Roina e. 
all’ospedale di San Giovanni, 
è staio ricoverato in corsia per 
la frattura della gamba destra. 

11 malcapitato — Alfredo 
Franchili di 60 anni, dimorante 
in via Galeazzo Alessl — si è 
recato verso le ore 15,30 a fal¬ 
ciare l’erba lungo 11 terrapieno 
della strada ferrata; nel corso 
del suo faticoso lavoro egli pe¬ 
rù si è avvicinato troppo ni bi¬ 
nari e. improvvisamente, quan¬ 
do è transitato il convoglio, è 
stato investito di striscio dal 
locomotore ed è ruzzolato lun¬ 
go tutta la scarpata rimanendo 
esanime al suolo nel prato sot¬ 
tostante. 

Per fortuna 11 macchinista 
agendo prontamente sui freni 
è riuscito ad arrestare il treno 
poche decine di metri più avan¬ 
ti e. insieme con nitri ferrovie¬ 
ri. si è piccìpitato a prestare 
soccorso al Franchili. Il ferito 
è stato così trasportato a brac¬ 
cia sulla via Casilina c carica¬ 
to a bordo di un’auto di pas¬ 
saggio che l'ha condotto allo 
ospedale, dove — come abbia¬ 
mo detto — è stato ricoverato: 

guarirà in due mesi. 

• • • 

Il fattorino delle Poste Vit¬ 
torio Falconieri di 19 anni 
abitante in via Pisa 40. ieri 
sera alle ore 21 è stato prota¬ 
gonista di un drammntioo epi¬ 
sodio. Egli stava attraversando 
i binnri del tram, a bordo del¬ 
ia sua motocicletta, in viale 
Liegi, quando la moto si è im¬ 
provvisamente fermata. 

In quel momento è soprag¬ 
giunto un tram della linea 4 
che l’ha urtato, per fortuna leg¬ 
germente. avendo il manovra¬ 
tore bloccato i freni. Il giova¬ 
ne è stato trasportato al Po¬ 
liclinico e giudicato guaribile 
in 10 giorni. 

Mortale incidente 
sull a via Ca ssia 

Un mortale incidente della 
strada si è verificato Ieri mat¬ 
tina sulla via Cassia. Alle ore 
6 circa, all'altezza del tredice¬ 
simo chilometro della statale. 
« La Giustinlana ». l'impiegato 
Vincenzo Caccia ili 29 anni, abi¬ 
tante In via Angelo Fava 34. è 
stato investito da un autocarro 


MACABRA SCOPERTA A CENTOCELLE 


S'impicca un vecchio 
in un cantiere edile 


Un vecchio di 74 anni si b 
tolto ieri notte la vita impic¬ 
candosi In un cantiere edile di 
Centocclle. Il poveretto. Pa¬ 
squale Pepe, era vedovo con 
cinque figli cd abitava alla Bor¬ 
gata San Basilio, Lotto Vili. 
Dopo le constatazioni di legge, 
il cadavere è stato trasportato 
all'Istituto di medicina legale. 

Ieri mattina, verso le ore 5.30. 
il vigile notturno Carmelo Ara 


di un uomo penzolare dalle ar¬ 
mature di un palazzo in co¬ 
struzione. 

La guardia, senza perdere un 
attimo, si è recata nel cantiere 
edile ed ha costatato che effet¬ 
tivamente un uomo di circa 70 
anni si era ucciso impiccandosi 
ad una trave In cemento arma¬ 
to Egli allora, dopo aver com¬ 
piuto un rapido giro nella zo¬ 
na. si è recato al commissaria- 


,i vigne uiiiium» vaum-iu „ c 

gene, mentre stava compiendo'* 0 d ‘ f- f,' F* SiUno ed h “ dc ’ 
r. nunciato il fatto, 

il suo normale giro di vigilan¬ 
za in piazza dei Mirti, è stato 
avvicinalo da un uomo — il 
fattorino deJl'AT.AC Dante Ro¬ 
mano di 31 anni, dimorante in 
via dei Glicini 121 — il quale 
con ia voce rotta dal raccaprir- 
cio gli ha riferito che pochi mi¬ 
nuti prima, passando per via 
dei Frassini, aveva visto alla 


pallida luce dell’alba il corpo! gratulaziom 


La libera decenza 
al comp agne Paparo 

Il compagno Franco Paparo 
ha conseguito in questi giorni 
la libera docenza in neuropsi- 
ehiatria. Al compagno Paparo 
giuncano le nostre più vive con- 


con rimorchio targalo Viter¬ 
bo 16506 mentre a bordo della 
sua «Vespa» si stava recando 
in ufficio. 

Il poveretto è stato subito 
socccorso dallo stesso investito¬ 
re — l’autista Agostino Pesco 
30enne — c da alcuni passanti ed 
è stato caricato a bordo di una 
auto di passaggio che si è di¬ 
retta a tutta velocità verso lo 
ospedale di San Giovanni. Pur¬ 
troppo. il giovane è morto pri¬ 
ma di raggiungere il nosoco¬ 
mio. 
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(invocazioni 


D 


Partito 

Sezione Centro: oggi all» 10. ss- 
seiut.li-.i generale. 

Segretari: I segretari di tutte le 
sezioni sono convocati in Fctlerazio- 
nc alle ore l«» di domani. 

Macao: domani ore 17. Comitato di¬ 
rettivo. Ignazio DI Lena. 

Centro diffusione stampa: domani 
alle ore III sono convocati presso la 
sezione l.udovlst i responsabili dei 
C.D S. delle sezioni Italia. Ludovisi, 
Montcsacro, Salario. Monti. Nomcn- 
tnno. Trevi, Tufello. Valmelaina. Ve- 
scovlo. 

Insegnanti comunisti: Tutti i comu¬ 
nisti Insegnanti nelle scuole elemen¬ 
tari e secondarie som» Invitati nd 
una riunione clic si terrà martedì 
maggio alle ore 17 nei locali della 
Federazione romana del P.C.I. (p'az- 
za S. Andrea della Valle 3) per una 
discussione intorno alla rivista «RI- 
iorm.i della scuola ». 

FGCI 

Questa mattina alle ore 9.30 sono 
convocale iti Federazione tutte Ir 
compagne elette nei comitati diret¬ 
tivi e nelle commissioni ragazze del 
circoli. 

A.N.P.I. 

Domani, lunedi, alle ore 19. sono 
convocati presso questa sede, per Im¬ 
portanti comunicazioni. I membri del 
Comitato direttivo provinciale. 

Coniulte 

Domani alle ore 19 avrà luogo nel 
locali delle consulte popolari di via 
Mcrutana 234. la riunione di lutti I 
membri dei Comitati dei baraccati 
c sfrattati di tutte le zone di Roma. 

Nella riunione si discuterà il se¬ 
guente o d.g.: I) Sviluppo dell'atti¬ 
vità per la casa: 21 Costituzione di 
una cooperativa edilizia tra baraccati 
c sfrattati: 3) Una Iniziativa per ri¬ 
chiedere alle autorità le colonie per 
i figli delle famiglie che vivono nelle 
borgate, nel borghettl. nelle caserme 
e nei campi profughi e sfollali. 


provvisti ed ha attraversato la 
3trada davanti al muso della 
macchina urtando il paraurti, 
sotto gli ocelli dello spaventa¬ 
to autista che ha frenato di 
colpo. L'autocarro si è arrestato 
con un stridio secco e lo scono¬ 
sciuto è riuscito cosi a passa¬ 
te. Quando gli agenti, supera¬ 
to l’attimo di indecisione, han¬ 
no ripresa la corsa, l'uomo ave¬ 
va fntto perdere le sue tracce 
lungo via K Nicola Tolentino 
e via S. Basilio 

Frattanto Edvige Govoni. 
adagiata sul sedile del tassi, era 
stata trasportata all’ospedale del 
S. Giacomo dove i sanitari la 
hanno sottoposta alte Immedia¬ 
te cure del caso. 

Il sangue che era sgorgato 
copioso, faceva pensare che la 
ferita fosse grave Dopo la me¬ 
dicazione. i medici hanno rassi¬ 
curato i fnmigliari della donna, 
il marito Giancarlo Govoni. re¬ 
dattore dcll'-International News 
Service », già corrispondente da 
Roma della •• Gazzetta del po¬ 
polo ». la figlia Giovanna, im¬ 
piegata presso l’ufficio stampa 
della compagnia area « TWA ». 
il figlio Mario ed Italo e la co¬ 
gnata Rosa, subito accorsi al ca¬ 
pezzale della congiunta. La la¬ 
ma non era penetrata in pro¬ 
fondità e la ferita aveva richie¬ 
sto solo una sutura. 1 sanitari 
hanno però ritenuto opportuno 
ricoverare la donna dichiaran¬ 
dola guaribile in una decina 
di giorni. 

Nella biblioteca di via Vene¬ 
to — appena avvertiti — sono 
giunti il capo della Mobile dott 
Saetta, il capo della sezione 
Omicidi, dottor Macera, il capo 
dell'ufficio stranieri dott. Cavi, 
il dirigente del commissariato 
di Castro Pretorio dottor Mnn- 
ganiello. gli specialisti della 
Scientifica ed il dott Piccolo 
della Politica. Sul posto, a po¬ 
ca distanza della sedia occupata 
dalla Govoni. è stato trovato il 
coltello da «boy scout» intriso 
di sangue, dalla lama arruggi¬ 
nita. I.a Scientifica lo lui atten¬ 
tamente esaminato rilevando al¬ 
cune impronte. 

Dello sconosciuto feritore, che 
la polizia sta cercando, non si 
conosce che la descrizione for-' 
nita dalla bibliotccaria e quel- 1 


la degli agenti che l’hanno In¬ 
seguito. Nemmeno la sua nazio¬ 
nalità è finora accertata con si¬ 
curezza. Le frasi che egli ha 
mormorato alla Govoni, fanno 
pensare che si tratti di un con¬ 
nazionale. La donna, interro¬ 
gata dalla Mobile dopo la me¬ 
dicazione, ha affermato che lo 
sconosciuto die J'ha colpita ha 
parlato in perfetto italiano e 
che ella non ha notato nella 
sua voce nessuna inflessione 
dia'ettale 

Di assodato non c’è finora 
che la constatazione di trovarci 
di fronte ad un folle. Uno squi¬ 
librato armato di coltello tra¬ 
srinato alle spaile di una an¬ 
ziana donna dai capelli grigi, da 
chissà quale oscuro lavorio del¬ 
la sua mente malata. 

Fonogrammi rii ricerca del 
folle sono stati trasmessi a tutte 
le questure. 
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FRESCHI - LEGGERI 

ingualcibili, sono ì vestiti del 
SARTO DI MODA. Casacche 
con Pantalone L. 5.500. Vestiti 
Alpagas, Canapa e Popelin da 
L. 7.500. Pantaloni di fresco. 


N.B. - Consigliamo i lettori 
a fare i loro acquisti dal SAR¬ 
TO DI MODA. Via Nomenta- 
na 31-33 (venti metri da Por¬ 
ta Pia). 
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L’«OSCAR» 
DELL’ELEGANZA 

verrà nssegnato a tutti coloro 
che indosseranno i noti capi 
di vestiario della Ditta Supe- 
rabito.in Via Po. 39/F (angolo 
Via Simeto). 

Superabito è un nome di 
moda! Le sue confezioni han¬ 
no sempre destato il ricono¬ 
scimento incondizionato della 
sua numerosa clientela. Quin¬ 
di affrettarsi! Da Superabito 
ognuno troverà il vestito di 
proprio gradimento. Sartoria 
di prini’ordine. Vendita anche 
a rate. Si accettano in paga¬ 
mento buoni Fides. Epovar, 
Ecla, C.I.P.S. 


CONSAR 

VIA OSTIENSE, 27 — VIA NOMENTANA 491 


VIA APPIA NUOVA 42-44 


PREZZI ECCEZIONALI 


ABITI PURA LANA . . . 
GIACCHE FANTASIA . . 
PANTALONI FLANELLA 


L. 10.900 
» 8.300 

» 3.500 


N. B. - A scopo statistico preghiamo ! compratori di 
esibire il presente avivso. Il disturbo sarà compensato 
con FOMAGGIO di una cravatta. 
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| Camurri e Monaco | 

t Agli acquirenti di un taglio di abito per uomo I 

|regala| 

| un secondo taglio di pari importo a scelta del cliente § 
1 Via Tornaceli!, 154 = 
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CASSA DI RISPARMIO DI ROMA 

AGENZIA DI PEGNO N. 6 

PIAZZA DELL'OROLOGIO. 14-15 - TELEF- 551.738 
con ingresso riservalo 
ANTICIPAZIONI MASSIME 
SU PREZIOSI E NON PREZIOSI 
ORARIO SPORTELLI: 8 30- 13 — 16- 11 
Dir. Dott. GAETANO RAGUZZI 



DEL PIMfll UN 


VIA MARIANAA DIOXIGI, n. tl • Telefono 353.0»» 

VIA VOLTURNO, 30*39 • Telefono 490.130 - ROTI A 

Comunica alia sua spettabile Clientela di aver 
messo in vendita quattro PARTITE di GRANA 
provenienti dalie migliori zone di produzione del 

VERO GRANA TIPICO 

N. 369 - Centro S. Sovino, Costelnuovo Sotto (R. Emilio) 
N. 695 - Limido, Costelnuovo Sotto (Reggio Emilio) 

N. 388 - Corte Tegge Cavriago (Reggio Emilia) 

N. 1260 - Guiglia di Vignota (Modena) 

N.B. — AD OGNI ACQUIRENTE DI 1 KG. DI FORMAGGIO GRANA. REGALIAMO 
UN ETTO DEL NOSTRO RINOMATO » BURRO MILANO » 
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TELEVISORI 

RIAGNADYNF. . PHILIPS - PHOSOLA • 
GELOSO - SIEMENS - TELEFUNKEN - 
MARELLI • f_ O. e. - ALLOCCIIIO 
BACCHISI t«~ 

I* L 12».m is poi a L S OM ■rasili 


SCALDABAGNI 

OO. * COSMO» - SIEMENS - TRI¬ 
PLE* - AEO - RADIANA - RADI - 
IGNIS kc. ELETTRICI E A GAS 
LITRI M DA L » 000 

RATA MINIMA L. 1.000 MENSILI 


MOBÌLI METALLICI 

FORMICA * TIPO AMERICANO - 
LAVELLI - TAVOLI - VASTO AS¬ 
SORTIMENTO - ULTIME NOVITÀ’ 
RUTA MINIMA L. 1.000 MENSILI 


CUCINE I LAVABIANCHERIA 


TRIPLEX - SIEMENS - F4ROAS 
ONOFRI - ZOPPAS - GASEIRE - 
IGNIS re*. CON TORNO A C,\S 
ED EI FTTRICHF - CUCINA TTC- 
NOCASA 2 FUOCHI E Va CON 
TORNO L «.000 

RATA MIMMA L t.SOO MENSILI 


HOOVER - READY * RIBÌR - 
CANDY - ZEROWAT - RENDIX - 
MARELLI - FIAT - CASTOR ree. 

DA L *3.000 IN FOI 
RATA MINIMA L 3.000 MENSILI 


RADIO 

TELEFUNKEN - SIFMFNS - 
C. G. E. - USONAI»NE - PHI¬ 
LIPS - MARELLI - PHONOLA * 
ALLOCCHIO BACCHISI - GELO¬ 
SO - VOXSON ree. 
nt L IS.P00 IN POI 
RATA MINIMA L IJ00 MENSILI 


FRIGORIFERI 

BOSCH - SIFMENS - FIAT - SIBIR - 
MAGNADYNE - PHILCO * MVALILI 
ZOPPAS - GENERAL - REA - IGNIS 

DA L. 52.000 IN POI 
RATA MIMMA L. 2.300 MENSILI 


RADIOSMIRE 

ROMA * Via de) Gambero, 16 
Vendita anche in 12*18*24 rato 


MURATORE VOCE 


a antro OELOSO • ULTIMA NOVITÀ’ 
L 44.000 rata minima L. 3.000 MENSILI 


imniTHfl PROTO* - SIFMENS • HOOVFR - REM - MAGNADYNE 
UIAIVRIKIU LUX ree. da L 34 004 la poi, rata minima K I.SO0 


. QUEFN 
MENSILI 


ASPIRAPOLVERE 


SIEMENS • 
ree- da u 


HOOVER » 
7300 la poi 


AFO-PROTOS 
- Rat* minima 


REM » ELC.HIM 
L. 300 MENSILI 


TTMIftTimW Termoconvettori - Slot* ritmiche e a cav - Vado »»*art!mui4| 
lEKPIVJirVIH Ultime novità da L. 2 .JOQ la poi - Rata minimo l_ S00 anw 
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RISPONDEND O Al SOPRUSI PADRONALI 

Hanno ripreso lo sciopero 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


i 450 operai della IRMA ^ cinema 

• miomi 


Respinte !e richieste e licenziato un lavo¬ 
ratore — Domani proseguirà lo sciopero 

L’agitazione del 450 lavora- nosetnza dell’odioso sopruso, 
tori dell'IRMA di Torre Gaia, hanno deciso di non entrare in 
iniziata una settimana fa per fabbrica. Anche i loro conipa- 
ottenere la costituzione della gni del turno di notte non si 
Commissione Interna, la nien* sono presentati ieri sera al Io¬ 
sa ed il riconoscimento delle voro che gli operai non ri¬ 
giuste qualitlche, si è inasprita prenderanno nemmeno nella 
ieri: i Involatori difatti sono giornata di lunedì, se il liccti- 
stati costretti a scendere nuo- zinmento non verrà revocato, 
vamente in sciopero per 24 ore. Da parte loro le organizza- 
Su 450 lavoratori, solo 9 sono zioni sindacali della CGIL c 
entrati nella fabbrica. Anche lo della CISL, che approvano la 
sciopero di ieri, come quello azione dei lavoratori, hanno 
effettuato giorni fa, ha diino- deciso di proclamare lo scio 
strato la ferma volontà degli pero a tempo indeterminato 
operai di imporre raccoglimeli- Sempre nella giornata di ieri 
to delle loro richieste e lo sta- la CISL, con un fonogramma, 
to di esasperazione in cui si ha sollecitato le autorità citta- 
trovano per le continue provo- dine ad intervenire nella ver- 
eazioni della parte padronale, tenga. 

I motivi che hanno indotto gli U Sindacato aderente alla 
operai a non presentarsi al la- CGIL, in appoggio di una de¬ 
coro, vanno ricercati nella prò- legazione ili lavoratori, che Re¬ 
vocazione messa in atto dal di- rl , S1 e , n11 V flHMO 

lettore deU’nzienda, che ieri [ ,a ^ e . lavoro, ha luminati 

.... . , ... * ,,,_• la richiesta della convocazione 


MUSICA 

Pradella - Vercelli 
all’Argentina 

Un giovane, ma saggio 


clic corrono sulla tastici.i agili 


Porla: l.a pistola sepolta, con Jeanne Kcale: Via io! cento irai C. Cubie Sant’lppollto: Suino tutti inquilini, 
' '' - m ||||« il m *'-o ' ■' Craln tuli, spetl. alle 21.(0) con A. Fabrl/I 

vlfwClWrl v'\ - Due Allori: Soli nell'Infinito, con U’ Rc> : | cavalieri della tuoi.» rotonda Savoia: Inno di bitt.iglla. con Rock 

. • . „. . ., • t . - ’ . % , » • • ■ Holden con R Taylor Hudson 

Due AYacclll: Riccardo cuor di leone. Rcx: Il ladro, irai II. Ponili Selle Sale: la colpa del marinaio 

PIUME VISIONI con R. Ilarrlsoii Rialto: Il ladro, mn II. I onda Silver (line: Z.ir.ik Khan, con V. Ma- 

Edelweiss: Mezzogiorno di tua, imi Riponi: O.chio alle duine, con II Iure 
Adriano: I a ragazza della salina, con .1. Lewis lidi* Stadium: Soli nell'Infinito, con W. 

M Mastroianni Eden: Il ragazzo sul delfaio, con S RII/: (.'anima e la carne, con D. Keri llolden 

America: I Ire moschettieri, con Lana l.oren Roma: Contraili' nido in i incute, con Stella: Giuseppe Verdi, con Pierre 

1 urnoi (ap alle 15) Esperia: I dolenti, con C lledon (ì Montgomi r\ Crcssoy 

Yrchliuode: Alibi, con HO llas'e I uclidc: Riccardo III. con I , Olmer Ro\>: l.a preda uni mi. con R. Wiil Stillano: Padri e figli, con Marcello 
Arcobaleno: (.Itili des femnios (alle l.xcelslor: l'ungrler cerca moglie, imi ni.irk Mastro!.inni 

*• IviV-JJ - cd orlg. integrale) E. O Urlori Rubino: tl seme della violenza, con Tevere: Il c ilice d'argento, con Jean 

n Arlston: l_a belva di New York, con a, l-ord ' .Situinoti* 

>, J ltr\nner V*Sala Eritrea: Sangue rii Caino Tirreno: Lassù qualcuno m! ama. ron 

i- \rlci chino: Il ili ìbollco avventuriero. 5 S Sala Gemma: l.a camp ina ha suo p. Angeli 

i con J He Carlo ? AI CINEMA S T . . .. .. ..... 

i- Yttiijlil.i: lì.mgster cerca moglie, cori ^ R A R R E R I H I S < * a * a Piemonte: Sinfonia d'amore, con C^Moore^' 3 rrC e m * er ° - COn 

'' llaflièrl!il: Alibi (alle |G-is. 15-20.13- 5 S ‘V ''a'**, v Tor Sapienza: Canne Infuocate, con 

ai S METROPOLITAN > Sala Redentore: \ acanzi* romane, con J. .situinoti* 

'■ C.apilol- 1 'ultimo p ir Iiffso (alle la.in- s S _ V c'c » n n , . Trastevere: Il giorno maledetto, con 

i; |ò M t * Hall C, „V r>l S ADPIllllEnC s Sa,a s * Sebastiani): Il cardinale t.am- s p ru . y 

- Caprini a: (.'ultima risa, con Ray S HnVlIIIrlCllE S brrtmi. imi lì. Imi .. , ,, , 

Miti ii d i . S Sala S. Spirilo: Pasuggio a Nord TrUnoii: H.nine .. dadi... denaro, con 

. : (apianl, bell..: Duv Crockctt e I pi \ Strepitoso Mlceossn ili X ovest, con S. Iracy - , n •' e >’ . . 

r , 11 . .1 vv l'wvv S m | T R I S Sala .Saturnino: Rtp.„o Trieste: I a*su qualcuno mi ama. con 

n (orso: Due linde-.! a Parigi, con Alee S n lz I U 1 S Sala Sessorìana: Operazione mistero ' • 'tuteli 

limili.', (alle 15.15 - li. 15 Iti rii» P>- ri,, «fjlAIII». s,.„« oinmilr’ ì “><» R W nini irk Tuscolo: Safari, con V. Matura 

-•.Il sull «f.lALEl^su^isa/lonali^S SjLl jraspontlna: Il tesoro di Pan Ulisse: Rotaie insanguinate 

■ t iitop.i- I ‘ultimi lisa orni R. Millanti dio Villa > m S Under* Ulplauo; Il re Vaglbondo. con K. 

1 I lamina: I .1 ciclo n*|H.*e ... con P rii ., Sala Uinberl, : | p la*iri dei cielo, con (,ras son . .. . _ . _ 

- l.'du, (.die li. in H.15 _m. li» ?.*>» L, i ! il J Ventuno Aprile: Nolre Dame de Pa- 

, I iaiimictla: Calle M ilor. con D. Doli ‘ “ al I" "ili nzl.mo. s a | t , Vlgimli: Il h<lro del re. con A ris. con G l.ollnbriglda 

‘ (alle ir.al pi -I ■ ’j ong (rane) :V i '.. , , - , Illylli Vcrbano: Rabbia in corno, con l'r.ln. 

Galleria: I i l.ha di New York, mn !•?,* .V.*,',.'r,V„ii..’ì-i..„ Salerno: Conlrospion.iggio. con I.. 111.1 chino Anioni 


. . «, . . IIIIWO.IIS IIW. sani' in J IV llims > XV»..V I. A 

maturo diruttore don-hei-tra. H ■ cd orig. integrale) i 

Massimo Pradella; un pianista Arlston. l a belva di New York, con 
giovanissimo, ma di talento. .1 Dunuci jy 

Eduardo Vercelli (Buenos Ai- \rlnchino: Il di ìbollco avventuriero. S 
res. 1935); i protagonisti, ieri. ron J IJe ‘•'ri’’ * 

del concerto al Teatro Arguti- '"kder cerca moglie, con i 

tina Li programma: la sinfo ,i. 1(ll ’ r | ttl '. u Abbi (alle H. is.15 20.13- S 
ma dalla Numi rumale di Kos- S 


sini; il primo Concerto per pai- capitot- ! 'ultimo pirn!l*o (alle 13.10- «J 
no/orfe e orchestro, di Cliopin; iù'm t* 11 -jn r. ” »5| S 

la quinta Sinfonìa di Cini- Captarli a: I.'ultima riva, con Ray S 
kow^kv Mti! m »! i 

Kdliàtdo Veieelli ha mani Capraol.ludla: Hnv Crockctt e I pi i 


r ili. .!• W r»i>puv S 

( ars»»: Due iin’K '.i .1 Pariiii. con Aloe ^ 


i:. O «rieri 

AI CINKMA 

BARBERINI 

METROPOLITAN 

ARCHIMEDE 

Strepitoso successo ili 

ALIBI 


, _ 1 ime IliPUYl ,1 I Ilin.1. \ou O'M z --- “ ■ 

ubMi,:;;;;.-li; ... . . . . " -o,ai.i.<>. ... 

nista è allievo di Callo Zeeeiii. | mi.pa- l'iillnni lisa c->n R. Mllland ^ 


e senti nella sua esecuzione il I lamina: I il nolo rispose... con I r . lrll ,,,. Sala ttmlurto: I p ladri del cielo, con (ir.nson 

slTch. 1 ,^ WX4T1; ...■ »!•«... ««. * Trraa- * p - 

..nvi,.,,,;,. ,.c.; ( •i.-a", 1 ». «... sJKl,..... ’SrxKS.. . . . 

aneoi.l una piu vela e xiv.i y I.ituluio. I agili d ai.tu.ino. con Jean Tnrner Vittoria: Criminale sulPadalto. cori 

-sua - pai toeipa/iono La col imperlile: I tre moschettieri, con I. i-, lt ',Vi t . t . San l'elice: la fuga di T.irzan A. Sbel 

pa ò della giovano età e inde | mn , r I ogllano. Il grand - matador, irai A 

me. forse, d-una timide//., eh,-. Macsb.*..: L'nm.na riva, con Rai , ,^VlnV.'à : All mf.-rn . e ritorno era. A ...... 


* , ; ,Vl 


400 CANI — Si è aperta ieri al Giardino Zoologico la Esposi¬ 
zione Internazionale canina organizzata dall’Ente nazionale 
cinofilia Italiana. Molta folla, malgrado il tempo malcerto, è 
accorsa per visitare i campioni esposti. Sono 100 e vengono 
da tutte le parti del mondo. Eccone due 


CRONACHE DEL PALAZZO 


GIUSTIZIA 


Per otto anni m carcere in donna 
che tentò di avvelenare lo sposo 


La signora Luigia Bottoni, 
contadina di Ariceia, giudicata 
in Assise d’Appello per aver 
tentato di uccidere con rigatoni 
avvelenati (il 30 dicembre 54) 
il marito Antonio Vomì, ha 
avuto la conferma della pena 
inflittale del primo giudizio- 
otto anni di reclusione. 

E’ stato stabilito, con assolu¬ 
ta certezza, che il desiderio d: 
restare vedova spinse la donna 
a condire un bel piatto di pasta 
asciutta con sugo mischiato a 
43 centigrammi di fosfuro di 
zinco. E a servirlo al marito 
il quale, per sua fortuna, non 
era «di bocca buona », assag-i 
giò. non gradi e respinse il cibo 
• • • 

DIBATTITO ACCESO COL 
VIGILE — La signora (o si¬ 
gnorina) Adelaide Corona ha 


to. soluzione la vertenza 

cono !«■*)» mattina, non appena le farmacie SDette 00QÌ 

maestranze sono venute a co- ' M _ 

— Ili TI’UNO - Elamlnlo: via 

-- Frae.issini 2n Prati-Trionfale: 

T ^. T nTTTOmirjiA via Attilio Iti-gol,> Hf. via Gt-r- 

DI GIUSTIZIA manico il!), via Canili.» :u>, via 

Crescenzio 57, via Cionoemno 

—" Belli 103. via della Giuli.in.» 21. 

Monte Mario: v le Medaglie 

_ ■_— — (l'Oro 3 tì. Horgn-Aurello: via 

IUfo in niinnil Gregorio Vili 32 Trevi-Campo 

tlTlR III IBIIIIKIII Mar/lo-Colo n l.a: Corso Hmln-i- 

WIV ■%!! to 145, Piazza S. Stlvostio 7(i. 

corso Umberto 2fi3. Piazza ili 

■ Spagna HI. S. Eustachio: via 

I FI I H 14% ilei Portoghesi fi. Hegola-cainpl- 

llll 1^ III ^%llll^%ll telU-i'olonim: Corso Vittorio E- 

IISIV IV wPUllU 170. Corso Vitt. Ema¬ 

nuele 3)3, Largo Aronula 3f>. Iso- 
la Tiberina 40. Trastevere: Pia:-- 
, , za S. Maria in Trastevere 7. Vi.i- 

(Il litui esponente ll.C. ne - le Trastevere 88. Monti: via Ago- 

. , .... , stlno De Pretis 76. via Nazitma- 

’aiffii (In un vigile: dopo In con - | C kjo. esquìUho: via catto ai- 
.. . berte 32. via Emanuele Filihi-r- 

n il suo appello respinto per t „ I 2 fi. via Principe Eugenio 54. 
, . . , ~ • via Principe Amedeo 103. via 

'.rn sialo condannata a 5 mes 1 . Mi-rulana 208 saiiustiano-ca- 

siro Pretorlo-Luilovlsi: vt.i XX 

( ( ilfiifìtta senza tallente » Zf/fl- Si* 11e 111 bre 25, via Coito 13, via 
« m ansia Sitila pulcini » uni S|s|jna 29 via pn- mi> nte 9.5. P za 

lasero soddisfalli delle cure e Cinquecento tu-82. satnrlo-No- 
’ ini-iitano: viale ltegina Marghc- 

li è accusato ili avere estrailo f lta ''4- Corso Italia n>o. J’ 1 - 17 / * 

Li ceo 13. Corso Trieste il. Y i.i 

npenso) olire 150 (lenii (forse V Ronzi 13. via di viiia s Fi 
1 y ' 1 lippe 30. v. XXI A|irilo 401. p.za 

Massa Carrara IO. Piazza frati 
27. via Magli.ino Sabino 25. vinti- 

— . — .. . « «m i Libia 114. Cello: v. S. Giovanni 

Latorano 112. Testaeclo-Ostii-nse: 
ntista ze: complessivamente il denti- v . Ostiensi- 53. viale Africa 73. via 
vvisto sta senza patente estrasse oltre L. Gbiberti 31. Tlbiirtlno: via 
in un 150 denti che sarebbero stati del Volscl 99. Tuscolano-Apph» 
ri via sanissimi. I.aiino: via Orvieto 3'». v a A,.- 

•qq .,1 „ !>'/> Nuova 213. via Cordolo . 


,. rt i . .. » t 11 i i imiuiiiu. .ili mn hi i c mi'iiiti, imi .1 

alla fine, quando pur raw Mili.mil Wurn'iv 

vaili» gli applausi I- le rli-lui-sti- M ,|, l. con LO Ilasso ( - ljr ,, a!e |, J; , , V0I , <tor ,, ll( Jess „ 

h.t trattenuto il piani*' » dal "j k , u ;! r ' 1 N ' k ' bandito, con R. Wagm-r 

concedere I»1S. Umli-rno: la rae I ”1 ili-li.» salili.». Curde nclin-: Non *<mo imi *|>i i. Coll 

Massimo Pradella sa ionie \t ,M i-Uoi.inin R Mill.m.l 

nero l'ardore per la !oti*ic,i m Giovane Iraslescre: I a lunga linea 

una ammirevole sobt n-tu e grigia ioti 1. Power 

compostezza di ge*U d.u qual. ^ TUIONTA AL * 

piepotenie volont; rsT-ì supercinema \ '"E ”™" 1 "™ 0 


una prova le esecuzioni (Iella s 
Sinfonia rossiniana e del Con- ^ 
certo di Cliopin. ma esemplale s 
per questo, quella della Sui) o- s 
aia di Ciaikowskv. npii-M-nl.i s 


Spiacevole incidente di una esponente d.c. de¬ 
nunciala per oltraggi ila un vigile: do fio la con¬ 
danna in pretura il suo appello respinto per 
vizio di forma. Era stala condannata a 5 mesi. 

Alcuni clienti del « dentista scasa patente » am¬ 
mettono che rimasero soddisfatti delle cure e 
delle protesi. Egli è accusato di avere estratto 
(dietro lauto compenso) oltre 150 denti (forse 
sanissimi ). 


ta collii! nuova, conti oliala t s II nlAgniT^Q 
dosata in ogni sua patte, comi- ^ ‘ 

rare volte ci è capitato ili n s AVVENTURIERO 

levare. Una esecuzione inti-*a J . ... ... .. , .. . 

», si-i'prirc ,,u..| scn t.i 5,. >” S 'TT UM.nS. C ''" 

die può fate ,i(-» quattro ino y ci-'niiC.F SANDFHS s Libia: Il iir-giouit-rn ili Zeinl.i. con 

vimenti della Sm/oiii.i un iim.-a s vvovvv ìyc c xni n S s. ('.ranger 

gigantesca danza. Una csocu/io- > ' ' ' *' ' S Livorno: fi.rairb con Oli. Basse 

ne clic aggiunge un altio limito ■, ' ,,, ,, ,,J» Manzoni: Viu-mlr» i-.int.nido clic nule 

di merito ni tnnti del giovane > Distilli. ItKO . li bu irai C Villa 

musicista. Il pubblici., numeri.- ' 7 "////////////a///a///' ‘‘ c< ’" ' M ‘*' 

so. lo ha applaudito a lungo. xto,l,-rno Sab-tla: I .1 -l'ort di ili Ito Masslnm: | .1 \, r .i stona ili Je-s il 

chiamandolo piu volte al podio ,. PIA II.,, \ 1 .|,|,| ,,, n R Wagner 

t . v . '.«Il York: cn loti,.mal (alle 16-19.15 Ma/j|n| . , , ron s Trac% 

, , 7 —r 1 - '!''•» j» Nr» v«w. ! SSJtSr V^T. 1 .» « 

Spettacolo di balletti r"f!. ...» ». 1 », .. . 

. i.if* Nasci-: Il priniipc ladro 

OQQI dii (J08r3 Quattro Coniane: I Ire mosche!tb-rl Magar.»: Vivc’ntn caiit.imfo elio inai.- 

33 r ,o„ I 1 Iirn.-r *' I Vili 1 

Oggi, alle 17. Speli I...'n di ! db'li Quii ini Ila: I 1 figlia iKH'ambascin . idi uuiiKil.ili, con (.ari 

|.er il s.igi '10 e pa*-.. d i.l 1 1 d , 1 1 1 e.- ..ai O I).- Hndland lapi-r < «»«.j..-r 

albi-. I della Sellali di Uri'. \.t t pi Nino. Ine: < ai- - le foglie al sento, 

ranno rappresentati - P « * . Rivoli: I 1 -Ir,.-., con M VIa.lv l " n 1 b'k 

Adam (H .atto). *1 ip'-- ned, don liner , -ilmiab. alte 15 b Dl.sn Nuovo: Inno di battaglia, con Itoci 

Ialine » di Di-bus»» - * < -i:'i e >’ . 1 1 ' 2 ) lln.lsoii 

!♦ 1 di \.ip ili * «li K’t'i'»» *»• * ’* * 1 • j f S.iIimk Smnrnif <1 ’ 11 .* 1 1 «* Odeon- Kt.intuii, ron P I : !\nn 

Li uiroiiT.i' i di I I < *■ i li <«* * *• ,(■! ». I i f/rlli Oitusx .1 ti hi: \t>n sono tlin spi.». r.»nj 

M.ivsfr») ihn tloru M 1 »» rt«> l'i »' u» Smtr.il.lo- !>i\y Crociati e I fifr.it » R Millnnl 
Por «piusto «ilo r \ il »! » il t * «li W Di^iuv (>1 >iiìpm; li rn.u;o del 1.1 con 

pIi»in«!o il .s"* dvllc* tfssrri 1 «* t.'t Splriulorr: R»ti!i mn J Servai) ti Lmc-iMrr 

nldioii imbuti :t tulio !«* r.»ppr«:>« nt.« Supcrclnrin.i: Il di ihofu-o :»v\<*ntn Orleu: (.Imiino per demolizione 

Moni «I» IL» torr<‘ii?«* i. • ' < . ri» :o h>ii i. Pu C .irlo (.ille I" Ho Oriente: Picnic, con K Novak 

I~ io io ", .''il Orione: I« iii|»ovte sul Nilo, con An 

' •' *rr Af 7^1 Trevi* forza lurii ron \\ \ ariAisler thnnv .Steel 

1 . '.._ • « C ri J i*v • , I ‘* * ! ■ l s 1'' I * o) Oshi iise: Se^u.ih' ili inino. con P.m.i 

•: i. . -- AI.TIIF. VISIONI ,, , 

»... rrniiun. Otta» i jiiic II si-ine delia \ndenza, 

AKI.LCCKIINt». 1, pO-O. A.1,1 I.I I -..ut...» e .. ,-l . i-nn !?r». .-.ai ti Cord (alle III .'al- ItflILl e 


mn: la r.n’ i ” i della salina, (iarde inlin-: No:i sono uni *|>i i. culi 
M Al islroiaiiiu R Mill.md 

(dovane Iraslexere: la lunga linea 

T , llnv ,., xi ^ Giulio Cesare: Lassù qualcuno ni 1 

IDIOMA Al. (, ama. con A M l’w-rangoll 

SUPERCINEMA * L e c - ,r,,e - con D 

e ARLECCHINO \ 

l'Il.M DEL lum ino s lui|u»«: L anima e I.» carne, con D 

E DLL FASCINO s Ke " 

^ S -huilo: I i M'r.i ^tmLi di Jl hnn- 

IL DIABOLICO > I," con R YY'agii.-r 


vmUA TOTALE 

-SISTEMA BIANCHI^ 


tessuti 

fms 


IL DIABOLICO 
AVVENTURIERO 


J IrK: Arrivyini \ dnll.irl. con A Sordi 
^ Italia: Gersalse. con M Schell lOV 

s la l'i-nlcc: I siolenli. con C Ih-ston - H I 

\ l.ruciilc: Notre Dame do Paris, con JCJ •’ 

S 1 ollolir igida 


Spettacolo di balletti 
oggi all'Opera 


— Marcello Carrara, dentista ze: complessivamente il denli- 
e medico generico sprovvisto sta senza patente estrasse oltre 
di laurea che «operò- in un 150 denti che sarebbero stati 
gabinetto odontoiatrico in via sanissimi. 

Cavour dal maggio del ’55 al II fronte dei clienti truffati. 


"r orina) Adelaide Coro, a ha Cavour dCl ' 55 “ l “ front « dei cIien ‘> «rx.ff.iti. ^‘^àcè.nn* Canto via Epi- 

^norin.u Aaeiaiae corona ria wnRiilo jpi a (j. g ricomparso però, ieri e apparso diviso. Al- ro 7. via Lidia 37. Mllvlu: viali- 

avuto una spiacevole avvenni- dinanzi ai giudici della IX se- curii, infatti, hanno dovuto atti- Angelico 7'). via Settembrini 33. 
ra. Per un vizio di forma ni Z j ()I ,e del Tribunale per rispon- mettere (sotto le contestazioni Monte Sacro: Corso Sempione 23. 


Il fatto che dette vita al rito e h c C he esse avevàno i denti 

oln d ^R^n°n?atón n A C eeadem?a a di riscuotendo., laute pnr- 

t C r C ^TZt colle, La prima udienza si ebbi 


» 27 marzo scorso. Vennero! Il processo 
micraTia cristiana. 1 mòta della aI,a Interessanti circostan-laim giugno 

signora). Giunta sui posto la .. . . . .. - .. ■ .- 

Corona volle parcheggiare la f 

auto, ma si avvicinò un vigile m 1 

e le disse che il parcheggio in ■ ■ _ _ — I 

quel posto (dove ella si era I m ■ I iM 

fermata) non era consentito. JL ® *- »*• 

Si accese l’immancabile di- \ 

scussione. Ma il vigilo non voi- 's»—- — ■ 

le saperne: non poteva autoriz- . moun 

zare il parcheggio in quel pò- ^ ^°, R ^° nenlca 36 ,,46-219). «indo. Vittóri 
sto. I toni del dibattito si eie- s F jjj, )f)0i Eleutcrin. Zaccaria, chimcde. Bai 
varono a tanto livello che il Q ll:i d ra to. Felicissimo, Eraclio, tan; « Gervai 
vigile (a quanto la signora ha Paolino. Sole, sorge alle 4,44, tra- Ih»; « Davy C 
affermato) avrebbe afferrato monta alle 19 56. Luna, nuova al Capranichc 
per un braccio Adelaide Coro- Il 29. ^ ri e ‘'-'"J*. : 

na. esponente della Democrazia BOLLETTINI giullare dei r« 

cristiana, e quest’ultima (a quel — Demografico. Nati: maschi 42, " 4; j jj 8eine 
che il vigile ha « verbalizzato-) femmine 37. Nati morti 5. Mor- Delle T»-rrazze 
avrebbe replicato con un secco: ti: n'asclii 18 . femmine 17, dei ni Rubino: cJ 
« Mi lasci il braccio. Le mani -.. n ’ìO ori dl sc,te annl ' Ma ‘ aH’Edelwciss; 

le metta addosso a sua so- — Metèreoiogico: Le tempera- * Mobv C bick 
iella! -, ture di Ieri: inin. 13.5 - max 22,3. f t . rr0 x-'j cr e » ai 

Non sappiamo quali altri UN ANEDDOTO «a di vetro» 

* punti di vista — si siano scam- — Flaubert, l’autore di « Moda- tà mula >* al 

biati il vigile e la signora. Stati- n „, Bovary», p isso un lungo pi- dell'ambasciat 
do. però, alla denuncia e al- riodo di tempo a Bouen. seppcl- ta: c Hi fin » 
l'arresto contemporaneamente liti* nel lavoro. Aveva dato or- « rorzu bruta 
avvenuto di Adelaide Corona dine al suo domestico di non par- CONFEREN; 
(fu tradotta alle Mantellate) ‘-irgli mai. per nessuna ragione __ Mercoledì 
miolisho altra fr-.co non del mollilo, eccettuata la dome- Pai. Vencz 
qualche altra fra. e. non del n j r;i n( .j (|Ua i giorno doveva dir- zcr C a, )0 ilcll 

tutto cortese c diplomatica, «e- sompliremente: « Signore* ù Unitici del m 
ve esserci stata. domenica! ». biica Istruzio; 

Il primo tempo della vicen- yj SEGNALIAMO educazione e 

da si chiuse dinanzi al pretore _ T . ,, £iuoco dc R 0 par - ternnzionale ? 

neirottobre del ’56 con la con- ti „ al Millimebo. « De Pretore . r V. nzc {"’liTii 
danna, di cui già si è detto. La Vincenzo» al Valle. Pi .zza s Va 

tela è calata per sempre su — cinema: «Lassù qualcuno mi ' ‘ * ' 

questo episodio con l’esito sfor- ama » a II ' Am b rn - J o v i n e 11L _ Voi- MOSTRE 
innato dinanzi n -und-ci di in- tu rno. Giulio Cesare. Quirinale. — Dal 27 mai 
lunato dinanzi ai ->U(LCi di ap Tirronr , Trieste. Atlantic: « Il Libreria Man 

P c “°- « • • mago della pioggia s all'Espcro, mostra pormi 

Delle Vittorie. Olvmpia. Palestri- Alis Levi. L'i 
NUOVO RINVIO PER IL na. Platino; « Guendalina » al- luogo alle ore 
DENTISTA SENZA PATENTE r.-\lce. Aureo. Boito; « Il ladro » (Nuova Galk-r 


che che esse avevano i denti dagli avvocati Bruno Cassinel- «-• 137, via Portuense 425. Gar- 
malati. riscuotendo., laute par- 11. Sergio D’Angelo e Maurizio i:, a a ,c ^ tt '; la p^rfeUa'1*9. Brart 
celle. La prima udienza si ebbe Di Pietropaolo. Cinecittà: via dell'Aeroporto 6 

il 27 marzo scorso. Vennero II processo è stato rinviato p on te Mllvlu - Tur ili quinto: 
alla luce interessanti circostan- allTl giugno. via Flaminia fitfi 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, domenica 26 (146-219). 
s. Filippo, Eleutcrin. Zaccaria. 
Quadrato. Felicissimo, Eraclio. 
Paolino. Sole, sorge alle 4,44. tra¬ 
monta alle 19 56- Luna, nuova 
il 29. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 42, 
femmine 37. Nati morti 5. Mor¬ 
ti: maschi 18. femmine 17, dei 
quali 2 minori di sette annl. Ma¬ 
trimoni: 36. 

— Metereologico: Le tempera¬ 
ture di Ieri: inin. 13.5 - max 22,3. 
UN ANEDDOTO 

— Flaubert, l'autore di « Mada¬ 
me Bovary ». p isso un lungo pe¬ 
riodo di tempo a Bouen. seppel¬ 
lito nel lavoro. Aveva dato or¬ 
dine al suo domestico di non par¬ 
largli mai. per nessuna ragione 
al mondo, eccettuata la dome¬ 
nica. nel qual giorno doveva dir¬ 
gli, semplicemente: « Signore, 4- 
clomeniea! ». 

Vi SEGNALIAMO 

— Teatri: * Il giuoco delle par¬ 
ti » al Millimetro, q De Pretore 
Vincenzo > al Valle. 

— Cinema: * I-afsu qualcuno mi 
ama » nll'Ambra-Jnvinelli. Vol¬ 
turno. Giulio Cesare. Quirinale. 
Tirreno. Trieste. Atlantic: « Il 
mago della pioggia s all'Espcro. 
Delie Vittorie. Olvmpia. Palestri- 
na. Platino; « Guendalina » al¬ 
l'Alce. Aureo. Boito; « Il ladro » 


aU'Alhanibrn. Ambasciatori. Re*. 
Rialto. Vittoria; «Alibi» all'Ar- 
chimede. Barberini. Metropoli¬ 
tan; « Gervaise » all'Astra. Ita¬ 
lia: « Davy Crockctt c i pirati » 
al Capranichetta. Smeraldo: «Pa¬ 
dri e figli «> al Columbus. Delle 
Maschere. Marconi. Sultano: « Il 
giullare del re » al Degli Scipio- 
ni: « Il seme della violenza » al 
Dello Terrazze. Ottaviano. Pucci¬ 
ni. Rubino; cMezzogiorno di tifa» 
r.U’Edclwciss; « Riccardo III » nl- 
rEuclide: « Picnic » aU'Oricnlc; 
« Moby Dick » al Palazzo; « II 
ferroviere » al Pax: « La scarpet¬ 
ta di vetro » al Radio: « La cit¬ 
tà nuda » al Pinza; « La figlia 
(leU'ambasciatore » al Quirinct- 
tn: r. Rififi » allo Splendore; 

« Forza bruta» al Trevi. 

CONFERENZE 

— Mercoledì 29 maggio, ore 19. 
a Pai. Venezia: Giovanni Goz- 
zer capo dell’Ufficio centri di¬ 
dattici del ministero della Pub¬ 
blica Istruzione parlerà su « La 
educazione e la coopcrazione in¬ 
ternazionale attraverso le confe¬ 
renze intemazionali della Pub¬ 
blica Istruzione ». Ingresso da 
Piazza S. Marco. 51. 

MOSTRE 

— Dal 27 maggio al 5 giugno la 
Libreria Marchia presenta una 
mostra personale della pittrice 
Alis Levi. L'inaugurazione avrà 
luogo alle ore 13 del 27 maggio. 
(Nuova Galleria Esedra - via To¬ 


rino 95 - Via delle Teline di Dio¬ 
cleziano 75). 

OFFICINE APERTE OGGI 

— Fabriz.i Michele, via Cesare 
Rasponi 3. tei. 250 62R. OHA-E- 
PH: Lagna Assunta, via Peralba. 
20 (Montesacra). tei 896.796. 
ORA; Rossi Giulio, via delta Pu¬ 
rificazione '.hi-a (Barberini), te¬ 
lefono 463.658, ORA-E-PR; Ros¬ 
setti Carlo. Viale Glorioso 31 
(Trastevere), tei. 530 595. ORA-E- 
PR: Bracci Dante, via Foligno. 
53-a (S. Giovanni), tei. 778 711. 
ORA-E-PR; Autofficina Prati - 
Grassini <fc Lupaioni, via dei 
Gracchi 179. tei. 378.856, ORA. 
Boario Fratelli, via Salaria. 715. 
tei. 813.332. ORA-E-PR: Rieri 
Spartaro. Torpignattara. 140. te¬ 
lefono 260 315. Moto. - Abbrevia¬ 
zioni: ORA. Officina Riparazioni- 
Auto - E. Elettrauto - P.R.. paz¬ 
za ili ricambio. 

TRAFFICO 

— L'AT.YC comunica: A decor¬ 
rere dal 27 maggio, le linee 47 
rosso - 47 rosso barr. - 47 nott - 
70 e 70 crocido, deviate per la¬ 
vori stradali, verrano ripristina¬ 
te per il Viale Giulio Cesare e 
Y'ia Marcantonio Colonna. 

CRISI DELLA SCUOLA 

— Domani alle 17.30 la prof.s«a 
YY'anda Fancelli» al Circolo cultu¬ 
rale Gianicolcnse fv. 4 Venti 87» 
parlerà su <■ La crisi dell.» scuo¬ 
ia italiana ». 


ioti f i It, - 1 , vi. 1 ,- I Atlrl.iflue- I.'ultimi c.nci.i, con Po >"n (i. Ford (alle IU..S0: Dotta c 

ARTI: et.» Ugo log..» ' M-' !' I' lai „ r 1 .*,*,*! .) 

ili t itila replica. «Il tu. licito «li vlnm< . j , principesca »SUsi. con A Ottavllla : Guardia. Riunita veltn. 

n r ì 1 ri n i ni ri •' "ij ‘‘ vl.raul,. l-rn; .ri,ere c maresciallo, con Al 
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Ll.i.NÀ IIF.TTINI: Già D'Origll.l-l’.il- I .« prc.la umana, con RI ion i», laiic.istcr 

mi. Alle l'i f.muli - Ri..,-.•**-> W, ' !,na,k Parlotl: I xlolcnli. con C. Ileston 

< m-Tte di -, Agiu-se » <1. l'ip.-rno Ylessamlrliio: Una m.nlie ritorna l’-»\: Il ferrowere, con P. Ocrmi 
ELISI Oj st nonne l'rn ». Alle 17 Ynilt.isi latori: Il ladro, coti II. Fondi l’io X (Torre Gaia): Tripoli, bel suo! 
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pii,nei ►: .,u,. j|. i |o». . > (pie-/. -l'io. « «i R Wagner Planetario: le piogg.e dl R.inchlpnr. 

familiari). Apollo: la principessa Sissi, con A. uni L. luriicr 

IL .Mll.l.IMI.TUO: C. i.i dir-!la .i.i M s ..' r Platino: Il mago della p oggia, ron 

Mamio/zi MI- ls unno festivo Ypl'lo: limo di bittogh.i. con Roc) D lamasKr 

♦ Il gni'it-' d.-lle parti ». di l’Iran limi I» iti Pliiiln»; Li rosa tatuata, con Anna 

dell,, Mitili.» D.m lui/, ron R Mitchmn Magnani 

LO Cll-YLI T: fi u diretta »!,i F. Ca- YiuioIj: Viii.ii io»si. con R. I Ir Proteste: Cungstcr cerca moglie, (on 
stellarti con V- r-.--< *e c I 1 'dime. Al '•»•':* t- O'Drien 

le li muco f-sp. ■ « v-;t , I).. l'i And i».-i/-'ir . re.- rn >,-l-e. ,.,n ! Prima porla: Il \endicalore nero, con 
ti* * di I t>' Arbore > “ I-' • " Il Hnn 

PALAZZO SIYIINY: ( tner.ima Itoli \ r i/„iu '» >i-.,mc m.d ». voti Ava l’rimavera: Il calice d'argento, con 
day f.»p alle !•>) In.-io Gineram i i.u.l -• '»unun»ns 

Ole I6.40-19.:» .7.15 (Prezzi L. ex) Astori.»: l ' mini.» e ta carne, c-m D *»«»«-••••: Il seme della violenza, con 
900). E.rr '| 1 ", r 'l • 

PIRYNDEI LO: R.po-O Ystr.i: Gervai*.-. -on M SHi- ll Quirinale: l.a»*n qii.ilnino mi ama. 

QUIRINO: O.’g: .d'e or-- ts un-c> Atlanti - | .1 ve- » stona 'li .le»» il bill ' 5ugeli 

replica d» -( iv-d- -■ b-dicch » .1 t-> .011 R YV.-gmr Quirill: Sentieri selvaggi, con Jolm 

3 atti di Si-.-r.u-,i • Tardai*! n-il » Atlanti': I i»*ù qu.i'cm-o ini ama. Mavne 

brillante unerp-. M/i. ne di Nm » ron P Angeli Radio: la 'C.irpet'a di vetro, con I. 

T.if.tn’n \ii^u\tiis: li r.!/.T/o «'il «Irltirr». CvV 1 .M- n 

RIDOTTO riIsSrO: s | „ f ,» TÌ 

ROSSINI: C i.i M «hil«* «I«*l *l*\itro It.« Xiirrlio- In n « jm n« > fui l.ir Wt-»! 
li.tro «Iirelt.» <1,« C l^ur \.ì« !*• I.«vl».r 1 

|t. i”,|u pr<»r•' >. «I \tir«o: <ì Ini.». ton I s iN«.ir<1 C m 

>tir«>r»i. ! iu.i r,ti:rn r<» »1* Hi rm.i «*»'* » m 

SATIRI: Cta SMhMf C.Ialfo V. s»inuvrh | t ^|||l 

rrlf'i «fi O Girola R-p^^o In prr L.n. it.i e hi r.irne, roti I> j M wwW 

p.iri/’^Tf 7^ f*>«tf\al delta novità. K«*rf I % - 

Mi prrM \\cntiun: Inno di battagli.! r/in V f mm 

VAUf: r», \ Milo V Mnrfronl llulwm \ -^^11 

Mie 17 *i t r»; i r» , pli«.i ♦ l>*'pr«* \vil.i: |lru r tdfwiii io') O K* llv F ■ j ■ ■ 

tori- \ »r,<,«•!•*» ». i « f « » ir «!• » Dr li Avorio: 1 «• vi»il r:t hriK'«iu<*. « >ri 1 J 

lippo. Iliifn- r C - 

. , .. y , # ^ z A a lli’ltarmino: Gli «lurntur tri « ! • l'iv { M 

CINEMA-VARIETÀ B«irAnh 0, r?..«.su r> ..^ r -i, : - S C por dimostrare chi 

Itrlvilo: •"•"..nn V«„ S,ss,. cnA I ZA DI QUALSIA? 

Alliamhra: Il ladro. c,,n IL Fonda e '•cline-J> r % 

rivista P.T.'o Sardisco Brrninl: Li pre la (mima, con !). # UOITIS 

Altieri: Quello di sp e. cori C. Wi'dr cluid Wi fmark 1 . , , 

1-0 n„ ». I l'xnnmo «na grand 

ama. con P Ange.'' e rivista If'id-on 1 « 

Espcro: Il m. • g > d-H . poggi». . on , ' > -»me de P.n* ("•! » ACCOrrClC tilt! 

IL I. >nc l'ira - rn -li . ( > I o.'f-F-'gida [4 

Principe: Li v.-.!-' dei Mac-ri. con G Rranciccm: Inno di L «Miglia, rm-j # 

I \ 

Volturno: q nb-nno mi arri 1 Brlvlol: I! ragazzo d '.i t 

con P. Argi'i e ri-.is'a F.'orenzi | s '' 1T '" 1 ,, Il ^ 


aU’ATTENZIONE della CITTADINANZA ; 

da BIANCHI al GESÙ, 91 

DOMANI lunedì 27 niarrgio e seguenti 

VENDITA Dl TUTTA LA MERCE 
A PREZZI RIVOLUZIONARI 

SISTEMA bianchi 

MASSIMO CONSUMO MINIMO PREZZO! 

SETERIE. COTONEHIE. BIANCHERIE. LANERIE. 
STOFFE UOMO. CONFEZIONI, TENDAGGI TOVA¬ 
GLIATI. DAMASCHI, CAMICERIE, CRETONNE ccc. 

CJEBMTO MILIONI 

DI MERCE A « PREZZI SISTEMA-BIANCHI» 
ESEMPIO: 

TENDAGGI tutti 1 tipi . . da L. 28 al mt. In poi 

COTONEHIE disegni nuovi . a » 120 » » » » 

SETERIE, Broccati ccc. ...» » 90 » » » » 

TELERIE, puro cotone ..,»» 80»» » » 

ASCIUGAMANI spugna pes.te » » 70 cad. In poi 

« NERniA » completo uonio di 

classe.» » 3.900 in poi 

CAMICIE • Pccos Bill », ma¬ 
niche lunghe.- - 790 cad. in poi 

...E TUTTI I NUOVI ARRIVI. SEMPRE A 
« Prezzi — Sistema BIANCHI - Via del Gccù, n. 91 - 
-Se i primi saranno discreti, beati gli ultiml...- 

BIANCHI _ Sistema Via dei GESÙ’ n. 91, angolo 
Santo Stefano del Cacco (dl fianco Cinema Altieri) 


Siamo stati i primi a Roma 
nelle vendite a prezzi bassi 

e por dimostrare che non temiamo NESSUNA CONCORREN¬ 
ZA DI QUALSIASI COMPLESSO GRANDE O PICCOLO 
Domani 27 maggio alle ore 9 
iniziamo una grandiosa vendita dimostrativa dei prezzi bassi 

Accorrete tutti alla 


Oggi alla &&®a® e 





PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore 5.43: Prevf». del tempo per 
I peccatori; 6.45: Lavoro <tal»ar.c 
nel mondo; 7.15; Taccuino del 
buongiorno - Previsioni del :empo. 
7.S): Colto Evangelico; 7.45 La 
Rad’o per I rr.c.Fci; 8: Gemale 
rad.o - Rassegna deila «tarrpa 
italiana; 6.30: V.ia r.e» camp»; 3: 
La Messa; 9.43. Notizie rial mende 
cattolico; 10: Concetto dell organi¬ 
sta Ferdinando Tasl-ivinl; 10.15; 
Trasmissione per le Forte Arma¬ 
te. 11-11,15 XL G ro ciclislicc di 
Italia; Radiocronaca de.la partenza 
da Napoli. 12. Orchestra dellx can¬ 
zone d-retla da Angel ni. 12.40: Lo 
oroscopo del g-orr.o. 12.45. Parla 
il programmila. 13: Cornale Ra¬ 
dio - XL Giro c»cl-*r»c€ d Italn: 
Notizie sulla lappa Napoli Franca¬ 
ti. 13.25: Album m i- cale. 13.50: 
Parla »l programmi*:» TV. 14: 
Giornale rad>o XL G ro c cl'*t’cr. 
ditali». Radiceton-rj del pi**ic 
gio a Cav'-no. Il 25 S'crn *c:io 
voce; 14 50 Mu-ic.» oper *r.ca - 
13.15; A Scia*c a e la *ua srebe 
stra; 15 45: Lue tro Ta-d' pre*en 
ta... Orchestra Fre-tx da Lucane 
Xtaravigla- 

16.15: Radiocronaca del due temp» 
dell’riKOntro di calerò Pirli»- 
gallo flalia dallo stadio €*torll 
dì Lisbona - Nell intervallo: 
(ore 17.15): XI Giro cirillico 
d'Italia. Radiocronaca dell arri¬ 
vo dell» tappa Napoli-Frascati; 
19.15: XL G re c ela’ cr. d Bilia 
Ord-ne d'armo della tappa Napoli 
Frascati e clas* rcj generale. Ir.29: 
Concerto siniomeo diretto da Fer¬ 
ruccio Scaglia. 19 45: La f ornata 
sportiva: 2Tl Aibam mu*rc.; 2t'.TY: 
G-ornale salici Rad 0 *pctt: 21: 
Li voce che ritorni - La TomboI i. 
Varietà con g-c-co a pierra d» 
S-mone:ta e Z-jcc-.r-; 22: Voci dal 
mondo; 22.30* Cenr-rto d»l duo 
Maìnardi Zecchi: 23: « G'o-a di 

vivere »; 23.15. Giornale rad'O • 
Musica da ballo: 24: Ultime notfz. 


SECONDO PROGRAMMA 
Ore 7.50: Lavoro italiano nel 
n»jndo: e.30 Ai-nume Immesso: 
|\ 13: Li domenica delle donne: 
II. Abh.'amc Ir «smesso. 11.45-12: 
Sala vampa Spiri; 13 Carosello 
C.rovrc. 13.D) G-ornale ra Lo 
XL G»ro ciclistico d Baita: Notizie 
sulla tappa Napoli Frascati - Cor¬ 
dialissimo: Rad’orrvista domenica 
le ri. Q»no Verde; M 14.30 II con 
tacocce: Ieri si cantava CO*» - Gf 
rande!* dl canzoni; 15: Sentimento 
e larria*'». 15. y>. il d «ccho'o: 16. 
Viavai: Rtv • «Ij fn rr.ovirrcnto d* 
Msrlo Brancaccr. 17- Musica e 
«pori XL Giro ciclist'co d'Italia 
Resoconto dell» tappa Napoli 
Frascati; |3.J>. Parla •! program 
mista TV - Bilta’e ccn noi; 19 13 
Canzoni senza pi**rport o: 13.33 
Altalena musicale. 20 Rariiosera 
XL Giro ciclìstico d'Italia: Ccm 
menti e tnterv**e: 20 >1: La voce 
che ritorna: Concorso a premi tra 
gir ascoltatori S»nza treni T*C 
ciuno «onero del XL G re d'Italia 
Al tenerne. Un po’ di lazz: 21.15* 
Due rarnle-e tar.ta mr'«'ca. orci e 
<:r» biette da Car'o Sisma. Ar 
rr.-dc Frigna e Ri-rrto Canfori; 
22.15* Ga''er’a d<*l Bri Car-.’i. te¬ 
nore F Tignavi-; 22.3): Dime 
n ca sport. 23 23 30: Tram nettur 
ro. di Minsi* 

ÌF.RZO PROGRAMMA 
Ore 15 Y.' Cicerone rei b'mllle- 
r.anc della mcrie. [ri; Alfredo Ca- 
*el'a rr-:siche: l<h Biblioteca; 
15.31- Hector BerFoz. mus'cbe; 
2) (.'Bilia di Ircnte a! Mercato 
Un-ro Europeo: 20,15: Concerto dì 
egm «era. Cristoph WTIIbald 
G’uck: il- Il Gt-.rnjie del Terzo: 
21 ?» Il Revisore Open comica In 
cinque atti 'da N'cotir Gocol), rru 
sica ri' Man* Werner Egk 

ORF. 21.10: «Telematch», 
con la esibizione rituale del 
• braccio • e della - mente ». 
i'arclere I.oclo polo e t! 
dotE Simeonl. Presenteranno, 
come «I solito. Tortora e Noto 


V. I 





«■ - . IR • _ Wmm - _ 

Ij li La IV degli agrl.oltori. ni 
briga de ! gala ai prò!, ra» Iella 
a^r.coltura i cura di Pi na'C 
Vetturini ire r.e. lavori -tag.o 
nati, piezzi qere e m.ercj!i. in 
forma/ un vai e. 

Il: La Messa 

113). Una casa e una speranza. 

rubr cd re' g o-a 

16.45: XL Giro ciclistico d Italia: 
ripresa d.r»;ta irli arrivo de.i» 
IX tappa N'apqi- Frascati. Tele 
cronisti Alberimi e Carapezzf 

17.15: La irusihrr» di Zorro; ti-n. 
con John C.irroil. 

20.30. Telegiornale prima ed'z ere 

cO.óO- Caroselli*. 

21: Servizio speciale sul XL Giro 
clclisll.o d Balia: 

51.10: lelemaKh PrcgtamTia d' 

g"..'CC.*' pre-v'*.•■■*> ri» En/o fcr 
t(Ka e S iv:o Nr.T o A « Il trac 
c»o e l« mr.i.e • ccrpjisrc 
enxn I are ere i.ug o l'aio e 
il dott S *r.***.ri di Firn», et,e 
concorrono per te iO <»i l.re 
Seguono l'« 2 gget;o r*i*'et'0«o» 
CU’r.Ji. a « Basso e vedo • Re 
rato Carlin 1 d G'nova. Alberv 
Ce«sr*r.' e r, Cirio Fncal- 
di Pomi Per i « rr mi » *vjnc 
s's'.e gr.r.vr^ca'e J -e cr.pp e l>-, 
rateila e Cosi»r.*e Cspoligl'o ri 
Alicerata e Fel z-ar» Ger.r ,i ri 
Napoli 

22,20: Cineselezinne. rivista «»ttl 
mini!* di attuai tY e varietl 
realizzala m collihorizicre ccr. 
» teiegicrnli 

22.45: Vino Rimo, telefilm arrert 
cane ccn Dr.-.d N»\en. Stuart 
Withman e Joseph Waring. 

23.15. La domenka sportiva, ri¬ 
sultati. cronache filmale e avve¬ 
nimenti sportivi, coi f relativi 
co-menti Se l'Ital a vincerà. 
r> aranrir rs-ere nn-’ in ni ta 
taluni brani delia partita inter- 
naz-onale di calc'o Ita! a Per 
toglilo che ha luogo oggi » 
Lisbona • Al ter—.Ire- Telegior¬ 
nale, seconda edizione. 
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I Degli Sviploni: !' g T!i-e ri ; re. rr n - 
D K v.e ! 


AI. CINEMA ^ 

CAPITOL 

s 

Prosegue il craniiinso S| 
sucrrsso drl film y | 

L’ULTIMO PARADISO ì 

\ 

Vietato in modo assoluto S 
ai minori di sedici anni\ 

SPETTACOLI* 1.7. IO — 16 50^ 
18.40 — 20.35 — 22.45 S : 


Dei Fiorentini: Il c-tntar.fe m.i«*er.o-/ 
v.n I. T • o'i 

Del RiccnH: Orlon: an miti a rrriori 
Della Vaile: Terra ir.forata. cor. P 
■S -o:t 

Oeilz Maschere: Padri e figli, con M 

M-istmi tT*.-*! 

Delle Mimose: fai co:.; .ut» ridia Ci 
! iirrtia 

Delie Terrazze: Il «erre ri-'!!» v Dlen.’.i 
mn G Ter.) 

Delle Vittorie: li —ligi ridia p'ogg’a 
ron I» I arvas'cr 

Del Vascello: Inra di battagli», o*n 
R Hud-on 

Diana: 1! ragazzo S..1 delfino, ccr. 
S. Loren 


VIA ARPIA NUOVA 162 - 164 
(pressi Piazza Re di Roma) 


I PREZZI 

FAZZOLETTO per signora colori assortiti .... 

LANA a matassa qualità extra. 

CALZINO per ragazzi puro cotone ...... 

FEDERA candida . 

LENZUOLO puro cotone pesante ...... 

COPERTA lana caldissima. 

PLAID lana grandissimo per viaggio . . . . . 

LENZUOLO spugna pesante per bagno . . . ; , 

SERVIZIO da thè ricamato completo per 6 persone . 
ASCIUGAMANO per ospiti spugna pesante . . . 

VESTAGLIA elegante gran moda per signora . . . 

VESTITINO modello per signora.. 

GONNA gran moda .......... 

CALZE Nylon velo 1. scelta ........ 

CAMICIOLA per uomo scozzese. 

CAMICIA da notte per signora ....... 

CAMICIOLA americana modello per ragazzi . . . 

CANOTTIERA derby per uomo. 

CASACCA per ragazzi modello americano . 

PARURE 2 capi: sottana e eulntte indemagliabile ron pi; 

per signora. 

MANTILI candidi puro cotone. 

ARGENTINE colori arcobaleno per signora . . . 

PULLOVER doublé face per uomo. 

GIACCA per signora.. . . . . 

PANTALONE flanella. 

PANTALONE mare per ragazzi tutte le tinte . 
PANTALONE Cow Boys per uomo ...... 

TRALICCIO per materassi indistruttibile . . . . 

TENDINA fantasia disegni vastissimi ...... 

TELA per lenzuola puro cotone ....... 

TAFFETTAS colori vastissimi per fodere . . . . 

TOVAGLIATO canapizzato doppia altezza . 


pizzo 


10 cadauno 
200 la matassa 
IO cadauno 
150 cadauna 
400 » 


a 850 
» 1.000 
» 800 


490 » 

59 » 

295 * 

690 » 

690 » 

490 » 

390 » 

690 a 

195 il metro 
HO a 

90 a 

59 » 

295 a 


Ed altre centinaia di articoli sempre A PREZZI DIMOSTRATIVI 
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Gli avvenimenti sportivi 
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GIRO,, CALCIO AUTO BOXE: ESPLODE IL TIFO 






Ir % ipi6Èl® 

>0mmm0£ wk 



HM 

w£%-ir< 



ALLO STADIO NAZIONALE DI LISBONA SECONDO ATTO DELLA COPPA DEL MONDO 

Oggi contro il Portogallo i moschettieri azzurri 
tentano di riscattare Tamara sconfitta di Zagabria 
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Al suo debutto In nazionale GUIGGIA viene considerato II giocatore di maggiore classe 
schierato duH’Itallu a Lisbona. Ecco un classico colpo di testa di ALCIDE davanti a PAN- 
DOLFINI che sarà pure In campo contro il Portogallo con finizioni soprattutto di copertura 


(Dal nostro Inviato speciale) 

LISBONA, 25. — Il Por¬ 
togallo non è forte come la 
Jugoslavia e gli azzurri do¬ 
mani potrebbero anche vin¬ 
cere. Il successo potrebbe 
portarci in testa alla classifi¬ 
ca del girone eliminatorio 
dei « in o n d i a 1 i - permet¬ 
tendoci ili prepararci in pace 
e in piena serenità per le 
partite di ritorno di questo 
uutunno. Nei quattro mesi di 
attesa i selezionatori c i di¬ 
rigenti potrebbero riordinare 
la casa del calcio italiano 
messa a soqquadro dal sei a 
uno di Zagabria. 

In quattro mesi non sarà pos¬ 
sibile dare un aspetto digni¬ 
toso e tantomeno piacevole 
all’edificio oggi rigato da cen¬ 
to crespe, sconciato da mille 
macchie, ma si potrebbero 
iniziare le riparazioni e la¬ 
vorando sodo preparare tutte 
le cose in modo di arrivare 
ai mondiali di Svezia con una 
squadra capace di difendere 
i nostri colori con onore. Ec¬ 
co perché noi speriamo viva¬ 
mente che domani al - Natio¬ 
nal- i -nostri- ottengano un 
lusinghiero risultato. 


ITALIA 

Pcsaola 

Cervulo Poslo Pundulflnl 

Ungati! Bernasconi Bonn 

Fontana Chiappe!!» Bonlpcrtl 

Gliiggla 


(ore 16,30) 


Texelra 
Salvador 
Vasques 
Malate»»- 
Cave m 


ARBITRO: Trelcliel (Germania) - SEGNALINEE: l\ e 
L’incontro sarà radiotrasmesso sul programma nazionale all 


Pcdrolo Virgilio 

Arcunyo Comes 

Goniez Angelo 

IMmiOftALLO 

• S. Ormerborn (Germania) 
le 10,15, ni a non teletrasmesso 


La squadra è quello che è; 
l'uomo migliore è Ghiggia, il 
(piale si dice sia di origi¬ 
ne portoghese. E* questo un 
fatto buffo, umiliante, che 
avremmo voluto ci fosse sta¬ 
to risparmiato: ma tant’è, 
per poter rinascere dobbiamo 
ingoiare anche questo rospo. 

Foni ha studiato attenta¬ 
mente la tattica più adatta al 
giovanotti rimasti a sua di¬ 
sposizione dopo le diserzioni 
« per motivi di salute - dei 
giorni scorsi. La presenza di 
Pandolfini. preferito a Mon- 
tuori. svela i piani del C.T. 
Pandolfini, il resistente, tar¬ 
chiato interno deU'Inter, sa¬ 
rà il quarto mediano, il sur¬ 


rogato di Gratton. 

Noi attaccheremo con quat¬ 
tro uomini: Ghiggia, al quale 
è stato affidato il compito di 
coordinare gli spostamenti 
della prima linea. Romperti, 
che fungerà da anello di con¬ 
giungimento tra la mediana 
e l’attacco e nel contempo 
dovrà tentare la rete tirando 
da lontano, Bean, che supe¬ 
rati i timori dell’esordio do¬ 
vrebbe ripetere in nazionale 
le prodezze compiute con la 
maglia rossonera del Milnn 
e centrare con i suoi tiri 
violenti e centrati la porta 
di Gomcs. il portiere lusita¬ 
no di cui è notoria l’agilità 
e la prontezza di riflessi; Pe- 



WMD WWk “(gag» 

Viio Favero trionfa in volata all'Arenaccia 
e Defilippis strappa la u maglia„ a Bobet 


(Da uno del nostri Inviati) 

NAPOLI. 25. — Anche 

quello di ogni sembrava un 
giorno segnato, per noi: se¬ 
gnato di nero, dalla jclla. 

Per strada, Bobet aveva 
già perduto la «mag Ha»; due 
volte l’aveva persa prima per 
merito di Poblet, e poi per 
merito di Fornara. Il povero 
Poblet, che dopo manco una 
ora di cammino aveva dato 
fuoco alle polveri con una 
fuga matta e meravigliosa, 
alla quale si erano aggan¬ 
ciati Rollami, Gucrrini, Mi- 
chelon, Carlcsi, Couvreur, 
Ru iz, Geminiani, Vcnat, Kcr- 
stein, Fornara, Barale. Ra¬ 
nneri, Cassano c Jean Bobet, 
restava a terra con una gom¬ 
ma al posto-rifornimento di 
Vcnafro. Svaniva il sogno di 
gloria di Poblet e comincia¬ 
va quello di Fornara, perchè 
il gruppo era abbastanza stac¬ 
cato. Ala senza Poblet il peso 
della fuga si appesantiva: ol¬ 
tre Poblet, la fuga aveva 


A Secondigliano, approfittando d'un attimo in cui Bobet , i suoi gregari e i suoi 
« alleati » reduci dall aver .annullato Iq fuga di un gruppo comprendente Fornara, 
Ncucini e Carlcsi, prendevano fiato Favero, Gismondi e il « Cit » fuggivano a pieni 
pedali. Il gioco era fatto. Sulla pista di Napoli Favero batteva Gismondi mentre 
il « Cit » felice dei 21” che lo dividevano da Bobet si acconter 'ava del terzo posto. 
Un bravo va anche a Fornara, Nencini e Carlesi. Correndo come hanno corso ieri 
per i nostri « capitani » il diavolo potrebbe risultare meno brutto di quanto lo si 
dipinge. 


perduto Gucrrini, Cassano, 
àrichelon, Kcrstcin e Cou- 
vrrur; in compenso era ar¬ 
rivalo Nencini; era arrivato, 
cioè, un uomo segnalo in ros¬ 
so. sul notes di Bobet, che 
sul pi ano si scatenava coi 
suoi gregari c con gli •al¬ 
leati -. 

Andava a finire che il grup¬ 
po in vista di Napoli travol¬ 
geva la fuga, c frantumava. 
cosi, anche il sogno di glo¬ 
ria di Fornara. Ci pareva. 


dunque, il caso di mettere 
il cuore in pace, di correre 
all’A renaccio per assistere a 
una grossa volata. Invece... 

L'annuncio, il meraviglio¬ 
so annuncio, ri venne dalla 
radio del direttore di corsa: 
~ Nei paraggi di Secondiglia¬ 
no, sono scappati dal gruppo 
Gismondi, De/ìlippis c Vito 
Favero -. 
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DEL “GIRO 


ne delle quali perfettamente 
inutili? 

E Poblet: — a perche «i nar- 
li sempre di me! 


L Da Secondigliano a Napoli 

il cammino c breve. Infatti, 
appena dopo l'annuncio, ecco 
sulla pista Defilippis, Gismon- 
*“t di. Favero... scattò il crono- 
I metro: 21 secondi dopo arri- 
I vò il gruppo. Forti e furbi, 
j approfittando dell'attimo in 
* cui Bobet. i suoi gregari c 
™ i suoi - alleati - prendevano 
r* fiato, Defilippis, Gismondi c 
(J Favero avevano messo a se¬ 
mi gito il colpo buono. 

Il Sul traguardo era Favero 

■ che ri piantava la bandiera 
m di vittoria. Il - Cit - non era 
ingordo: il * Cit «, che nella 
scala della classifica seguiva 
** Bobet di appena otto secondi. 

era più che soddisfatto già 
e all'ingresso della pista: appc- 


pio che ci hanno fornito Car¬ 
iosi Fornara e Nencini. 

Correndo come hanno corso 
oggi, per i nostri - capitani » 
il diavolo potrebbe risultare 
meno brutto di quanto lo si 
dipinge. 

• • • 

Anche a Pescara il *Giro * 
lascia due uomini all'ospeda¬ 
le: Vannitsen c Moxhct. Van- 
nitscn c Moxhct si sono con¬ 
ciati male rovinando a terra 
nei paraggi di Roseto degli 


Geminianl che la spunta su 
Poblet e Carlesi. Il gruppo 
ha ridotto il ritardo a 32”. 

La pattuglia di punta si 
butta con frenesia nella di¬ 
scesa e si avvantaggia in ma¬ 
niera ancora più netta: 2'25” 
a Castri di Sangro. Il gruppo 
dormicchia, e gli uomini in 
fuga sono sempre lanciati. Si 
attacca ora la salita di Rione¬ 
ro, sul cui traguardo rosso. a 
quota 1031, Carlesi batte Gc¬ 
miniani. Sul filo dei 60 all’ora 


bet. Scatto di Fornara. Sul 
traguardo rosso a quota 787, 
è di nuovo Carlesi che si af¬ 
ferma. superando Geminiani, 
Fornara, Couvreur, Barale, 
Ranucci e Van Est. 

In sei a rotta di collo; in 
sei, perché Couvreur resta a 
terra con una gomma. Come 
prima, tornano avanti Poblet, 
Rolland e Jean Bobet. In vi¬ 
sta del traguardo della - tap¬ 
pa al volo- scattano Carlc¬ 
si e Geminiani, il quale è 
battuto dal nostro splendido- 
ragazzo. A Iscritta, dal grup¬ 
po scappa Nencini. Ora sino 
a Napoli, ó tutto piano. Nen¬ 
cini è spettacoloso. Dopo po¬ 
co è nella pattuglia di punta, 
spavaldamente. A Vcnafro fo¬ 
ra Poblet e perde VIS”. Si 
infrange il sogno rosa di àfi- 
gnuel e un sogno, quello rosa, 
che ora conforta il cuore di 
Fornara. che si batte come 
Un Leone. 

E così Carlesi, e cosi Nen¬ 
cini. Cominciamo però a chie- 
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(Da uno dei nostri inviati) 

NAPOLI, 25. — Ci siamo 
scandalizzati o quasi, perché 
Rolland, nella fuga di ieri, 
non ha dato aiuto a Coletto, 
che poi da Rolland è stato 
battuto in volala. Ieri è acca¬ 
duto un po’ come l’altro ieri, 
quando il « ginoro » di Rol¬ 
lami l’ha fallo Fantini con 
Baffi. 

Ma sì può dar la colpa azli 
atleti per questi latti clic siili 
palici non sono? No, assolu¬ 
tamente no! 

E* la formala del « Ciro » 
che provoca queste situazioni. 
La formula-ingaggi della ga¬ 
ra, infalli, pretende di * mi¬ 
schiare insieme atleti di squa¬ 
dre nazionali straniere e ath-ti 
di squadre di marche e di dit¬ 
te-extra italiane. Si capì<ce che 
un Rolland, gregario di Boi*-!, 
corra nella maniera in mi In 
corso, difendendo, cioè, la 
«maglia» del suo capitano; 2 
si capisce che pure Fornara. 
Moser, Nencini. Baldini. Car¬ 
lesi. vadano uno alla caccia 
dell’altro per nna ragione di 
concorrenza commerciale. 

* * » 

Chiedo a Poblet: * perché 
Miguel fai tante volate, alrn- 


Conie voi sapete, Favv. Ani- 
brosini non dirige più il « Ci¬ 
ro ». 11 suo posto è stato preso 
dall’ing. Bolle, vanesio signore 
ronfiale, gentile, affettiio-o si 
dimostra un ottimo direttore 
di corsa «che rispetta dall’» al¬ 
la zeta il regolamento, e che 
il regolamento riesce ad im¬ 
porre agli altri, senza perdere 
le staffe. L’ing. Bolle ri h.i 
dello: — « Io non devo difen¬ 
dere interessi commcrriali dì 
ne>«nno; io ho il mio ’asoro. r 
al Ciro d'Italia ci vengo sacri¬ 
ficando le ferie ». 

FULVIO MONT1NELLI 


r / uiuit parure msmunni e caverò e 5 v 

< Favero ci dice: « Non ab- , IO forato j a mia carta. J che il gruppo l’ha vinta. Ar- 

0 blanio perso tempo: poco (lo- „ ,.| raggiunti e ho drt- ^ riva il gruppo sulla fuga e, 

v „o avet raggiunto la patta- | n ro che non avevo ambi- £ poco dODO. dal nruvpo scap- 

§ : Lrr- ss «a.... i ZZ Si“. KSSJ. « Si 


maniera 
1 vero e 
segno il 


àia non guastiamo la splendi¬ 
da giornata ih oggi con con¬ 
siderazioni e previsioni tec¬ 
niche: restiamo alla magnifi¬ 
ca prora di coraggio offerta 
da Defilippis. Gismondi c Fa¬ 
vero. 

Restiamo alVccccllcntc saa- 




Abruzzi. E siccome messina 
c Bruni tornano a casa, il 
- Giro - parte per Napoli con 
IIO atleti. 

Afa. Il cielo sembra di fli¬ 


ncila discesa. Ad ogni curva, 
un brivido, e Kerstein rischia 
la pelle perché spacca una 
gomma. Ecco, ora. le rampe 
del Maceronc. La fuga perde 


mo. Scattano Tosato, Fantini, subito Gucrrini, Cassano, Ruiz, 

i r? -y. 1 li di _ j -. 


eSSb li cassiflCNE f 


Non partiti: Messina e Moxhct. 
Ritirati: Nicolo, Zurconrlll. 

Strehlcr, Vetucchl. Tessali e 
fimisonl. Fuori tempo massl- 
1) VITO FA VERO che copre mo: Fiazza. 


L’ORDINE DI ARRIVO 


I km. 250 della 8 . lappa. Fe- 
scara-Napoll in ore C.11’2#’’; 
(media km. 37.190): 2) Clsmon- 
di; 31 Defilippis si.: 4) Alba¬ 
ni a 21": 5) Ilcncdetti: 6 ) Fab¬ 
bri; 3) Rosscilo; 8 ) Tosato: 91 
Fintarrili; 10) IUffi; II) Van 
Est; 12) Chinerò; ! 3 > Impanisi 
14) Voortlng: li) Pellegrini: 16) 
Moser; 17) Astrua: 18) Nasclm- 
brne; 19) Rnnt: 20) Bobet I„; 
21) Sahhadin: 22) Negro; 23) 
Mauso: 24) Failarinl: 23) Pado¬ 
vani 26) Rolland; 27) Fini; 28) 
Ciampi; 29) Van Strenbergrn: 
3* Monti; 31) Cestarl; 32) Po- 


CLASSIFICA GENERALE 


I) NINO DEFILIPPJS In ore 
36.30T I"; 2) nobet a 13"; 

3) Poblet a 30”; 4) Batti a 34"; 
3) Gaut a 42"; 6 ) Fornara a 
102”; 7) Nencini a P03”; 8 ) 
Fabbri a FIl"; 9) Impania a 
F2I"; 10) Carlesi a F3I"; li) 
Voortlng a F3S”; 12) Gemlnia- 
nl a F47”; 13) Rolland a 2’02"; 
14) naidinl a 203"; 13) Fantini 
a 2T9”; 16) Fallarmi a 2*32". 
17) Gismondi a 2‘3I”; 18) Jans- 


Assireili, Barale. Il fuoco di 
paglia brucia in un lampo. 
Tosato insiste. Scatta prima 
con Schcllenbcrg, Chacon e 
Gismondi c poi scatta da solo. 
Bobet para l'attacco. 

Nella breve discesa dì Pia¬ 
no d'Orta, Zuppe Poblet. Lo 
acchiappa Rolland. che gli 
succhia la mota. Fuga a due. 
Sembra una scherzo, e inve¬ 
ce.inrccc, a Popoli, il van¬ 
taggio di Poblet e Rolland è 
già di 55”. AR’insepmmonto 
partono Gucrrini, Michclon, 
Carlcsi, Couorcur, Ruiz. Ge¬ 
miniani, Van Est. Kcrstcin, 
Fornara. Barale. Ranucci, 
Cassano e Jean Bobet. 

Sulla strada di Sulmona, 
la pattuglia di Fornara ac¬ 
chiappa Poblet e Rolland. 
Quindici uomini in volata sul 
traguardo della - tappa al ro¬ 
to » di Sulmona. Vince Po- 


Michclon, cd un po’ cedono 
Poblet, Rolland e Jean Bo- 


cioè — con 21” di vantaggio 
sulla pista dell’Arcnaccia, do¬ 
ve Favero, nella velata a tre, 
rince per mezza lunghezza su 
Gismondi cd una su Defilip¬ 
pis. Il quale, per 13” strappa 
la maglia a Bobet. 

E domani a Frascati. La 
strada (km. 220) é piuttosto 
facile: soltanto nel finale, in¬ 
filiti. à rugosa. Il finale della 
corsa di domani è adatto ai 
colpi di mano. 

Attenzione, dunque. Defi- 
lipp is! 

ATTILIO CAMORIANO 


SPORT - FLASH - SPORT] 


Boxe: Sitri e Manca vincitori agli «europei]» 

PRAGA. 25. — Hanno avuto tenera allo stesso Bogdanovsky 
Inizio qnesta sera I «ampio- che lo aveva stabilito alle 
nati europei di pugilato con la Olimpiadi di Melbourne con 
partecipazione di 142 pugilt di kg. 133. 

21 parsi. f 

Nella prima giornata erano di ____ _ . . 

scena solo due azzurri e cloF lì K3RLOVY \ ARY, 25. — U so- I 
peso mosca .Stanca contro l’un- vtellca Rulvorori ha vinto la pro-l 
gbcrcse Nagy e it piuma Sitri di «ovetto femminile de! secco- I 

contro il ccrnslovacco Cahcara. torneo intemazionale di srher- | 
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™ d 1 1 Vi hard ‘ ' s’e cu e ' 1 1 °r ™ *éns V noni a 2-36’;’29) Moser biet, si capisce. Il ritardo del 

po di Albani. Segue il gruppo. „ Man ,<» a pruppo C di l’03~. 

—-1 3 - iT ' ; i6) Co , , -Cl , -° ; Ed ora su: le montagne dor- 

r~ a 3 «"; 41) Monti a 6 T l”; 42) morto ancora fra pwanciaii di 
2 -, < nnbd J. a 6 28": 46) Astrua a soffici nuvole. La pattuglia di 

O ? -, fi 7'09"; 58) Van Steenhergen a punta attacca le rampe del 

z * , ? r/l 9 02 ”: 6 -D Albani a 1 1'27''; 71) Piano delle Cinqucmiglia, 

n *_ _ ? è ; ^ . Lasero Vito a 16'02” romantica salita dei tempi 

eroici del ciclismo. Fu qui 
che Girardengo tracciò la 

. * _ . famosa croce. E’ quasi scm- 

^ : : - zril- b GEMINIANI p. 31; 2) Car- pre Poblet che fa il passo. 

1 • I * 1 Iesi p. 13; 3 ) Poblet p. 12 ; 4) L'arrampicata è veloce, ma la 

1 J S* 1 !! p t' ,V < ‘ f JJ lppl * * fila della pattuglia non si 

Magtmans p. 5; 7) Massoeco, ' _ dal _ " nDO j nrano 

— Monti e couvreur n. 1 - lai ho- spez.a c aai gruppo, inrano. 
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a 2'39". Seguono: 24) Manie a 
257"; 26) Coletto a 3'47"; 27) 
Conterno a 4T3”: 39) Ranucci 
a 332"; 41) Monti a 6-11"; 42) 
nnbd 4. a 6'28"; 46) Astrua a 
7'09"; 58) Van Steenhergen a 
902”; 6-1) Albani a 1F27"; 71) 
Fasero Vi»o a 16'02” 


Il a. p. iella montagna 


Entrambi I pugili italiani han- ma che si disputa attualmente a 
no ottennio la vittoria supe- Karlovy Vary. Seconda si è clas- 

rando cosi II turno elimina- siilcaia l'Ilaliana Bruna Colom* 

torio. betti. Ecco la classifica: I) Rast- 

a v oc ora (URSS) 5 vittorie. 2 scon¬ 

fitte; 2) Colom betti (It.) S 

MOSCA. 23. — n pesista Fyo- 2 sconfitte; 3) Garilhe |Fr.) 5 vit- 
dnr Bogdano\-sky ha migliora- lode, 2 se.; 4) Reiko fUngh.) 5 


MOSCA. 23. — n pesista Fyo- 
dnr Bogdano\-sky ha migliora¬ 


to il record mondiate della di- vitt^ 2 se.; 5) Jeflmova (URSS) 
stensione a due braccia per la 4 viti.. 3 se.; 6 ) Rakora (Cec.) 


categoria « pesi medi » solle¬ 
vando kg. 135-508. 

Il primato precedente appar- 


2 siti.. 2 se.; 7) Gemsclava 
(URSS) I viti» 8 se.; S) iurkova 
(Cec.) I viti., 6 se. 


Atletica: battuti due primati mondiali a Los Angeles 


’MXé.l 


«••«((«««"•««rtrir 
> «*l «f «4 «7* ♦♦ V» 


O frafle* altlmetrico della tappa odierna 


I) GEMINIANI p. 31; 2) Car¬ 
lesi p. 15; 3) Poblet p. 12; 4) 
Gant p. IO; 5) Defilippis e 
YVagtmans p. 5; 7) Massoeco, 
Monti e Couvreur p. 3; 14) Bo¬ 
bet t— Baldini e Benedetti 

f i. 2; 13) Cestarl, Rniz, Bara- 
e Ger. e Fornara p. 1. 


suola il minuscolo confusio¬ 
nario sud americano potreb¬ 
be, appunto con le sue irra¬ 
zionali, disordinalo, serpenti¬ 
ne portare lo scompiglio nel 
settore destro del sistema di¬ 
fensivo portoghese. 

Alle spalle Fontana, Cer- 
vato, Chiappella e Poslo sa¬ 
ranno i mastini che unitamen¬ 
te a Bernasconi e a Pandol¬ 
fini controlleranno le mano¬ 
vre dei rapidi e semplici at¬ 
taccanti avversari. A Berna¬ 
sconi. abituato con l’-ollensi- 
vista >« Czeizler ad avanzare 
al fianco dei mediani (e spes¬ 
so in campionato l'abbiamo 
visto oltre la metà campo) 
Foni ha ordinato di rimanere 
nei pressi dell’area di rigore 
e non muoversi di 11. 

Molto attesa è la prova di 
Fontana. A Pescara il ragazzo 
non ha soddisfatto, però le 
sue ottime prestazioni nel Mi¬ 
la» e la sua serietà, la sua 
modestia hanno persuaso Pa¬ 
squale e Foni a concedergli 
« l’appello Noi puntiamo su 
Fontana, siamo certi che il 
giovanotto a Lisbona ci farà 
dimenticare Pescara. 

Gli avversari allineano sul¬ 
la stessa linea longitudinale, 
i tre migliori elementi e cioè: 
Comes, il portiere; Arnanjo, 
il centromediano, un giovane 
negro dell’Angola, atletico, 
vigoroso, dotato di uno scat¬ 
to felino che molti parago¬ 
nano all’inarrivabile Andra- 
de il negro della nazionale 
uruguaiana che ai mondiali 
di Svizzera fu giudicato il mi¬ 
glior giocatore in senso as¬ 
soluto con Kocsis e Fritz Wal¬ 
ter: Aguas. il ccntroavanti, 
un gigante robusto come una 
quercia e dal tiro formidabile. 

La nazionale portoghese ap¬ 
plica il sistema puro, non ha 
mai ricorso al catenaccio o a 
simili ripieghi tattici. In caso 
di necessità, quando l’avver¬ 
sario preme o in qualche mo¬ 
do è riuscito a imporre il Suo 
gioco, tutti gli undici giocato¬ 
ri si portano in area di ri¬ 
gore, anche le ali, anche il 
ccntroavanti. Il Portogallo 
non è una squadra di al¬ 
ta classe, però è. o meglio 
può divenire, pericoloso per 
le sue spiccate qualità ago¬ 
nistiche. 

Se l'avversario si lascia 
impressionare dalla velocità, 
dalla potenza e dal corag¬ 


gio del lusitani, allora può 
dirsi perduto; i portoghesi 
sanno intuire con sorprenden¬ 
te precisione gli attimi di de¬ 
bolezza degli oppositori e 
fruttarli con fredda determi¬ 
nazione. Un istante di diso¬ 
rientamento all’Inghilterra è 
costato una sonora sconfitta; 
la orgogliosa nazionale spa¬ 
gnola è stata schiacciata sot¬ 
to tre reti perché ha com¬ 
messo l’imperdonabile errore 
di sbandarsi per cinque mi¬ 
nuti. 

Dopodiché è chiaro che se 
l'Italia vorrà vincere o alme¬ 
no pareggiare, dovrà rimane¬ 
re tesa come un arco per tut¬ 
ti i novanta minuti, correre 
molto e non solfeggiare in¬ 
dolentemente le azioni. 

Domani gli azzurri dovran¬ 
no affrontare un duro sforzo 
e dovranno farlo con animo 
forte se non vogliono rischia¬ 
re una nuova amara scon¬ 
fitta: domani è in ballo il no¬ 
stro prestigio sportivo e la 
loro stessa carriera. Se il pic¬ 
colo Portogallo eliminasse 
dai mondiali gli ex campioni 
de! mondo tutti riderebbero 

m0lt0 - Mcno UOl ~ M ARTIN 
DOMANI AD ATENE 

Lo Militare italiana 
attronta la Grecia 

Oggi si Rlii ca Belg lo-Francia 

ATENE. 25. — Con la par¬ 
tita IIclRln-Francla comincia¬ 
no domani ad Atene le finali 
enro-afro-asiatlche del campio¬ 
nato internazionale militare 
che si concluderà net prossimo 
luglio a Buenos Aires con ia fi¬ 
nalissima cui parteciperanno 
per le zone suddette le pri¬ 
me due squadre ciass’lficate al 
termine del torneo elimina¬ 
torio. 

Grandi favoriti di questa fa¬ 
se del campionato appaiono gli 
italiani che avvalendosi di una 
formazione rinforzata dal can¬ 
noniere Pivatelll dovrebbero 
per lo meno riconfermarsi cam¬ 
pioni europri. per non parlare 
delle speranze di vittoria fi¬ 
nale. 

I grigioverdi Italiani, giunti 
Ieri ad Atene scenderanno in 
campo lunedi per affrontare i 
padroni ili casa della naziona¬ 
le ellenica: il 29 maggi» la 
Grecia sarà poi opposta ut Bel¬ 
gio ed il giorno seguente la 
Francia dovrà vedersela con 
l’Italia. Infine 11 torneo si con¬ 
cluderà il 2 e 3 giugno con le 
partite che vrdrann» l'Italia 
opposta al Belgio e la Grecia 
contro la Francia. 

Per quanto riguarda gli az¬ 
zurri bisogna aggiungere che 
il C.T. «Iella militare capitano 
Roberti ha a sua disposizione i 
seguenti calciatori: Rosin, Va- 
vassori. Orlando. Eiifcml. Ro- 
boiil, Masiero, Aggradi. Emnll, 
Roncoli. Corso. Plvatrlli, Cac- 
ciavlllanl. Ronzon. Arrigoni, 
Bicicli. Danieli, Tinazzi. 


Il piccolo notes 


^ ^Calcio 

òS Una sola partita per la 
vN penultima giornata del 
SS, campionato di IV Serie è 
nSS In programma oggi a Ro- 
SSJ ma: quella che apporrà il 
^sS Chinotto Neri, in pratica 
SS* già laureato vincitore del 
NS campionato, alla forte 
S$N squadra sarda del Tempio. 
NS, I sardi che sono In piena 
^sS corsa per l'ammissione al- 
SSJ la serie d’onore faranno 
SS tutto quanto è nelle loro 
jNN possibilità per uscire Im- 
SS battuti dati * impegnativo 
\S> confronto. SI difrndcran- 
S\ no con 1 denti, ne slamo 
certi e citi sa... Comunque 


Chinotto Neri, in pratica 
già laureato vincitore del 
campionato, alla forte 
squadra sarda del Tempio. 
I sardi che sono In piena 
corsa per l'ammissione al¬ 
la serie d’onore faranno 
tutto quanto è nelle loro 
possihlliià per uscire im¬ 
battuti dall ' impegnativo 
cuntronto. Si difenderan¬ 
no con 1 (tenti, ne slamo 
*N> certi e citi sa... Comunque 
Sx il pronostico, pur non tra- 
CsS scurando le comprensibili 
VO velleità degli ospiti, non 
Na può che parlare giallo- 
jSS verde 

^ Base-ball 

VV I.a seconda giornata del 
SS campionato italiano di ha- 
SV sc-liitll vede impegnata In 
SS; Lazio contro la ncopro- 
w mossa squadra della Plrel- 
SSj li. con inizio alle ore 15,30. 

SS} Atletica pesante 

Sv Alle ore 9 alla palestra 
ysS della Borgo Prati avranno 
SN> luogo 1 campionati reglo- 
NS nali di i. serie di lotta 
Vv greco-romana. Le gare pro- 
Vs seguiranno nel pomeriggio 
W con inizio alle ore 16. 

Ciclismo 

CSS Ax-rento i dilettanti az- 
SSJ znrrl stamane sulle strade 
ysS del Lazio. E’ la « prima » 
Sv volta nella stagione che I 
NS ragazzi di Proietti scendo¬ 
no no ntncialmente in campo 
Sx per cimentarsi in una cor- 
NS sa regionale e saggiare le 
Jo? loro forze con quelle degli 
NS atleti di una delle più forti 
NV regioni d’Italia: gli azzur- 
NSJ ri sono Pambianco, Assi- 
no rolli. Ceppi. Furlonl, Ca- 
V0 naie. Mancini c DI Salvw- 
NS toro. 

SV Si correrà li Gran Fre- 
NN mio « Burro Giglio » orga¬ 
no (lizzata dalla Vis di VeJIe- 
SSj tri e seguirà 11 seguente 
NS percorso: Roma (via Gela), 
Sv Guidoni.-». MarceUina, Tlvo- 
NN II. Pontrlugano. Frascati. 
Sv Squarciarci!!. Grottaferra- 
N\ ta. Ciampitto. Marino, via 
NS del Laghi. Fratone, Lanu- 
SSJ vio. Cocchina Albano, Aric- 
NS eia. Grnzano. Velletri. Fa 
Sv partenza avrà luogo alle 
NN ore 8 . 


con inizio alle ore 16. 

Ciclismo 

Avremo i dilettanti az¬ 
zurri stamane sulle strade 
ilei Lazio. E’ la « prima » 
volta nella stagione che I 
ragazzi di Proietti scendo- 


atletl di una delle più forti 
regioni dTtalia: gli azzur¬ 
ri sono Pambianco, Assi- 
rolli, coppi. Furlonl, Ca¬ 
nale. Mancini c Di Salva- 


Nx «ri e seguirà 11 seguente 
NS percorso: Roma (via Gela), 
Sx Guidoni.-». MarceUina, Tivo- 
Nx II. Pontrlugano. Frascati. 
Sv Squarciarci!!. Grottaferra- 
Nx ta. Ciampitto. Marino, via 
NS dei Laghi. Fratone, Lanu- 
Sx vio. Cecrltina Albano, Arlc- 
NS eia. Genzano. Velletri. Fa 
Sv partenza avrà luogo alte 
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ai 40' Giro d’Italia 


SIENA 


cCT£). > 


Q 


ROMA 



FRASCATI 



m 


NAPOLI 


famosa croce. È’ quasi scm- LOS ANGELES. 25. — Nel corso <fl tuta riunione svoltasi a Los An- 
pre Poblet che fa il passo, geies, sono stati battati dne primati mondiali. 

L'arramptcata è veloce, ma la r „ >» campione olimpionico. Tom Cornine? ha migliorato il record delie 
fila della nattualia non *i Tarde con II tempo di 1 46 8 e ta squadra del collegio occidentale di 

California ha battalo tt primato della staffetta 4x900 yarde In 7 22 "7. 
spez.a e dal gruppo, invano, » « miglio del secolo > ha arato un esito deludente: ha vinto II 
cercano di xcappare Moser, 23 enne australiano Merryn Lincoln 4*0I"4 ma di rilievo sono stat li ri* 
Modena e Favero. Sul tra- saltati di Bob Gatow*kl con 4.72 nell'asta e di N’eder con «n- IL35 nel 
guardo rosso a quota 12S0 i peso. Parrjr O'Brien ha lanciato m. 55.42 nel disco. 


“Tutsaad 

|lp Al Giro d’Italia 
Q partecipano 
le matricole della 

B squadra ciclistica S. Pellegrino 
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L'UNITA’ 


OGGI AD ADENAU LA SECONDA PROVA DI CAMPIONATO MONDIALE 


Fangio-Moss partono favoriti d’obbligo 
Von Trips ferito gravemente in provu 


| Hutnez-Scorlichini \ 
\ rinviato ad oggi 


Infensa Taftlvifà 
deli'aflefica leggera 


Il pilota tedesco ricoverato all'ospedale in grave stato - Diminuite 
le possibilità della Ferrari che punterà tutto su Collins-Hawthorn 


S Ogi;i a Battaglia Tornir c a 
S Ilari saranno in palio cluoj- 
«‘iikirIIi* tricolori ilciratlctlea < 
^ leggera cioè quelle della nm- 
\ ratinimi! di marcia, con pro- 
S fagottisti 1 soliti Dordoni e 
? Paniteli. e di corsa che avrà 
Iconio principali interiireti I.a- 
S velli e Peppirelll. 

J» Intanto a Bologna. Milano 
>e Borila si disputeranno le so- 
Sinilinali del cainpinnnto fem- 
, minile di società che dovran¬ 
no laureare le 12 squadre fi- 
’naliste. A Homa (campo dol¬ 
ile Terme con Inizio nlle ore 
,15.30) saranno in gara tra le 
> altre la Tatti, la Paternoster, 

* II» Jannarcone. la Ballcslo c 
Ila Castellanza. 


; Nella foto: PINO DORDONI, 


ADENAU. 25. — Il campio¬ 
ne del mondo, l’argentino 
Manuel Fangio, è ancora il 
favorito d’obbllfio alla vigilia 
della « 1000 chilometri * che 
si correrà domani sul diffi¬ 
cile Neurburgring. L’argenti¬ 
no sarà alla guida di una Ma- 
serati unitamente all’inglese 
Stirling Moss e, a parte il 
fatto epe 1 due sono apparsi 
i più veloci anche nelle pro¬ 
ve. non si vede sulla carta 
quale equipaggio possa bat¬ 
tere quello della Maserati, 
anche se la Ferrari punte¬ 
rà le sue carte sulla coppia 
Collins-Hawthorne, che ap¬ 
pare altrettanto qualificata. 

Ma, com’è noto, la Ferra¬ 
ri che ha avuto le sue mac 
chine sport sequestrate dalla 
Autorità giudiziaria dopo la 
sciagura di GuidizZnlo parte¬ 
ciperà alla gara con macchi¬ 
ne di riserva eccetto quella 
di Collins che logicamente non 
potranno sperare di lottare 
ad armi pari con le quota- 
tisslme macchine della casa 
modenese. 

Anche perché durante le 
prove odierne l’equipe del- 
J’ing. Farina ha perduto an¬ 
che il pilota tedesco Von Trips 
che è rimasto ferito in un 
grave incidente. 11 pilota, elic¬ 
erà alla guida di una Ferrari 
di lliOO cc. è uscito fuori 
strada sul ponte di Brelt- 
scheider, la vettura ha ripor¬ 
tato gravi danni ed il pilota 
è stato ricoverato all’ospedale 
con trauma cranico. Questo 
incidenle dimezza ancora le 
possibilità delle Ferrari che 
saranno cosi in gara con la 
4023 di Collins, una 3000 cc. 
di Gendebien ed una 3500 12 
cilindri affidata a Musso. 

Interessante sarà seguire la 
gara delle - Jaguar** e del¬ 
le -Aston Martin- adatte a 
tali tipi di circuito e di gura, 
comunque le due coppie fa¬ 
vorite della gara rimangono 
sempre Fangio-Moss su Ma¬ 
serati e Collins-Hawthorn su 
Ferrari, l’unica sfuggita al se¬ 
questro. 

La gare è valevole quale se¬ 
conda prova del campionato 
mondiale marche per vetture 
sport la cui classifica attuale 
vede al comando la Ferrari 
con punti 19 seguita dalla 
Maserati con punti 17. 

Nelle ultime prove dispu¬ 
tate oggi sono scesi in pista 
67 equipaggi in tutto 144 cor¬ 
ridori che si sono alternati 
alla guida dei loro bolidi. 
Manuel Fangio e Stirling 
Moss sono stati ancora i più 
veloci sulla pista di km. 28.8 
di sviluppo. La loro media è 
stata di 140 km. all’ora. Al 
secondo posto si sono piaz¬ 
zati gli inglesi Brooks e Le- 
ston su Aston Martin che 
hanno girato alla inedia di 
km. 139.5. 

Nelle vetture sport fino a 
1500 cc. il più veloce è stato 
Umberto Maglioll In coppia 
col tedesco Barth i quali han¬ 
no girato alla media di chi¬ 
lometri 132.800 seguiti da te¬ 
deschi Von Frankcnberg e 


Schulzo con km. 130,3. 

Ecco l’elenco degli iscritti: 

MASERATI: Fangio-Moss, 
Harry SchcU-ltans Hcrr- 
iminti, Hcnditegu y-Bon- 
nicr, F r a tt c i s c o Goifa- 
Giorgio Scarlatti. FERRARI: 
Mike Hawthorn-Petcr Col¬ 
lins, Gendebien-Trintipnant, 
Von Trips-Grcgonj. JAGUAR: 
Bueb-Hall, Flockhart-Bcrru, 
Sanderson-Laivrence, ASTON 
MARTIN. Brooks-Leston, Sai- 
radori-Cumiinpiinm-RcId, Pe¬ 
ter Whitehead-Graham Whl- 
tehead. PORSCHE: Maglioli- 
Partii. M G.S.: Fitzwllliam- 
Camipic e Simpsnn-Hogg. 
OSCA: Mantovaui-Dc Toma¬ 
so, Piotti-Man/rcriini. MASE- 
RATl: Bcels-Hilnrius, Ber- 
gcnl-Foiret. 

Tra le vetture gran turi¬ 
smo saranno in gara vetture 
Mercedes, Porsche, Alfa Ro¬ 
meo e M G. 


Sei, Ire anni a confronto 
nel milionario Pr. Signorino 

In vista del Premio Presiden¬ 
te della Repubblica (lire 15 
milioni, metri 2100 ) che chiu¬ 
rlerà Iti st iL'ione di galoppo con 
l.i magnine.i esibizione del 
campione Tinsi»! e del suol av¬ 


versari alla presenza del Capo 
ilcllo Stato, un'altra prova mi¬ 
lionaria, riservata al tre min 1 . 
è In programma oggi all’Ippo¬ 
dromo delle Capitimele, il Pre¬ 
mio Signorino (lire 1.050.000) al 
quale sono rimasti iscritti sei 
cavalli tutti dotati di chance». 

Ne consegue die 11 pronosti¬ 
co è nssnl Incerto giacché sulla 
distanza di 1600 metri pratica¬ 
mente tutti 1 concorrenti sono 
in condizione di vincere. In 
complesso la prova risulterà del 
massimo Interesse spettacolare* 
od agonistico. Su una Impres¬ 
sione personale proveremo ad 
Indicare Torri-ano che progre¬ 
disce ad ogni uscita. Formi¬ 
dabile e Damigella ma segna¬ 
lando che né Skanee. la cui 
ultima prestazione iloti va pre¬ 
sa alla lettera, né Karlsimht 
né Massaré sono ehiusl nella 
lottn per la vittoria. 

La riunione comprenderà ot¬ 
to prove tra cui il ben dotato 
Premio Giove ed avrà Inizio 
alle 15.30. Ecco le nostre sele¬ 
zioni' 1. corsa: Basila, Oaspe- 
rotte. Dirti Itili limi; 2. corsa: 
Wojcwode, Itoccuprctura. Ma¬ 
rnine; 3. corsa: Sue d'Or, Bo¬ 
rioso, Meitlciicclo; 4. corsa: 
Touatvanda, Mitrier, Sunti 5 
corsa: Bob lloy, Gardesana. 
Avelengo; 6 . corsa: Torreano, 
Formidabile, Damigella; 7. cor¬ 
sa: Sitili, Agadlr Pasadena: H 
corsa: li t tornello II. Snuff, 

Shrinduluna. 



MILANO. 23 - Il match 
di pugilato tn programma 
questa sera, Imperniato 
sull’Incontro valevole per 
Il titolo europeo fra II 
francese Charles llttmez e 
l'Italiano Italo Scortichini 
è stato rinvialo a domani 
pomeriggio, con Inizio alle 
ore 15. 

I.a pioggia, cessata nel¬ 
la notte per lasciar posto 
ad mi pallido sede nella 
mattinata, ha ripreso a 
cadere proprio mentre st 
svolgevano al Velodromo 
Vlgordlt le operazioni di 
peso. GII organizzatori so¬ 
no siati quindi costretti a 
decidere tl rinvio delta 
riunione, clic é stata (is¬ 
sata a domani pomeriggio. 

In ogni ntoilo. le opera- 
rioni di (teso si sotto svol¬ 
te regolarmente, netta so¬ 
lita cornice (Il pubblico 
appassionalo. Gli altett 
hanno fatto registrare nel¬ 
l’ordine: Zudllns kg. 33.900; 
Burrunl 51.800; rlanearel- 
II 56.600: Iloz/ano 86,600; 
t’Ietrangell 30.800; Touzarii 
91.700; llliniez 72.100; Sror- 
tlchlnl 72.100; l.ol 6.\60U; 
I.unger 39.800. 

Nella foto. C. MIMI/. 


GUSTOSA ANTEPRIMA A REAL MADRID - FIORENTINA 


La Lazio contro il Barcellona 

Nella squadra spagnola debiliterà il brasiliano Evarislo 


(Nostro servizio) 

BARCELLONA. 25 — A va¬ 
chi piotiti di distanzi! dallo fi¬ 
nalissima defili coppa (In cam¬ 
pioni il'Furi’pu per lo quali* 
allo limito di Madrid \i buffo¬ 
ni imo il Reni Madrid e fu 
Fiorentina, domani un altro 
atteso e mlm-.uiiiilc confronto 
tra il cale io italiano e (indio 
spagnolo i k in programma a 
Burcclfuthi; .saranno di frante 
le .squadre della Lazio (nttliul- 
i nenie terza ad un nanfa dai 
fiorentini nella classifica del 
■torneo italiano) c del Hurcdlli¬ 
na pituita seconda dietro il lìcal 
Madrid nel campionato spagno¬ 
lo. Come si cede l'incontro vie¬ 
ne ad assumere un po' il carat¬ 
tere di un anticipa (Iella pnrfi- 
(mima ili giovedì e questo giu 
spiega la riva attesa degli spor¬ 
tivi spagnoli 

Bisogna poi aggiungere che la 
fama del tatticista Correr i> 
giunta fino a Barcellona c per¬ 
tanto pii sportivi locali sono cu¬ 
riosi di conoscere l'esito del 
duello tra la forte difesa roma¬ 
na e fallace» del Barcellona 
rinforzato per l'occasione dal 
nuovo acquisto Immillino Erit¬ 
riti o il cui debutto restituisce 
un nitro forte motivo di attra¬ 
zione. 

Altro vivo motivo di interesse 
come abbiamo accentuilo è co¬ 
stituito dalla tattica di Curvar: 
qui in Spagna si è parlate mol¬ 
to del - catenaccio . elastico 
praticato in Italia ma quella di 
domani sarà la prima occasione 
in cui gli spagnoli potranno ve- 


I braccianti del Polesine in lotta 


(Continuazione dalla t. pagina) 

somma per i loro fratelli del 
Polesine. Hanno telegrafato 
i metallurgici di Taranto, i 
braccianti di Gracignano, i 
mezzadri c l braccianti -di 
Massematico, la lega di Por¬ 
to Cannone: « Evviva per tut¬ 
ti i lavoratori italiani > ha 
scritto il segretario della le¬ 
ga di Biccari ; un'unitario 
messaggio hanno inviato la 
CGIL c la VIL di Bosco Me¬ 
sata. Sigfrido Ghireni. per il 
direttivo della CdL di Lecce, 
ha inviato il plauso dei la¬ 
voratori pugliesi per « la 
grande lotta per la libertà, la 
democrazia e la conquista di 
una vita migliore *. 

Cartoline illustrate, dense 
di firme, inviano le lavora¬ 
trici della terra della bassa 
Milanese. 

Va segnalata una pastorale 
inviata dai vescovi di Ro¬ 
vigo e di Chioggia. che au¬ 
spica un accordo e il ritorno 
della *pace nelle campagne. 
/ presali non hanno dato un 
giudizio sui fatti per l'evi¬ 
dente ragione che nella loro 
veste di sacerdoti si pongo¬ 
no sopra i contendenti, ma 
tutti sanno che la Confida ha 
rotto le trattative in sede 
provinciale e. da allora, non 
ha più voluto discutere. Tut¬ 
ti sanno che i dirigenti della 
associazione bonomiana dei 
coltivatori diretti hanno vo¬ 
luto legarsi al carro della 
Confida contro oh interessi 
e le aspirazioni dei loro as¬ 
sociati. E' per questo, forse, 
che la stampa governativa 
oggi ha evitalo di pubblica¬ 
re il testo di una lettera del 
direttore dei coltivatori di¬ 
retti bonomiani. in cui si 
respingevano le trnttativc per 
il patto provinciale. La pub¬ 
blicazione di questo testo, ac¬ 
canto alla lettera dei vescovi 
avrebbe significato una 
condanna troppo palese della 
azione bifronte della DC la 
quale impone ai dirigenti 
dell'Associazione bonomiana 
di fare la parte degli olfran- 
zisti a favore dei grandi 
agrari delia Confida. 

La lotta 
m 1 Pavese 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PAVIA, 25. — Da ieri se¬ 
ra l’azienda condotta da No¬ 
bile. presidente degli Agri¬ 
coltori di Pavi.i. è compieta- 
mente paralizzata: braccianti 
salariati, mungitori hanno, di 
fronte alla posizione assun¬ 
ta dall'organizzazione degli 
agrari, disertato in massa il 
lavoro. Questa mattina 
quando l'altoparlante della 
Federbraeeianti, passan¬ 


do accanto all’azienda, ha 
diffuso parole di incitamen¬ 
to per lo sciopero a tempo 
indeterminato, i lavoratori 
si sono stretti attorno agli 
organizzatori sindacali. 

Anche nelle altre zone 
della provincia il numero 
degli scioperanti è in conti¬ 
nuo aumento, la indignazio¬ 
ne enorme, dopo la provo¬ 
catoria iniziativa dell'Unio¬ 
ne agricoltori che nella sua 
lettera al prefetto, oltre a 
respingere le richieste dei 
lavoratori, ha preteso di ri¬ 
mettere in discussione l’im¬ 
ponibile di manodopera e di 
ridurre gli assegni familia¬ 
ri. I manifesti che annun¬ 
ciano il comizio del depu¬ 
tato missino Romualdi. che 
domani mattina dovrebbe 
parlare a Mori ara « agli 
agricoltori della Lomellina » 
ha fatto traboccare la col¬ 
lera popolare. Nel corso di 
assemblee e riunioni e stato 
denunciato il carattere pro¬ 
vocatorio della manifesta¬ 
zione. che rappresenta un 
elemento di turbamento de¬ 
gli animi, già esasperati pei 
la politica di forza che i di¬ 
rigenti degli agrari cercano 
di imporre nelle campagne. 
Bisognerebbe essere ciechi 
per non scorgere :I legame 
fra l'irrigidimento tl e 1 1 a 
Unione agricoltori e la ma¬ 
nifestazione indetta dal MSI 
a Mortara. 

Non e certo un caso che i 
manifesti che annunciano il 
comizio del Romualdi sono 
apparsi sui muri delle case 
proprio nella notte fra gio¬ 
vedì e venerdì, vale a dire 
poche ore dopo l’invio della 
famosa lettera al prefetto da 
parte dell’Unione agricolto¬ 
ri. Delegazioni di lavoratori 
sì sono recate oggi presso le 
autorità comunali per pro¬ 
testare. I rappresentanti del¬ 
la Federbraeeianti provin¬ 
ciali dal canto loro si sono 
fatti interpreti dei sentimen¬ 
ti della popolazione presso 
il prefetto. 

. Il picchettaggio anzi va 
assumendo un carattere d; 
massa. Le notizie che giun¬ 
gono da ogni parte della 
provincia indicano che vi e 
una forte ripresa della lot¬ 
ta. Nel Medese, a Valleggio 
dove lo sciopero è totale, 
molte cascine sono paraliz¬ 
zate. Nell’importante centro 
dì Candia la lotta è Ripresa 
con vigore. In questa situa¬ 
zione numerosi altri agricol¬ 
tori cercano un accordo. Ac¬ 
cordi comunali sono stati sti¬ 
pulati a Pieve del Cairo, 
Gallinvola, Zerbolò, Mezza¬ 
na Billi, Sanbiagio, Pieve 
Albignola, San Nazzaro, Yil- 


labiscossi. Questa mattina 
un gruppo di mungitori di 
Breme recatosi a Mede fa¬ 
ceva sapere che anche nel 
loro comune gli agricoltori 
avevano espresso il deside¬ 
rio di trattare. A Lomello 
si è svolta una tempestosa 
riunione degli agricoltori lo 
cali, molti dei quali erano 
intenzionati a firmare. In¬ 
tanto la popolazione va or 
ganizznndo la solidarietà con 
i lavoratori in lotta. Nei co¬ 
muni dove è stato raggiunto 
l'accordo sono state raccolte 
le prime somme. A Zerbolò. 
Pieve del Cairo e Pieve Al¬ 
bignola anche esercenti e 
coltivatori diretti hanno 
espresso concretamente il 
loro appoggio ai braccianti c 
ai salariati. Fra i coltivatori 
diretti (esenti dallo sciopero 
in quanto con le loro due 
organizzazioni è stato sot¬ 
toscritto un accordo) sono 
state versate fino a L. 10.000. 

ORAZIO PIZZIGONI 


L'agitazione 
nelle Paglie 

TARANTO. 25. — E’ conti¬ 
nuata compatta anche osci la 
abitazione dei braccianti della 
provincia di Tararti o con ma¬ 
nifestazioni in diversi comuni. 

Ieri sera Grandi manifesta¬ 
zioni si sono tenute durante 
i comizi indetti dalla Feder- 
bmccianti nella par*e occiden¬ 
tale della provmc.a. Altri co¬ 
mizi avranno luoco questa se¬ 
ra mentre le manifestazioni di 
protes'a si concluderanno i! 
23 macGio. 

Se gli agrari continueranno 
a mantenere la loro intrar.si- 
cente posizione, che ha por¬ 
tato alla rottura delle tratta¬ 
tive per il rinnovo del con¬ 
tratto provinciale integrativo 
del lavoro, la lotta dei brac¬ 
cianti. cosi come hanno an¬ 
nunciato le organizzaz.oni sin¬ 
dacali della CGIL. CISL cd 
LTL. si trasformerà, entro t 
primi di giugno in uno scio¬ 
pero generale nelle campa cne 
• • • 

RUVO DI PUGLIA. 25. — I 
braccianti disoccupati di Rovo 
di Puriia hanno prosecuito 
.eri lo sciopero a rovescio nel 
cantiere di lavoro a Piazza 
Libertà. Profondo sdecr.o ha 
suscitato fra i lavoratori e la 
cittadinanza l’intervento della 
forza pubblica che ha seque¬ 
strato gli arnesi di lavoro a. 
braccianti. 
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tic re ni pratica il nuovo espe¬ 
diente dijensivo. 

D'altra parte t nomi ili Loculi. 
Molti mio. f’iiinrtli. Dritti, i. Se I- 
tnoiMin c Tozzi per ella re i 
tinnirò azzurri piu famosi sono 
nuli anche a Barcellona: tl tut¬ 
to spiega come un folto pubbli- 
co di sportici sin occorso nella 
tarda serata (li oppi a (lare il 
benvenuto ai (/locatori della La¬ 
zio murili a bordo (li un aereo 
della Lai- 

Dalia comitiva facevano parte 
il umidente .Viltnlo. i) vice pre¬ 
sidente ZciioIm. i cointi/tieri .Vo¬ 
mirò, Monacelli, Pesaro e Car¬ 
eer ed i (/locatori Locati. Orlan¬ 
di, Molino, Lo Buono, Piiutnl i. 
Carradori. Mollr.tsio, Betti ni. 
Sefrnotsott. Lucenti ni, Praest. 
Chlricallo. Vicolo e Tozzi che 
si alterneranno net miri ruoli 
limante i duo tempi della parti¬ 
ta di domani. La duale come 
è noto s-i disputerà in notturna 
alla tace del riflettori. Un altro 
motivo di richiamo ver un in- 
eonfro pia prodiga di interesse 
e per il quale à difficile, se non 
impossibile avanzine pronastici. 

CARLOS DA SILVA 

• * • 

Il cartellone dello sport ro¬ 
mano sarà occupato oggi dai 
rattizzi. Il -clou- della giornata 
ù rappresentato infatti dalla fi¬ 
nalissima del campionato ragaz¬ 
zi in programma Allo 10.30 allo 
stadio Torino tra Roma A e Ho¬ 
ma B mentre non bisogna di¬ 
menticare il irndizlonnlc torneo 
dei liberi calciatori organizzato 
dalla Lazio che avrà Inizio pure 
oggi alla Rondinella. 

Ecco il programma odierno: 

Ore 8.30: Garbalelln-Marra- 
«iclln; Ore 9.30: Tasso-Assi; Ore 
10.30: Falohettl - Sparto; On 

11,30: Supe rea-Acqua rio; Ore 15: 
Jttve Acjia-Heale; Ore 16: Fiam¬ 
me Azzurre-Duea degli Abruzzi; 
Ore 17: Condor-Fiammctta; Ore 
18 : Borcnlc-Olimpla- 
• • • 

Infine II - notiziario - dalle so¬ 
cietà romane viene concluso dal¬ 
l'Inaugurazione del nuovo Bar 
di Nordaltl al Colle Oppio (av¬ 
venuta ieri) e daH'umiIc.izione 
delle correnti di opposizione del¬ 
la Roma te quali hanno costitui¬ 
to un Comttnto che si prefigge 
i seguenti scopi: 

ni rinnovamento degli attuali 
quadri direttivi, ritenuta l'asso¬ 
luta insufficienza a dirigere una 
grande Società: 

I») tutela degli Interessi dei 
soci delia A. S. Roma in base 
allo Statuto, promuovendo tutte 
quelle modifiche piu aderenti 
allo spirito democratico della 
Società: 

c) potenziamento deH'nttivitA 
sportiva giovanile con l'Intento 
«Il convogliare In gioventù di 
Roma, attualmente Indirizzata 
verso altre Società nella fami¬ 
glia giallo-rossa e per dare la 
possibilità agli elementi miglio¬ 
ri. guidati da dirigenti c treni- 
cl di comprovata abilità e capa¬ 


cità di rinnovare l«- gesta dei 
gl'indi gioc.itori tonimi 

Il Comitato attualmente Ita 
sede in via Citi.ma n 93 ini I 


Incidenle a Bonadies 
nella prova a Indianapolis 

INDIANAPOLIS. 23 — Ieri 

nelle corse eli pratica per la 5l>0 
miglia di Indiati.ipolis un inci¬ 
dente ha causato t'cliimnnzioiH- 
(II Tony Ilcnndlcs. 

La sun « Biade Special » lui 
urtalo un muro di protezione ed 
egli se Fé cavala con un i ferita 
ai dito. La macchina aveva al 
momento dell'Incidente la velo¬ 
cita (lt quasi 140 miglia. 

Il torneo « indoor » 
di pallanuoto 

Ieri si é registrata, nel tor¬ 
neo di pallanuoto « Indoor ». 
che si svolge* nella pe-cui.i del 
Foro Italico, la vittoiia della 
Canottieri sulla R V Napoli, 
con 11 punteggio <11 5 - 3 . Nol- 
l’allro Incontro in programma. 
Lnzio-Ncrvi. la Lazio Ita- supe¬ 
ralo il Nervi (H- 2 ) piuttosto 
agevolmente. Comunque la 
compagine pio In forma. I cui 
uomini si muovono con mag¬ 
gior precisione e sanno dosare 
I passaggi, m (limosilata fi¬ 
nora In Canottieri elle dovreb¬ 
be risultine la vini Urico del 
torneo. 




Eliminato Siroia 
al torneo di Parigi 

PARIGI, 25. — Il torneo di 
Parigi non -a presenta favo¬ 
revole ai tennisti italiani che 
sono rimasti tutti battuti. Og¬ 
gi l'niistraliano Cooper ha 
battuto Siroia dopo cinque 
avvincenti pattile tanto che 
Cooper al termine dell incon¬ 
tro hn esclamato: *■ Me la so¬ 
no vista brutta -. 11 punteg¬ 
gio è stato di 4 6. tì-4, 6-0, 
4-6. 9-7. Giuseppe Merlo sta¬ 
va perdendo rincontro con il 
francese H.ùllet quando la 
oscurità ha costretto a 'so¬ 
spendere la partita. Il pun¬ 
teggio era di 1(1-8. 7-5, 4-6 In 
favore del francese. 

Anche Silvana Lazznrlno è 
stata battuta con il punteg¬ 
gio di 6-2, ti-0 dalla stili-afri¬ 
cana Fancett mentre la Bol¬ 
limi ha battuto la polacca 
Jedr 7 cjo\v=k.i 6-2, 6-2. 

Il giovati'* Sergio Jacoblni 
ò stato poi ridicolizzato da 
Hérb Flam clic lo ha fatto 
correre da un capo all'altro 
del campo battendolo per 
6 - 1 . 61. 6 2 . 
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Istituto A. R. DI BERNARDO - ortopedia addominale 
Sede Centrale: MILANO. Viale Monza 31 - Tel. 287 030 
SE MALGRADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI LA 
VOSTRA ERNIA SFUGGE B S'INGROSSA. PROVATE IL 

CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 

SENZA MOLLI NfcT CUSCINETTI SMONTABILE LAVABILE 
CHE PUÒ’ ESSERE CONFEZIONATO CON TESSUTI DI 

NYLON 

ESCLUSIVITÀ* ASSOLUTA DELL’ISTITUTO 
La vastità della nostra organirzarlane cl permette di offrire 

IL MODELLO 114 SEMPRE A L. 6000 

La contenzione di tutte le ernie è sempre garantita In ogni 
caso PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO. Visitateci 

CONSULTAZIONI SEMPRE GRATUITE CATALOGO GRATIS 
SI RICEVE TUTTI I GIORNI PRESSO LE FILIALI DI 

ROMA: Via Torino il. 40 — Telefono n. 461.226 (prima 
traversa destra di Via Nazionale da P.za Esedra) 

NAPOL: Filiale - via Generale Omini 4 « — Telefono (0 093. 
BARI: Studio medico - via Nicchiai 17. 

Orario: dalle ore 9 alle 13 dalle ore 15.30 alle 19.20 Festivi: 9-12 

In obbedienza alla legge tutti 1 notiti apparecchi sono 
provati ed applicati dal Medici deliTttltuto 




ROiKLl. I ALBISOLA CAPO 

Viale MAZZINI 76 

deitlcme 13. Andreuttl - Fami¬ 
liare - A 100 metri dal mare e 
tUitone - Comfort moderni, fa- 
ctlltaiionl giugno-settembre 


Albergo ORCIIIDKA 

B E L L A R I A 

Trattamento jiynorile 
Ottima cucina - Autoparco 
Interpellateci 


Parnione ANNA MARIA 

B E L L A R I A 

Trattamento fainltiar* 
Ottima cucina • Autoparco 
Pretti: 1150-1800 • liltrgilltticl 


Pensione JOLANDA 

B E L L A R I A 

Traltamcnto familiare - Ogni 
comfort - Autoparco - Ocoto¬ 
na propria - Pretti; I.IOO-I.EOO 
Jnterpellutcci 


Pernione VILLA BRANDI 

B E L L A R I A 

Tulliani) iiBiliin • Aatcfarca 

Giugno • .Settembre 1.100 
Luglio I 300 - Agosto 1.400 


B E L L A RIA Alb " ro 

V L L L n R I A ADRIATICO 

GIARDINI . AUTOPARCO 
BASSA STAGIONE 
PREZZI MODICI 
INTERPELLATECI 


HOTEL iuanaBELLARIA 

Completamente rinnovato ed ampliato. Acqua calda e fiedda in 
luti* la camera • Scelta cucina familiare • Parco • Garage 
Conduionl particolari per la baila alaglone ■ INIERPELtATECI 


BELLARIA 


Pensione 

AMBROSIANA 


Autoparco - Prezzi convenienti 
Vicino al mare - Tutti I conforti 
Interpellateci 


BELLARIA 


Pensione 
R O S a I. tl A 


Villini al mar.* - Cucina alla 
fio log n oc - Oliami trattamento 
fruii saggio pago ultimili L. 1100 
Interpellateci 


Albergo VILLA TRE PINI 

BELLARIA 

Triltinialt siqsarile • Citici loia* 
jjiii - Giriqt - Freni: 1.150 Gmqne 
• Settenbra • 1.700 Lentia a Aguta. 


BELLARIA 


l’enslonc 

MURENA 


Vicino ai mare - Autoparco 
Ottimo trattamenti) 

(•' «• J 11 oue propria 

Interpellateci - Tel. *2.*S-B35R 


BELLARIA 

Il OTRI BRINCI P E 
Direttamente spiaggia - zie* 
coglierne - Distinto - Tran* 
rimilo - Tutto lo camere con 
insta maro - Frecci vantaggiosi 
iniezione propria 


BELLARIA 


Penatone 
Villa TONFITI 


Nuova coitruclone . Ottimo 
trattamento . Boato tranquillo 
f’rezrt modici 

Interpellateci 


BELLARIA 

Familiare - 


PENSIONE BELLETTI 

Ottima cucina — Prezzi modici 

interpellateci 


BELLARIA 


Pernione 
villa aurea 


A aulì dieci metri dal mare 
Trattamento familiare 
Prezzo giugno L. 1.100 
Interpellateci 


BELLARIA 

Pensione Itti .MAGNA 

9ttlmn trattamento - Gestione 
uupria - Autoparco * Vicino 
il mare - Prcccl convenienti 
Interpellateci 


BELLARIA 


Hotel 

SORRISO 


Ottimo trattamento 
Gestione propria 
Vicino al mare . Autoparco 
Interpellateci 


bellar ia 

30 metri dal mare - Trattamento 
laminare - Presti: xlugno 1100 
Interpellateci 


BELLARIA 

Pensione VILLA (LARA 

Gestione propria 

Traitamanto familiare 
Comoditi moderne * Autoparco 

Preiaii bassa stagione L 1.700 
alta stagiona L. 1.400 
(urta comprase 


Al ber tu GKAIIAHA 

BELLARIA 

Nuova costruzione sul mare 
Camere con e senza bagno 
S piaggia propria 
Interpellateci I 


pendone FI II K N '/. E 

BELLARIA 

Ottimo trutlamcnto - Cucina 
romagnola - Gestione propria 
Autoparco - prezzi convenienti 
Interprllalrrl 


BELLARIA 

Via Sebenico, l 


Villa 

CAMPAGNOLA 


Trattamento jarnitinr» 
Interpellateci 


BELLARIA 

Pensione DONATELLA 

Sol mare - Marzie, giorno, art- 
trmhra ÌOOO - Prima qolndlrlna 
■ orila L. 1300 - Tolto compreso 


BELLARIA CONTINENTAL 

Sul mare . Nuova eostrurlnne 

Ottimo trattamento * Gestione 
propria — In t e r p t II* tee I 


Pensiona VIENNA 

B f L t A R li 

Citici (it<lls]i • Criticar pepli 
Maggio, t.tjce. seltentri t. 1.1C9 
lijll) L. 1 «0 - Ajosti L. 1.5D9 
Interpellateci 1 


ALBERGO RISTORANTE «TORINO» 

ESSE BELLARIA 

Sul mare • Trel'aminto familiare - Cucina ottima 
Autoparco • Prezzi convenienti - Gestione propria 


Penatone I I) t. A I. K 

BELLARIA 

Conpllta<nenti rinnovata 
Tutti i conforti - Trattamento 
familiare - Gestione propria 

Interpellateci ! 


BELLARIA 

PENSIONE 

IMPERIALE 

Centralissima. 

D.rettamente 

mare. Ampio parrò -(;.'» rd.no. 
Televisione. Telefonare Milano 

n. 29 67.73. 



CATTOLICA hotel lido 

Centoventi latri — Cimare con doccia • telefona privato 

telefono n. 72-73 


CATTOLICA 

Pendone A.Mflit I - V le Fui * r 

Kqiil'tilpl 1J09 Itilis q:i'i Ué) 
Accuratissima cuci.’.a 

ritirile! tritriir - Imi il sin 


CESENATICO 

Vie Dune - Pensione I.FI.I.A 
Trtltsars!» listi!.in • tic. rsaipilt 
S.ipi sitt. 1 000 • lifiis-i(ssts l.tCO 
(Ititi ttOftlrt) ISTE?) tintici 


Vitti rnsTW/. \ 

CESENATICO 

vnla MARINA, vie dei Mille 
Tritinoli tassi. • tut.ssi p’.p.i 
G.ins ■ siìiisln L. 1 750 
l:;..i i s;;its L. I MO 
Interpellateci 1 



CESENAT 

icol 

PtctUot EUA - Via!* dfi Mille 1 

a 

50 metri dal ma 

re 

Cterri 

cti i:{ta ctrmf* 

siila a 

In iU 

• Otliss tulliani! 

- 

a»:.:i 

• r«:’;iix:ni Imi 

flsg.ni 


CATTOLICA 

Pensione 6 ALI.O 

Cestri!e - S(i:s : .t» e:;.si esili *51 
Ottimo trattamento 
Interpellateci 


Postone BELLAVISTA 

GABICCE MARE 

Trattamento ripnon;* 

Di fronte al ritte 


GABICCE MARE homi momnadi 

Seconda categoria, modemlscmo. splendida porftloce parve» 
ram/ca sul mare, mwdrrj tranquillità. ogTd moderno 
conforto - Autoparco » Spiaggia pr.vaU - interpellateci 


GABICCE MARE 

Pendone GRAZIELLA 

Cernere con acqua calda e 
frdedi * Balconi vicino et ma¬ 
re - Ottimo trattamento. 
Prezzi: 1.(00 - 3 000 


GABICCE MARE 

Pensione IVANA 

Posirionr tranquilla - Sul 
mare - Trattamento ouimo 
Prezzi modici , 


GABICCE MARE 

Pernione Ristorante REALE 

Vicino al mare _ Ogni conforto 
moderno - Cucina sana e ab¬ 
bondante . Prezzi convenienti 
Interpellateci 


GABICCE MARE 

Pensiona AMBRA 

Vicinissimo nt mare - Ogni 
comfort - Trattamento ottimo 
Interpellateci 


GABICCE MARE (Cattolica) 

‘ Hotel A 8 T O R 

Posizione privilegiata - Tran¬ 
quillissimo - Tutte le camere 
con bagno . Balcone vista mare 
Prezzi: L. 1.900-2.900 


Pendone VILLA FRANCESCA 

IGEA MARINA 

Vicinissimo al mare - Trat¬ 
tamento familiare _ Gestione 
propria - Interpellateci 


IGEA MARINA 

Pensione ItOLIDAY 
Sul mare 

Ottimo trattamento 
Prezzi modici 

Interpellateci 


I A A un Pensione 
L U A N II LA MARINELLA 
MW Via Ghlllnt, 13 
Lungomare 

Giugno-Settembre L. 1200 
Liielio-AKostn . 1400 

mrrvlzlo e cabina compresi 

Cucina casalinga 


Ptnilnna TOSI 

RICCIONE 

Via Mameli, 16 

Trattamento familiare - Cucina 
bolognese - Prezzi modestissimi 
INTERPELLATECI 


PENSIONE 

MARI 

RICCI 

ONE 

Via Giordano 

Bruno, 24 

Giugno-Settembre 

I.. 1.260 

Luglio-Agosto 

L. 1.900 

j TUTTO COMPRESO | 


Albergo Ristorante COLOMBO 

Ceccadn, RICCIONE 

Centrale . Ottimo trattamento 
Specialità pesce 
PREZZI CONVENIENTI 


RICCIONE 

Albergu Ristorante VESCE 

Nuova costruzione - Ogni con¬ 
forto - 50 metri dal mare - Ot- 
limo trattamento - Aperto tutto 
l'anno - Vecchia gestione 
Telefono 6 1 - 70 
Interpellateci 


RIMINI - MAREBELLO 

VILLA CALCARI 

Tratt-irnrrito familljrc - Giugno, 
settembre 1 0Q0 - Luglio 1.300 
- Agosto I 500 complessive 
Sconti per comitive 


RIMINI IT™??; 

Vicina al mare - Confortevole 
Tranquilla - Giugno L. O.vMOOo 
Luglio L. JSOo tutto compreso 

Ihmso'/giorncreto 


RIMINI’RIVABELLA 

Pensione *N O R I N A 
.Moderna - Ottimo trattamento 
Familiare - Tranquilla - Te¬ 
levisione - Barra stagione 1 000 
complessive - Gestione propria 


Albergo MARIONDA 

RIVAZZURRA DI RIMIMI 

Via Catania. 17 

«isti (iitraziizt - Ticlalitias il ■■- 
n • Cstiaa tinliigt • Ciati* eia 
iqn calla a Irtffi • frinì adiri • 
Bulini friprla . INTERI [LUTICI. 


TORREPEDRERA - RIMIMI 

(EMIONE SOLI VIRI - ltlTldlai 
• Sii atri • Rigai • firtiqju 

Clini 1000. Issilo 1300. Ulti! (liz* 
il 20) 1500. litri il 20 insti 1000 
(Itti umili 

Sconti par famiglie numero*» 


SAN GIULIANO MARE 

Rlmtni - Pensione SATINI 

rraltamenfo famttlar* 

Prezzi modici 
Vicino si mare 

Interpellateci 


SAN GIULIANO MARE 

Rlmlal - Piodana VILLA DINA 

Nuova cedratone - Vicino al 
Tiare - Traltamcnto familiare 
Prezzi convenienti 
Interpellateci - Telefono 4355 


SAN GIULIANO MARE 

tlmlni - Pensione LAVINIA 
Vuora costruzione a 20 m. dalla 
i P’-agg'.a - Autoparco - Balconi 
zirla rut mz r e - Prezzi modici 
Interpellateci . Telefono 3*71 


SAN GIULIANO MARE 

Rimi ni . Pendane BXLLOHBKA 

Nuoci e moderna 
co'lruzior.e ni! mare 
CIipi ultiab L. 1100 (Tatti trsjr ) 
Interpellateci 


sm Gimmo mme 

Rimisi - Pendant MANGIA.VTI 

Trattamento familiare - Vicino 
al mere - Prezzi convenienti 
Interpellateci 


Penatone ROMAGNA 

GATTEO A MARE 

Grsliont propria - Prezzi miti 
Otttmotrattamento . Autoparco 
UltrplUlHi • Tel. M.595 • Ctitiditt 


Pernione MIRIAM 

GATTEO A MARE 

Vicinissimo al mare • Posizione 
tranquilla • Ottimo trattamento 
Pressi convsnlsntl - DlirfilUlitl 


GATTEO A MARE 

PENSIONI! MANTELLI 

Nuova costruitone, vicino al 
mare. Trattamento familiare 
PREZZI CONVENIENTI 
Interpellateci / 


Pensione HA SILI A 

IGEA MARINA 

Trattamento familiare - Ottima 
cucina • Gestione propria 

INTERPELLATECI 


Pensione SILVANA 

IGEA MARINA 

Vicinissimo al mare - Trat¬ 
tamento familiare . Gestione 
propria • Interpellateci 


IGEA RIMINI 

Alberto INTERNAZIONALE 

PIUMA LINEA - SPIAGGIA 
PRIVATA . CONVENIENTE 
OTTIMO 


Pensione ristorante 
DEGLI ANGELI 

IGEAMARINA 

Trattamento familiare 
Confortinole - Prezzi modici 
interpellateci . Telefono MS5 


RICCIONE ALBA 

Pensione DAVOS 
Nuova costruzione 
Prezzi vantaggiosi 
Interpellateci 


RICCIONE 

Albergo FRANCHINI 
Viale Danto n. 67 
Giugno-Settembre L. 1.000 

Luglio-Agosto ■ USO 

(Tutto compreso) 
Gestione t.N.C.A. - MODENA 
Via S. Vlncsnzo 24 • Tel. 13.11» 


Pensione RICCIONE 
ARCANGELI - 

Viale Manin 1 

Busa ■ lattane L. 1160 . Tatto 
comprile csn sabina al mar. e 
Una CI uggiamo - Ottimo trat¬ 
ta m e n t. . Carina aaaallagn 
fir lslirmiliali Tei. 487.974 MIUSO 


Pensione GIAVOLUCC1 

RICCIONE 

Viale Ferrarla, num. 3 

Trattamento familiare 
Ottima cucina - Premi modici 
, Interpellateci I 


RIMINI 

Albergo CENISIO 

Sul mare - Giugno, settem¬ 
bre L, 1000 - Luglio L. 1S00 


RIMI NI-BELL ARI VA 

PENSIONE ENZA 
Vtdniaalma mare - Chtgmo 100S 
Luglio 1300 * Cucina familiare 

Gestione propria 


RIMINI-RIVABELLA 

Pensione ROSALIA 
Ma4«rna - Vicinissima al aia re 
Vailo giardini - GlagDa-aaMtai- 
bre line • Laglla-agaito HM 
Tutto compre*» 


RIMINI SELLAR IVA 

VILLA BERNA 
viale Margherita . ani 


■*f»f*. |iifs». sstlimira L 1.404 
liflia-einti U LA» 


SAN GIULIANO MARE 

Umici . Pena. MARDCABILLA 

Vicinissima al mare - Prezzi 
convenienti - Tratt, familiare 
Interpellataci - Telefona 4*71 


S. MAURO MARE 

Sai mare 

Ottime trattamento 
Feditene tramatila 
Pressi eeaetaltaM 
Interpellateci 


VILLA 

O AI A 


S. tauri Mare mSTilbi 

vtftna ni aure - Neera n(M 
don - Ottimo IrattameaU • Ca¬ 
rina bolognrte - Pr ersi BIlM 
Jnterpe nateci 


VISER B A 

Pendone CENTRALE - v. Roma 

Gestire: Illesi» Cocpent. Videaad 
rii!» Olititi . ) . M^eaa 
A 54 ne tri dal aire • Caci» tag¬ 
lici - Pvs.ii»*r ijlizlili 

Imi digitar daini al *4 glifm, 
iti 21 igtiia si 19 tetteabr: tdilfi 
L. 1 000; Viat'.it de I g « iati 
L 100: VasMil da I s II rati L Iti 
liti digiti!: dii t* hj!t» il M 
q iu: aitili L I 200: VaaMH db 
1 I 1 sii! L. 454: Untisi «et» 
I* siti L. 750 - Senti et end. 


PENSIONI LECE BEA 
mia fransi, sto Paga • 


RIVAZZURRA • RIMINI 

Amici de realtà pausale il Vostro meritalo soggiorno • 
derna • Ccmodo accetto alla so*»ex** - Luogo tranquillo 
tomento familiare - Pretti modici - Chiede» p roepew». 

APERTURA dal I GIUGNO AL » t 
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VERSO LA CONCLUSIONE IL PROCESSO MONTESI A VENEZIA 

N 

Il professor Cameluttì parlerà 

dì rincollo al P.M. Palminteri 

Forse domani notte la sentenza - Altra arringa in difesa della 
\ Bisaccia e di Paimira Ottaviani - Voci dietro le quinte di Rialto 
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NEL SALONE DEL BRUNELLESCO NEL PALAGIO DI PARTE GUELFA 

La Convenzione per la ricreazione 
ha aperto ieri i lavori a Firenze 

Le relazioni introduttive degli on.li Jacometti e Haffaelli - Ver¬ 
rà costituita una nuova associazione che raggruppi tutti i circoli 


(Da uno del nostri Inviati) sopravvenuta un’amnistia rela- eletti nelle passate legislature. ^ v ' ^ ~ 

diorna avrebbe dorait^pser^ nlro^ assolta c^on formala pie- (I^o lettu^rji*dl^u|| 

TSrrSr; i£S*5 SH'sE :. 

Polito, i quali non solo starna- PALERMO. 25. — In una at- quónto rtH con?r?b«{”co«o ^i^ndli” " >v ' s‘. ' , . 

ne non hanno presentato le me- mos f ( , ra di «rande solennità, è mente a rinvigorire la coscien- é/KÈÈUÉ^^f^^l'^A. •* " .'ww»*e</ ' < 

morie, ma non hanno nume e s tato celebrato oggi il decenna- za civica dei cittadini renden- ^ 

deciso ancora quale linea Interi- | 0 dell’Assemblea regionale si- do chiara in loto la solidarietà 

dono seguire. ,, , villana. Ha fatto degna cornice necessaria fra oli interessi nu- 

Secondo alcuni sarebbero l* a jj a polirla c significativa ceri- zionaii e quelli locali e stimo- 

spettati gli accordi presi qi a lem tnon j a , l'antica reggia dei re biado fa attiva partecipazione 

giorno fa^ o^dj a ^j-ola Soltanto norn,n, . H1 ^ splendente di luci, di tutti alla cosa pubblica 

il prof, d r *} n ['o,! 1 »! ! ! ’ Alla solenne seduta della As- Gronchi con un messaggio del- l Al 

secondo altri. invece. vi semliiea lianno partecipato i l’Assemblea in cui si riafferma k 

P c la e lS a rt !?,. n f “i^ r wo. eludici dell’Alta Corte, il giu- tra l’altro che l’isola -ritrova . 

tre principali ciit nsor . dice costituzionale Ambrosini, nella autonomia regionale V . " 

vn«,iii « P H nrnf r-irnehitti compagno Li Causi, segreta- lo orpanico f 

Vassalli 0 * P , . rio regionale del PCI. parla- la propria efficiente partecipa- 

intine accorino a ir 1 .7 mentori di tutte le formazioni rione al progresso della ria- NKW VOIIK — Quest» è il primo aereo di gomma che sla stato fabbricato. Nella foto sopra: 

aspirerebbero a prendere la* pa- pcfifiche c i deputati regionali rione-. alcuni tecnici gonfiano le ali d cU’aere» a nirr/o di una pompa. Sotto: l’aereo In volo 

rola prima della sentenza, sa- - — ...-■—?.. .— - = . = .— ■ . . . = .— .—===== —. ■ ■ -. 
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rebbe ancora più larga, per il _ _ 

io^«oj S rimcnio i bbiib.vvo ; LE VARIAZIONI ENTRERANNO IN VIGORE COL PROSSIMO 2 GIUGNO 

le, a quanto st dice, intende- ~~ ~ ““ 

rebbe pronunciare in aula una am ■ ■ ■ ■ ■ ■■ ■ ■ ■ ■ OTOa m m 

shs l nuovi orari delle Ferrovie dello Stato 

vio a giudizio e di cui vi e 

stata in aula un’eco piuttosto ----- 

in° n quest < o lt cnso! ^o'n "potrebbe Sena bili ritluz oni ili tempo nelle percorrenze - Dulia capi tuie a Milano In 6 ore - I collegamenti da Roma con 

ncfu°acfdirittura?°martetl 1 ° ' le regioni meridionali e settentrionali — Coincidenze a Salerno per Catan a con l’arrivo della motonave da Napoli 

Che cosa spinge a cib, i di- ., - ----- 

tensori dei maggiori imputati? 

Sembra che 11 collegio giudi- Le velocita commerciali dei di IL 521. IL. 52G, R. 522 ed dento, un acceleramento di ze da Monaco per Ancona. Ve- arrivo a Milano (ore 15) por- 

cante abbia una linea che si treni a lungo percorso e la R. 527. Il treno 19 che partirti 211,43’ da Roma a Belgrado e di nezia. Merano e viceversa c da torà una carrozza mista Lecce- 

discosta sensibilmente da quel- istituzione di nuove coinciden- invariato da Milano allo ore 5h.3’ in senso inverso. Amsterdam per Ancona. Il sor- Kufstein e realizzerà a Bolo- 

la del P.M. Palminteri per ze tra i treni stessi saranno 23.00. giungerà a Roma alle II treno tiltt. (nuovo PT) è vizio diretto estivo di 1 J e 2‘ gqa le nuove coincidenze con 

quanto riguardn In valutazione ulteriormente migliorate dal 27,50. realizzando un anticipo stato anticipalo da Venezia classe tra Napoli e Brennero il treno 00 « Alpen-Espress- 

delie azioni compiute dagli im- giugno p.v. con l’entrata in vi di 15*. alle ore 17.20 eoa arrivo a Trio- (Treni 04 e BYO) verrà prò- per il Brennero e con il suo 

putati maggiori Si vocifera di gore del nuovo orario ferro- In relazione alla impostazione sto in ora più comoda — alle Litigato iino a Monaco). sussidiario estivo treno G0S. 

aspre battaglie intervenute tra viario. del nuovo collegamento *< Iti- ore 20.23 — ciò elle consentirà LINEA M1LANO-BOLOGNA- LINEA ROMA - NAPOLI - 

i giudici Villacara e Alborghet- Ecco le variazioni elle iute- vicra-Express - il proseguimeli- anche di accelerare di 50‘ il LECCE: Per creare una conio- REGGIO C.: Allo scopo di rea¬ 
ti. da un lato, e il presidente ressano il Contro e il Mezzo- to (lolle vetture da Amburgo, servizio diretto Roma-Trioste da e celere relazione tra la lizzare a Napoli l'import uno 

liberi, dall’altro; si parla di giorno d'Italia nei collegamenti Colonia e Bruxelles per Roma, del treno 42 la vili partenza da Lombardia e le Puglie è stata coincidenza tra il treno R. 521 

una sentenza che potrebbe co- con il Nord: e viceversa, sarà assicurato tra Roma è rimasta invariata prevista la effettuazione di una (■« Freccia del Vesuvio ») da 

stituire una grossa sorpresa LINEA TORINO-ROMA: Pei Milano e Bologna a mezzo dei La partenza da Roma della coppia di treni notturni con Milano ed il rapido R. 501. Ro- 

Sono però sempre voci. Ma lo r treno PR da Parigi è stato treni estivi 153S e 150. resi, su - Freccia della Laguna», rapi- carrozze ordinarie, tra Milano e ma-Reggio C.. la partenza di 

stesso presidente Tiberi, sta- realizzato un acceleramento di tale tratto, permanenti con 1 do It 558, è stata ritardata alle Ilari, denominata - Espresso del quest'ultimo da Napoli-Mergci- 

mane ha tuttavia sollecitato aJ- 5* consentendogli di arrivare nuovi numeri Iti (Milano P. ore 12.54. con un aceeteramcn- Levante» in partenza alle ore lina sarà posticipata alle ore 

cuni avvocati a prendere la pa- a u 0 14.05 a Roma. Accelerata 9.30. Bologna A. 12,25) c 114 to complessivo di 20’ da Roma 20.35 da Milano e con arrivo 10.47. pur restando invariata 

rola: forse si tratta di un ge- rj J 2’ è stata anche la marcia (Bologna P. 18.20. Milano A. a Trieste. alle 8.13 a Bari e. viceversa, l’ora di arrivo a Reggio Cata¬ 
sto di cortesia per evitare al di- Rd trono 9, che arriverà a Ito- 21) e. tra Bologna e Roma, a II treno ET 498 è stato lieve- con partenza alle ore 22,30 da bria (23.30). La nuova eoin- 

fensori una cocente delusione ma a n e 9,13, anziché olle 9.27. mezzo dei treni 41 (Bologna P. mente ritardato da Bologna Bari e con arrivo a Milano cidenza consentirà di coprire 

se si dovesse giungere ad una E . s t a ta ritardata alle ore 13.25 12.49. Roma A. 17.55) e 48 (P. 22.18) in modo da conscn- alle ore 10.20. Col treno LP. la distanza da Milano a Reggio 

sentenza ben diversa da quella j n partenza da Torino del tre- (Roma P. 13.01, Bologna A. tire le coincidenze con l’ET 537 inoltre, circoleranno le vetture Calabria (km. 1320) in sole 14 

da loro preventivata. no r COI con arrivo a Genova 18.08). proveniente da Milano e col Parigi-Brindisi che consegui- ore e 58’. 

Lunedi, comunque, saremo n ,i e 15<2 3. Il treno stesso con- LINEA TRIESTE-VENEZIA- treno estivo 400 proveniente da ranno un acceleramento di cir- Le carrozze per Taranto, che 
Oggi 1 udienza non ha oiterto sen ti r f» il proseguimento da BOLOGNA-HOMA: E’ stata isti- Ancona, mentre il treno 440. it ea quattro ore rispetto all’està- attualmente partono da Roma 

spunti di rilievo. Hanno par- Genova coi treno 15 verso Pisa tuita una nuova comunicazione cui orario è rimasto invariato, te 1950. Acceleramenti di oltre col treno 85 (19.57), partiranno 

lato due giovani a vvocaii. 1-0 e R 0ma , f ra ji oma c Belgrado con car- sarà in coincidenza con il mio- un’ora saranno realizzati per invece col treno 87 (Roma P. 

avv. Mario Rosario Paturzo. - LINEA MILANO-ROMA: E’ rozze dirette trn le due capi- vo » Espresso (tei Levante** i treni 450 e 451. per i quali 20.50) e con manovra ad Aversa, 

conno cmensore cu paimira ui- prev i sto , m lieve migliorameli- tali a mezzo dei treni 011/41 LINEA BRENNERO-BOLO- è stata posticipata la partenza proseguirannocoltrcno815Na- 

tavlanj. na puntalo 1.1 sua nrrin- Jo f , pl | 0 p orPorrenzc d c j pr i„. (Belgrado P. 14.45. Venezia A. GNA-ROMA: I treni estivi da Lecce (ore 10.14) c da Mi- poli-Bari. Esse giungeranno a 

ga sulla d stnizione nei a lesu- cipalj tr eni. Un acceleramento 9.10. Roma A. 17,55) e 48/020 549 e 544 fra Brennero e Roma Inno (ore 10). Taranto alle ore 11.14 con un 

U?.iU 0 j7Ìl»wI>rA rfs ^ di 5' sarà realizzato per i treni (Roma P. 13.01. Venezia P. saranno accelerati di circa 40’. Il treno 153 sarà posticipato guadagno sull’intero percorso 

f, 1 '}? j ,| ni in vi,-ini ti- MR ed RM, che copriranno il 21.11. Belgrado A. 15) e coin- I troni 00 e 05. costituenti da Milano, alle ore 10.05 an- di circa due ore. 

fi/ion'7A cnAnndn in percorso Milnno-Rotua in 0 ore. cidenti treni jugoslavi costi- r--AIpoii-ExpresS“. saranno sus- ziehò 8.50 giungendo a Bari LINEA (ROMA) NAPOI.I- 

hm-iII li donni camhhn alla velocità commerciale di ol- Utenti una branca ilei « Balkan- sidinti da una coppia di treni alla stesso ora (1.00) dall’at- FOGGIA-BARI: Le comunica¬ 
li purrAntn dèi mssncciò di * r ° 105 km/h. Di analogo ac- Express». La nuova relazione estivi giornalieri G0S e 05S tra tuale orario. zioni serali da Roma a Bari 

nn’niiin nnr-i rnn -i fiordo wil coloramento fruiranno i rapi- consentirà rispetto alla prece- Monaco e Bologna, con carro/.- Il treno 150. anticipato in saranno migliorate con la isti- 

un auto nera con a bordo wti- tuzione di un nuovo rapido 

m - Patoiira *0«àSfnni — * hn - —.-. . ■ ' " - ' ~ =- elettromotrice che fino a Villa 

' orinato nei slutomb^ d7i ’sÌ LA RIUNIONE DELLA COMMISSIONE NAZIONALE ENTI LOCALI rapido R. 523 per Salerno, n 

nel momento in cui il caso Moti- partenza da Roma alle I 8 -! 5 p 

irti fnrrnon il suo acme nel _ _ _ _ _ cl> e arriverà a Bari alle ore 

Si’ls L’azione del PCI perchè la Regione |ff3S| 

E nel momento in cui (ulti piu- ' * ** ”-®j» e(i a . Lecce■ (R. «23) alle 

Esibii abbia vita nell’attuale legislatura : £=?ÉSH=| 

mobilitati per quest'affare che —-——---verrà istituito un servizio di- 

avevù olà provocato le dimis- ■ ... . . , , , , .... , , , ... . . . retto con due nuove coppie di 

sioni, dei capo della polizia c l 9 cjuGst iopig qgIIb nuov6 provìficG — In Riucfio 13 Giorii3t3 dell incontro tra eletti ed elettori treni celerissimi denominati! 

l'allontanamento del questore. ---- -a_ . Freccia del Tirreno - che col- 

Quale migliore occasione per In . . legheranno Firenze con la mag- 

Grimminrlll di mettersi in ma- 1*9 Conimisf.ione nazionale li hanno concordemente la sottrazione ai prefetti e tramento amministrativo e giure spiaggia della Versilia in 

stra. o per lo meno, per le ne- per gli enti locali ha esami- espresso e ribadito la ne- cioè al governo del controllo deU’nutonomia locale pur un’ora e otto minuti. Tali treni, 

cessffd istnittorc, di allontana- nato e discusso l’impostazio- cessiti! della più rapida at- suH’attività itegli enti locali disposte dalla Costituzione, saranno effettuati con elettro¬ 
re da sè il pericolo del trasfe- ne> j 0 svolgimento e i ri- tuazioue delle riforme clic e nell'autogoverno delle po- orientandole cosi da impe- motrici, e disimpegneranno 

rimento. La Grirnniinclli si su u a tì raggiunti fino ad ora la Costituzione ha disposto polazioni attraverso nlFeser- dirne lo sfruttamento da| s ?fy ,z, % ,** no ® ..P®™®*| 
livello moraT dHIa - Ziplia de°l dall’azione condotta dal Par- in ordine alla struttura e al cizio della potestà legislativa parte di chiuse clientele lo- L "pure Ktafiito*'“con "utomol 

• secolo». Nessuna meravìglia. t,l °' s,a 1,1 sono alle proprie funzionamento degli enti lo- spettante alle Assemblee cali dominate da egoismi trici un servirlo diretto Pra- 

perciò. se alle menzogne dì organizzazioni di base come cali, chiedendo, con la crea- regionali. deteriori e collcgandole con to-Viareggio. disimpegnato da 

quella fu aggiunta la sua col tra le masse della popolazio- /.ione delle Regioni, il com- La commissione ha pian- la preminente lotta di ca- una coppia di treni in parten- 

porre in bocca alla disgraziata ne, per chiarire l’importanza pletamcnto del loro sistema dito alle iniziative realizzate rattere nazionale per la za al mattino da Prato. 

Otfaoiani la frase incriminata. e l’attualità del problema nel quadro dello Stato re- in Emilia e in Umbria con Regione. LINEA PALERMO - CATA- 

E' una teste, la Grimminclli, as- delle Regioni e per ottenere pubblicano. la convocazione dei Consi- Alla conclusione dei dto- k ’ s,a | a istituita una nuo- 

/at!o fl Sizto a iI PM C n!d?a a s 0 ao che queste vengano realiz- Nel corso della discussio- glieri Provinciali delle ri- pri lavori la Commissione n'iot C nc, P ‘che rcMizzcr^'tra 5 to 

ammirabile requisitoria -. zate prima che la seconda le- ne , alla quale hanno parte- spettive Regioni in grandi nazionale è stata informata dlje cìtià. comode e ranide ci- 

Dopo avere per altri dicci gislatura repubblicana abbia cipato i compagni Belloc- assemblee cui hanno parte- su j risultati del lavoro di municaziom. Infatti, anticipan- 

minutl ribadito la sua con- fine. chio di Caserta. Amodeo di cipato i rappresentanti eletti riorganizzazione e potenzia- do di 40’ gli attuali treni, è 

vinzione che la Grimminclli sia Dopo una relazione intro- Latina, Piermattei di Anco- di tutti i partiti concordi mento della rete periferica stato possibile creare una cor¬ 
tina falsa testimone e che la duttiva del compagno Ciofi. na. Ghianda di Milano, Perna nella rivendicazione dell'Kn- delle commissioni e delle '•* ,a partenza da Palermo ai- 

fiaccola della verità sin tenuta v j ce responsabile della Se- di Roma, Mattini di Bologna, te regione, e ha espresso sezioni per gli enti locali l, ‘ ,,rc i> 2 °- ,n coincidenza col 

migliafedelfeimaTUgo Mon-' f i( f mc cnt ; , . 0ca,i . do1 Comi T J! ossi di Stona. Drovandi di un giudizio positivo sui con- lavoro che deve essere prò- ""« iVdiVpoH^S 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 25. — I rappre¬ 
sentanti di migliaia di circo¬ 
li ricreativi delle varie pro¬ 
vince d'Italia sono conve¬ 
nuti oggi a Firenze per dar 
vita ad una nuova associa¬ 
zione che li raggruppi. La 
convenzione nazionale per la 
ricreazione, (così si chiama 
l’assemblea riunitasi oggi a 
Firenze) concluderà ì suoi 
lavori domani, domenica, con 
l’approvazione dello statuto 
della nuova associazione e 
con la elezione degli organi 
direttivi nazionali. 

Oggi, i convenuti nel sa¬ 
lone del Brunellesco del Pa¬ 
lagio di Parte Guelfa, hanno 
ascoltato due relazioni: una 
dell’on. Alberto Jacometti e 
una dell’on. Lionello Rafinel- 
li. Gli interventi dei rappre¬ 
sentanti dei circoli ricreativi 
delle varie città saranno 
pronunziati domattina 

Al termine di questa pri¬ 
ma giornata si possono già 
tracciare le grandi linee pro¬ 
grammatiche del nuovo or¬ 
ganismo. Le hanno indicate 
i due deputati relatori, Jaco¬ 
metti e Rafraelli; le ha indi¬ 
cale, nel breve saluto intro¬ 
duttivo, il presidente della 
assemblea, on. Orazio Bar¬ 
bieri. 

L’on. Jacometti ha rifatto 
la storia, come egli ha detto, 
di questi ultimi dodici anni, 
dalla fine dell’O.N.D. alla co¬ 
stituzione dell’ENAL, fino al 
succedersi dei commissari in 
quella « bandita chiusa > che 
è l’ENAL stesso. Che cosa 
e avvenuto e che cosa avvie¬ 
ne ncll’ENAL? Nessuno è 
riuscito a saperlo. Molto si 
è parlato, molte voci sono 
corse, ma mai, nè al parla¬ 
mento, nè altrove, si è riu¬ 
sciti a capire quello che nel- 
l’ENAL accadeva. Le stesse 
proposte di legge presentate 
per la democratizzazione di 
quell’Ente sono rimaste « in¬ 
sabbiate > nei ministeri. 
Quello che si sa è che i de¬ 
biti dell’ENAL assommano 
a due miliardi ed oltre. 


Come si sono accumulati? 
Anche le proposte di legge 
per un’inchiesta sull’ENAL 
sono rimaste senza attuazione 
pratica. 

Che cosa hanno fatto i 
commissari? Malavasi, ha ri¬ 
cordato Jacometti, fu com¬ 
missario per otto anni, poi 
fu mandato via, e di lui 
non si è più saputo nulla. Il 
commissario Vianello si fece 
distinguere per le circolari 
e per i decreti che impone¬ 
vano commissari in vece di 
presidenti nei circoli ricrea¬ 
tivi. Il commissario Valente 
si è distinto per una circo¬ 
lare in cui si disponeva che 
i circoli tornassero alla vec¬ 
chia denominazione fascista 
di « Dopolavoro » c per l’au¬ 
mento della carta dei ser¬ 
vizi a mille lire. E’ necessa¬ 
rio rompere con l’ENAL e 
battere una strada nuova, ha 
concluso Jacometti, perche 
il circolo deve essere libero. 

L'un. Lionello Rafraelli si 
è soffermato sulla costitu¬ 
zione e sugli scopi della nuo¬ 
va associazione. Anch’egli ha 
rilevato come l'ENAL, in 
questi auui, d’accordo coi 


governi che ne reggevano i 
fili, si sia studiato di pren¬ 
dere tutte quelle iniziative 
che potessero limitare e sna¬ 
turare l’attività dei circoli. 
Si tratta oggi di impegnarsi 
nella difesa e nell’accresci¬ 
mento del grande patrimonio 
dei circoli, i quali devono 
sempre più e sempre meglio 
rispondere alla loro funzione 
di centri di educazione civile 
e democratica. E’ necessaria 
perciò una nuova organizza¬ 
zione nazionale: è una esi¬ 
genza che viene da uomini 
liberi. La nuova organizza¬ 
zione dovrà difendere il di¬ 
ritto alla utilizzazione auto¬ 
noma del tempo libero, e 
dovrà essere diretta soltan¬ 
to dai lavoratori: essa do¬ 
vrà difendere il patrimonio 
dei circoli, dovrà sviluppare 
nuove attività, aggiornare e 
migliorare le forme di ri¬ 
creazione invecchiate, sosti¬ 
tuendole con nuove forme 
più moderne e più adeguate; 
dovrà dare, nei circoli, piena 
cittadinanza a tutti gli 
uomini che s’impegnino a ri¬ 
spettare le sue finalità de¬ 
mocratiche. 


La Corte costituzionale sancisce 
la legittimità delle leggi di riforma 


Con una serie di sentenze 
pubblicate ieri, la Corte costi¬ 
tuzionale ha sanzionato la pie¬ 
na legittimità della legge stral¬ 
cio di riforma fondiaria e del¬ 
la legge siciliana di riforma 
agraria, respingendo tutte le te¬ 
si avanzate dagli agrari i quali 
tendevano ad invalidare le leg¬ 
gi stesse. 

Le sentenze acquistano un 
grande rilievo, perchè la loro 
argomentazione ha ribadito il 
modo profondamente nuovo in 
cui nella Costituzione della Re¬ 
pubblica vengono definiti i rap¬ 
porti sociali c di proprietà. In¬ 
fatti. le obiezioni avanzate da¬ 
gli agrari si fondavano tutte su 
concezioni di diritto stretta- 
mente tradizionali del diritto 
borghese, che la nuova strut¬ 


tura dello Stato italiano ha 
superato. 

La Corte si è pronunziata an¬ 
che su tutta una serie di que¬ 
stioni particolari che rientra¬ 
vano nell'ambito del tema trat¬ 
tato in questo gruppo di cause. 
In tutte, è stata sancita la legit¬ 
timità dei decreti impugnati, 
salvo in due casi: uno che ri¬ 
guarda un proprietario del Cro- 
tonese. Giuseppe Cosentino, al 
(piale l’esproprio era stato fatto 
in violazione della stessa legge 
stralcio, e l’altro, pei lo stesso 
motivo, per un agrario del 
Grossetano, o meglio per la 
quota del territorio a lui espro¬ 
priato che in realtà competeva, 
a titolo di liquidazione di lisi 
civici, al Comune di Civitolla 
Paganioo. 
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• Paimira Ottaviani — ha 
' detto il suo difensore — fu 
arrestata nel settembri del *54 
tipI momento in cui il caso Mon- 
fesi toccava il suo acme, nel 
momento in cui la « figlia del 
secolo », il * cigno nero » im¬ 
pazzava con le sue rivelazioni. 
E nel momento in cui tutti giu¬ 
ravano sul suo verbo. Era l'ora 
in cui tutta la stampa. l’Arma 
dei carabinieri, la compagnia 
di Gesù, la magistratura erano 
mobilitali per quest'affare che 
avevù già provocato le dimis¬ 
sioni. del capo della polizia c 
l’allontanamento del questore. 
Quale migliore occasione per la 
Grimminrlli di mettersi In mo- 


LA RIUNIONE D ELLA COMMISSIONE NAZIONALE ENTI LOCALI 

L’azione del PCI perchè la Regione 
abb ia vita nell’attuale legisla tura 

La questióne delle nuove province — In giugno la Giornata dell'incontro tra eletti ed elettori 



,’nf° 


luti i Olili (.1/ III! Villino w - - - t • . • ■ - -•-- -- --n—-- ------ ‘*11111 <>pn *1 I Tinnì') q I In n*p 

la parola al secondo difensore Bozza, sindaco di Bologna, e C.arbagnati dì Torino, Biechi intorno allo stesso tema nel- terrotta. e ha deliberato di ns, jVr il ritorno verrà ef 

di Adriana Bisaccia, avv. Albe- Lazzeroni, presidente della di Firenze. Guidi di Terni, le Marche, nel Molise, a indire por il mese di giugno, fèttiinto un rapido con parten- 

rinl Provincia di Siena, hanno Sannicolò di Venezia, sono Milano. Chieti. eco. a data da destinarsi, in occa- za dà Catania alle 19.35 e ar- 

Alberini ha Impostato la di- riferito rispettivamente sui stati variamente sviluppati Allo scopo di fornire a sioiie della scadenza del pri- rivo a Palermo alle 23.45. 

finT df 1 im’aeeurato e r< Ìnfe C res «^cnti congressi dell’Asso- i momenti principali dei tutti i compagni un adeguato ino anno di attività delie LINEA PALERMO C.-MES- 
sante dlsauisizione di carattere ciazionc nazionale dei Comn- quali deve ulteriormente nu- materiale informativo e di amministrazioni elette nel S1XA C.: Nel periodo in cui 

giuridico Di Adriana Bisaccia. n * italiani c deirUnione del- trirsi la grande campagna orientamento per lTiIteriore maggio 195G. la Giornata ” on . si ^ ,tua A , S c V°*, d, 1 re i; 

come è noto, aveva già parlato, le Province italiane, ponendo jxditica dei comunisti contro sviluppo della campagna, la dell’incontro fra gli eletti e "ssimo l \ . e cioè dal - al .8 

in termini umani l’avv Rinaldo m particolare rilievo come, le persistenti e colpevoli re- Sezione enti locali, che ha gli elettori nella quale gli Pile™* r a \i« a 

7» to C Ln % , oiel»rmiteri , a to U ; ? CU:i ^ carat ‘ f. is,cnzc del regime democra- oj-, provveduto alla diffusi.»- amministratori comunisti da- sma d una resone rapida 

to la non idoneità materiale c te re unitario delle due asso- tico-cristiano all obbligo co- „ e di un Taccuino del prò- rannn nmnr i nmmm istni, <ia per s C r\irc la tratta stessa 

a non idoneità giuridica del- c j az j on i. i loro lavori si sia- stituzionale della creazione poqandista dal titolo: < L En- propri amministrati - . per enrac «a trmxa ra a 

I azione penale promossa nei nr . iri „„„ nimncfon dotto tintinni nuoci; ; o , „ , un ampio rendiconto dei ri- . , an cnc per consentire ni 

-nnfmnti dolio ci. a difoca no S' 011 * ,n una almosiera nelle Regioni. Questi mn- t c Regione, fattore di de- .... utilizzare da Messina il treno 

Venendo a mancare 1 presnp- serena collaborazione menti si identificano nello niocrazia e di progresso», e Ml a i realizzati nella prò- «4 proveniente da Siracusa e 
posti giuridici per la condanna fra amministratori di tutte allargamento della struttura di un fascicolo della serie »' na attività diretto a Roma. 
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confronti della sua difesa : 1,1 ,,,u le negiunc* muore ui tur- 

Venendo a mancare 1 presup- serena collaborazione menti si identificano nello niocrazia e di progresso», e 
posti giuridici per la condanna f ra amministratori di tutte allargamento della struttura di un fascicolo della serie 
della Bisaccia, anche perchè è le correnti politiche, i qua- democratica dello Stato, nel- Problemi d oppi intitolato : 

_ _ « I comunisti e la Regione ». 

ha annunciato alla commis- 

FIRMATO IERI DOPO 8 MESI DI TRATTATIVE sionc nazionale la stampa o 

_ . l’imminente distribuzione di 

nitri fascicoli dedicati alla 

■ Migliorate le retribuzioni 

nuovo Ente e riconosciuta 

dal nuovo contratto dei magliai ’è^XT ' 0 c " mpc,cn “ ,c ' 

- Concludendo i propri la- 

M ILA NO, 25. — E’ stato aumentate nella seguente pressi di Angri ove abitano vorì la Commissione ha sot- 
firmalo dopo otto mesi di misura: operai: donne 2.30 * genitori od alcuni suoi pa- tolineato la necessità di in¬ 
laboriose trattative il nuo- per cento, uomini 2 per cen- £^ at *’ 1 a è 11 ?„ S 1 ^ 11 1 ! 1 a tcressa’re alla campagna po- 
vo contratto collettivo na- to; intermedi 2,30 per cento; zia i’ arina la quale°lò *'*ica per la creazione delle 

zionale dei lavoratori della impiegati 2,50 per cento. studente ha fatto fuoco e un Regioni le varie associazioni 
industria . delle maglie e II contratto decorre dallo acuminato coltello che il di categoria che rapprcscnta- 
calze. inizio del periodo dì paga in precoce criminale aveva in no le attività economiche 

Il nuovo contratto che in- corso alla data della sua sti- tasca al momento della spa- locali più direttamente in¬ 
teressa 55 mila lavoratori, pulazione <24 maggio 1957). ratoria. Il ragazzo, infatti, è teressate all'attività legisla- 

apporta, rispetto al prece- . Darcnti e doro aver lascia- a regionale, r, inoltre nel 

dente, apprezzabili benefici LàltlàniC 10 Sl!ii€tn6 toro le armb°si è dato nuo- Quadro di questa azione che 

normativi ai lavoratori: la »1 m tnarà alla BfàffiUOffillà vamentc alia latitanza E’ 1 comunisti devono oppor- 
istituzione di un secondo - stato accertato che la pisto- Binamente valutare le nume- 

scaglione di ferie, il miglio- NAPOLI. 25. — Lo studen- la, una berretta 7.65 appar- rose richieste per la forma- 

c* _ .. . « .. . irarramlA Die^e^nA ob a f tono n 1 mzl ro /4 aI1z« eti w4«inf a - _ —. _ .ir no. 


I CONSIGLI PELLI SETTIM1N1 


dal 37 maculo al 3 stagne 


(Ritagliate e conservate) 


***** ***• - -- IO » I.UIIUU la IIUU3« a UHOIC III U<> («J- _| , 

quota nazionale dell tnden- <jj matematica Maria Grego- setto. Per impossessarsene stificato malcontenta popo- 
nità sostitutiva di mensa, ecc.J rio, è ancora latitante. La sua il ragazzo ha fatto saltare la * are che consegue allai man- 
. ^ retribuzioni »ono state'presenza è stata segnalata nei‘serratura. cata realizzazione del decen¬ 


ni \CCttIE D'UOVO. Lavare queste con acqua fredda, mal 
con acqua tiepida o calda 

DENTI Se votele dei denti bianchitimi e bocca buona, 
chiedete oggi stesso soto in farmacia, gr. 80 di pasta del 
Capitano ET più di un dentifricio; è la ricetta che Im¬ 
bianca I denti in 50 secondi Vostro marito o moglie, 
fidanzato o fidanzala e gli amici. \~t diranno o penseranno: 
rhe denti bianchi!!! Che bella bocca!!! 

BORSE. Pei mantenere caldissime per lungo tempo le borse 
di gomma o metallo. C opportuno aggiungere all'acqua 
bollente un pugno di sale da cucina. 

SPX7.7.0I.E. Quando lavate una spazzola con acqua e sapone, 
fatela asciugare con le setole volte al basso. 

CULI Ormai é cosa nota. Ad ogni modo è bene ricordare 
il Callifugo dott. Ciecarelli, che si trova in ogni farma¬ 
cia a sole L 120 Non è stato mal superato. Calli e duroni 
cadranno come poveri petali da una rosa. 

SPECCHI. Per far brillare gli specchi, ripassateli dopo 
averli puliti, con un panno imbevuto di spirito 

PIFD1 STANCHI E GONFI. Il vostro farmacista vi darà 
250 grammi di sali Ciecarelli per sole L. 170. Un pizzico 
di questi sciolti In acqua calda vi preparerà un pe¬ 
diluvio benefico. Stanchezza e gonfiori scompariranno. 
Sarete felici! 


dovete dischiudere 
la porta! 

Acquistate subito il gas 
liquido prodotto dalla 
LIQUIGAS S.p.A. di Milano 
Parteciperete ancora al 
Grande Concorso “LIQUIGAS,* 

/ 

20 MILIONI IN ORO 
ALL’UTENTE PIU’ 
FORTUNATO 

LIQUIGAS 

la fiamma ricca che vi fa ricchi 


« 
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Unità notizie 
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V UNITA' 

Prezzi d'abbonimento: Annuo 

Sem. 

Trtm. 

UNITA' 

J.SOO 

3.900 

2.050 

(con l'edizione det lunedi) 

8.700 

4.500 

2.350 

RINASCITA 

I.SOO 

800 

— 

VIE NUOVE 

2.500 ■’ 

uoo 

— 
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UNA NOTA DELLA « TASS » SUGLI INTRIGHI AMERICANI IN GIORDANIA 

Di vitale interesse per l’URSS 
la pace e la tranquillità nel M.O. 

Il documento diffuso dall'agenzia sovietica denuncia il ruolo svolto dall'Ambasciata 
USA negli avvenimenti giordani — False affermazioni in una intervista di Hussein 


DICHIARAZIO NI DI UNO SCIENZIATO SUL MALTEMPO IN AMERICA 

Causata dalle radiazioni nucleari 
la morte dei 23 bambini messicani? 

. 181 tornmlos in una settimana hanno colpito gli stali meridionali degli S.U. - Cinquanta morti e 
300 feriti * Dodici scienziati francesi chiedono la sospensione iuimediutu degli esperimenti atomici 


MOSCA, 25. — Attraverso nimenti in Giordania. Sinuil- 
unu nota ufficiosa dell’amen- tancamente le forze armate 


zia « Tass », i circoli diri- degli Stati del blocco di 
genti sovietici hanno dichia- Hagdatl, la Turchia e Tlrak 


nudisti imponevano il loro le sorti della pace in quellaj — L'autorevole giornale . La 
ordine ai popoli orientali con zona. Quanto alle relazioni ,,ll ‘ Msa * pubblica dichiara¬ 
le bocche dei cannoni ? economiche dell'Unione So- 


rato oggi «che l'I'KSS e vi- sono state concentrate 


di le bocche dei cannoni? 

:rnk « K‘ ben .roto — riprende 
alle la nota — che nella sua po- 


i i lì., . - "‘ ‘l/ioni di un noto scienziato 

economiche dell L mone So-j mu . k> 

are messicano, secondo 
letica con i 1 aesi arabi. Ini le quali la pioggia radioatti- 
l'HSS, contrariamente alle|va segnalata di recente nel 


talmente interessata al man- frontiere degli Stati arabi, litica estera l'Unione Sovie- asserzioni fatte da re llus-1 Messico sarebbe 


CITTA’ DLL MESSICO. 25. line di luglio, dopo aver pesca- 
L,‘autorevole giornale • La to nella zona delle Isole Mar- 
rensa • pubblica dichiara- shall, che somi situate circa 

ohi rii un noto scienziato I ;»Ut> chilometri ad occidente 

ideare messicano, secondo della zona del pericolo che 

quali la pioggia radioatti- circonda Pisola di Natale, 

i segnalata ili recente nell Le famiglie dei marinai c 


« Il pericolo delle radiazioni è reale » 


lenimento della pace e della 
tranquillità nel Medio Orien- 


e nello Stato di Israele sono tica rispetta fedelmente il sein nella sua intervista, di-!dilla morte di 23 bambini 


causai alcuni componenti del Consi- s j j tM , StM; , all'accademia dii 
ubo giapponese contro le boni-; lm , 4 iicnia di Parigi, dodici I 
he atomiche hanno salutato I ■ , ... i... ; 


(Dal nostro corrispondente» 

PARIGI. 25 — Al termi¬ 
ne di ima conferenza svolta- 


dato elle, sottraendole degli 
adiazioni 6 reai© elettroni, genera ima niodi- 

- l'unzione della eomposiziono 

ne. citando l osempio di mol- molecolare. Bisogna poi con¬ 
ti radiologi, martiri ilei loro sidorare gli effetti posteriori, 
lavoro lui allei maio: « 11 ne- non ancora completamente 


te». Essa «non può ignorare u „.j preparativi 


stati intensificati i provoca- principio tifila non ingeren- mostra la dovuta compiva-1 1 


Monto nvy. 


non ancora compieiamenie 
''' : “‘‘V,’",'iV-7 “,Yi I ricolo delle radiazioni, prò- controllati, cioè l’azione bio- 

i o V . vvnga esso dai raggi X. chimica con probabile pro- 

scl'ii/i iì'i 1 ,*. ,n ‘ Ul> ’ 1 ‘ 1 . i,! 1 ; gamma, alla o beta, e reali*, duziono di particelle tossiche 
bioiog, c li'lcne iVr Lista,ile tuttavia. ,1 ri- per le cellule stesse, 
mm. c.it ... i’ . f,,,,. scliio maggiore risiede in .Nessuna cellula può sfug' 

: ‘.. , ‘ quei vegetaìi toccati dai ile- gire alle rmliolesioni. Inl'at- 

St*',! Li. espi- t '. t . ,, l |' ll( , ;|tllvl , „ dotUM r,. se e difficile uccidere una 

Non tutti Vivi:,tori, natii- Duhamel. capo del servizio cellula, si deve purtroppo 
miniente, hanno espresso la radiologico del centro un- considerare che la .on zzi - 
stessa opinione -i l **iado vicari* ili S.iclay. ha portato z.ione del mu li o cellul.ue, 

Y 1 , r iiiiisto ( »s ( »!ni)ii)‘ «rmnVssni- soprattutto per ciò che ri¬ 
di « peruolnsìtiì immediata* * u 1 ■* ‘ 4 , , 11..1 i.***; 

delle radiazioni atomiche' 1110 ‘Me se gettassimo negli gnaula le cellule 1 ipiodntti- 
,,, , | U .ss,ino h i Dotili,, nomile oceani tutti i detriti radicai- ve, diventa trasmissibile, cioè 
che l'uomo V indifeso di t>vi mano mano che essi veti- ereditaria, distruggendo uno 
fronti* dio ( inulto disimi- L‘"to prodotti dall'uomo, Ira o piu frammenti di cromo- 

tiv.- ,• .'In- il . 1 • , 1 , ila.-,Si.n-hl. ...»luminili.- m*M...w.m.*wo alla bajc del 


la situazione venutasi a crea¬ 
re nella zona della Giordania 


. V.. guerra - ■ — ;; ;; —;-- "T".^ ! ilei tisico clou, latlos G;u*l |,m> indirizzo frasi augurali. »' 1 

degli estremisti. Tutti questi a *. ,llStatl ' ‘•f’ sa piocede dal- poli ai ahi, inclusa la (.ior-| Heniamiez. il maggior Mieli- fu.» dei marinai a bordo del- nunciati p 

fatti stanno pure a mostrare a . C,1L> 11 l ,0 l n>l ° t ! L ‘ lla l,ania - ben noto che la,/.iato nucleare del Messico, il p, "Kolio Mani" ha dotto che immediata 

1 ! vnr,i (••limo .lolle .li,.»,ì., Lilordania. come qualsiasi al- Giordania non si è rivolta quale ha attribuito alle ema- nella zona contaminata saniti- rimenti mi 

‘ " 1 tro popolo, ha il diritto di all’l nione Sovietica per l'as- 1 ''azioni radioattive dell almo- no laneiute ut mare più di Ititi) Non luti 

razioni sull interesse per la decidere da sé i propri affari sistenza economica Ciò si-, s !* M ’ a . a,u * u ' 1 intenso calore lettere di piolesta contro li lalmentc 
libertà e Lindipemien/a del- interni statali. Ma gli avvi*- gnifua che i tentativi di lati-1 » U 'lum'; 1 cÌmi’ dèi . ''"nuche, giunte da stossa „' pi 

la Giordania. Una bella "li- . 1 , menti giordani non sono il care insinuazioni sui motivi ! ^cd altrove La ^ ‘Pom, 

berta", per portare la quale: *'isultato dello sviluppo in- dell l ninne Sovietica in rap-! tura a Monti nvy Itosi era p, india e a C’evlon delle rad 

è necessario ricorrere ad una ttM'li.» »h quel paese. Essi porto alle questioni ilell’as-! salita oltre -10 centigradi. .. Cercheremo aneli,* di pc- ma nessun 

misura come l’iin io della! sono l'isultato di una brìi- sistenza economica ai paesi; Uo scienziato ha poi di-jscare nmiu ha detto il ma- ebe Limu 

finti-. (Inoli Kt-.tl r„iti tuie ingerenza straniera elle del Medi,. Oriente sono in- ! , u; .“ at " ‘‘ h ° 0 ì‘ ,a,a a wi*ita- rmaio — e'* forse ei avvivine- fronte alla 

(Iot a degl, Stati I n t, pu s- ha CIt , aU , una silliazi()IU , tl , lu |ati* ». | ,a ‘ »«■»'*• a “*‘ '••»*« conia- tiva delle 

so le coste degli Stati arabi. Rnivida di UI1 pericolo pei La nota conclude, come 1 '"su' «e Ì K ' ’ H '‘ “i 'I" 11 a,, “ live .* che 

Non sarebbe piti giusto dire la pace nella zona del Me- già riferito, con Lamine.,-! Le^^ ahi-,n.azmm ‘ dò d-.tio, 1 Starno 

che si tiatta di una nuova dio Oriente. Ecco perche mento che Ll'KSS e vital-i Mei nani!,*/. — clu* siano ,. no; manifestare , ,, sentimeli- ‘ ,,;l 1 

edizione dei peggiori moto- questi avvenimenti attirano menti* interessata alla pacoi confermate — costituiscono (tl pun^sta lontani de 

di di brigantaggio coloniale l’attenzione universale e e alla iranquillità nel Me-1 |U ' 1 oia ,a sola ^l»cga.-ione , Vr 1() più ivquipaggio de, '"'vlu*. In 

del passato, quando i colo- causano preoccupazione por dio Oriente. 1 codeine c »v ^ s '*< [ . s,a f ‘ t, ' ,, | a ' ,lu<* pescherecci proviene ila lessor B, 


- ra za negli aliati interni degli sione per le esigenze dei po- , ,f . , 01 r* ..ì . [ r', t ,al " u “;' 1 

Ia 1 , . ,, . , , .. 1 , . . , . ‘ * ! ool tisico doti, (atlos C.a,*t |,m* udir zzo 11 *: 

sti Mtn StaU. Essa procede da - poi, arabi, inclusa la Gior-, n 01 n.uulez. ,1 maggior .scie,,- l „„ dei mar.m 


in ummn in imuiiu n.iiuimw ^ 

panile ,lal molo 1 parenti, gridami,) al j \ 

Cìaef loro indirizzo frasi .-inaurali DIOlogl e 


* ■- .......... f ... ‘ 1 , 11,1 ine 11 popolo iicini 

in seguito agli intrighi degli fatl1 >Umn " P l,u *' 1 r 1 ‘ ° come qualsiasi al- 

imperialisti, perché la situa- 11 ' C!u vak)lc l * el - e t,lt 'hia- Uo p,, p0 | 0> j ia j| diritto di 
/ione del Medio Oriente, fazioni sull inttMesse pei la deeitlere da sé i propri alTan 
adiacente alle frontiere del- libertà e l'indipendenza del- interni statali. Ma gli avve- 
LL’HSS, non può non ledere la Giordania. Una bella "li- nimenti giordani non sono il 


1 idea elle il popolo della dania. K’ ben noto che la./iato nucleare del Messico, il | 


gli interessi della su 
rezza ». 

Tale dichiarazione 
tuisce la parte con 


Giordania, come qualsiasi al- Giordania non si è rivolta) quale ha attribuito alle ema- nella zona contaminata 
tro popolo, ha il diritto di all’Unione Sovietica per Las-1 nazioni radioattive dell',nino-! no lanciate in mare più 
decidere da sé i propri affari sistenza economica Ciò si-ì s !° ,a a,u '* u ‘ j intenso calore lettere di protesta con 
interni statali. Ma gli avvi*- giudea che i tentativi di lan-ì ‘Vn.qH ,l c!t| , -i > dè'i‘ \J‘T p."" 

nimenti giordani non sono il entro insinuazioni sui motivi! si Ct , e,l altrove. La tempera- , ! „ -v 


sicu-1 berta", per portare la (piale: f'isulttito dello sviluppo in- ilell'Unioiu* Sovietica in rap-1 tura a Monti rrey 


tuisce la parte conclusiva (| 0 t ti , degli stati Uniti pud¬ 
della nota, che parte dalla sn ... smti nn,i,i 


esposizione ilella situazioni* 
determinata in Giordania e 
nel Medio Oriento dagli in¬ 
trighi degli Stati Imiti. 

* Solo i ciechi — essa 
dice — possono non velie¬ 
re cito dietro gli avvenimen¬ 
ti giordani sono i magnati 
americani del petrolio, i lilia¬ 
li per saccheggiare le risor¬ 
se naturali dell'Oriente ara¬ 
bo eliminano i patrioti arabi 
che difendono la giusta cau¬ 
sa nazionale dei loro popoli, 
il loro inalienabile diritto a 
decidere dei propri destini. 
Soltanto coloro clic trascu¬ 
rano i fatti possono dare un 
giudizio diverso su questi 
avvenimenti. 

« In questo quadro — con¬ 
tinua la dichiarazione — non 
si può trascurare l’intervista 
concessa da re Hussein di 
Giordania, diffusa dall'agen¬ 
zia americana United Press 
alcuni giorni or sono. Nel- 


gamma. alla o beta, e reale, duziono ili particelle tossiche 
l’er Listante tuttavia, il ri- per le cellule stesse. 


ischio maggiore risiedi* in Nessuna cellula può slug- 
quei vegetali toccati dai de- gire alle rmliolesioni. Inl'at- 
triti radioattivi ». 11 dottoi ti. se è difficile uccidere una 
Duhumcl. capo del servizio cellula, si deve purtroppo 
radi alogico del centro mi- considerare che la ionizza- 
deaie di Saclav, ha portato /ione del nucleo cellulare, 


Nessuna cellula può sfug- 


necessario ricorrere ad una 
lisina come l'invio della 


terno 


so le coste degli Stati arabi 
Noti sarebbe più giusto dire 


de!l v sono l'isultato di ima 1,lu¬ 
tale ingerenza straniera che 
|m> ~ ila creato una situazione 
11 ahi. Rrav j da un pericolo per 
'hre, la pace nella zona del Mc- 


paest*. Essi porto alle questioni ilell’as-1 salita oltre -10 centigradi. 


sistenza economica ai 
del Medi,, Oriente so 


paesi 


scienziato 


sono 111 -: 


situazione fondate ». 
ricolo per l.a nota 
1 del Me- già rilento. 


•onclude. 


o del servizioIcellula, si deve purtroppo 
[*1 centro mi- considerare che la ionizza¬ 
ne, Ita portato /ione del nucleo cellulare, 
o: « Coni ossia- soprattutto per ciò che ri- 


, au . oceani tutti i dettiti radioat- 
, 1 , tivi mano mano che essi ven¬ 


ie, diventa trasmissibile, cioè 
ereditaria, distruggendo uno 
o niu frammenti di eroino- 


edizione dei peggiori moto- questi avvenimenti attii 
di di brigantaggio coloniale L attenzione universale 
del passato, quando i colo- causano preoccupazione 


SINGOLARI SVILUPPI DELLA « MISSIONE ESPLORATIVA » 

Pleven spiana la strada 
a un reincarico di Moli et 

Un rimpasto con allargamento a destra tuttavia non gioverebbe al leader della 
SF10 in vista del congresso - Le destre vorrebbero buttare a mare Ramadier 


(Dal nostro corrispondente) 
l’AHIGl. 25 — Se rispon- 


Ispondente) sta rovinando la stabilità) di questo sai: 
Se rispon- '^1. fianco. ditto. 

* voci rat*- -Noi tuttavia pensiamo che lìené Pleven 
Hotel de la ^"det non può accettare è senza dubbi! 
dove Bene q llcs,a condizioni* dato clic, Lnvet trovato 
ito le tende avvicinandosi il congresso alla elisi e. il, 

ad « infoi- ««'ialista. il segretario ge- tu odierna di 

'incarico ri- ,u ' n,lL ’ della SPIO ci tiene ha deciso soli 

tv. l’ex mi- a I K ’ ,er dimostrare ai indi- se: primo, che 

’,i..i .,,, 1,1 tanti che « il suo governo ! un eventuale il 


veri tu 


l'intervista viene fatto un colte attorno all'Hotel di 
tentativo di proteggere colo- Bue de Lille, dove B 


10 elle sono veramente re- Pleven Ila piantato le tende 
sponsabili degli avvenirne!:- ed ha cominciato ad « infor¬ 
tì giordani e nello stessi inaisi » secondo Lineai ico ri- 
tempo di lanciare calunnie cevuto ieri da Cote, l’ex mi- 
nei confronti della politica nistro della difesa del galli 
dell'Unione Sovietica verso netto Lanicl e responsabile 


ente interessata alla p;iceU vnfl ‘ , ' ,,i:,tL ' ~ r,istituisco,, 

alla iranquillità nel Me-I 1 ’ 1 ' 1 ° ,a ,a su,a spu-ga/ioiie 
.: . ,-,>eiciUt: chi* sia sta'., t«■ 111 ;i- 

1 ine. ta. ,lt*i tremendi felloni ,111 

_ __ meteorologiei che si suini 

.scalenati negli ultimi Riunii. 

ÌPLORATIVA » ** coiilimiatio a mieter,• vit¬ 

time. nella parti* mei idiona- 
le ilei continente noi'dameii- 
a carni. Lillà serie di " turna- 

dos ” sema precedenti — tu-) 
Sii KJ ■■ sono stati contati ILI in miai 

^ m settimana — si è ahhattntal 

» _ ! sorIì stati iiieridionah (IcrIiI 

I SLJS I I j l'SA: Texas. Oklahoma, New! 

SyFB I ■ ASm ■ I Mexico. Kansas. l’olorado, 

■ ■ ■ ■ %•» V (Wyoming. Nebraska. Si ri- 

_ I tiene ehi: alnieno fili persone 

siano morte e più di ::,)() fc-j 

erebbe al leader della ,lU ‘* 11 numero delie vittime. 

sarebbe ce rto ass;»: milititi- i 

are a mare Ramadier ‘ avv,s,: "| 

mento radar non 1 instassero] 

-- in molti casi ad avvertire' 

tempestivamente le popola, * 
questo sanguinoso con- /10 oi. che si affrettano ad: 
. ahhandonare le case 11 nti-j 

lìené Pleven a ogni modo) mero delle abitazioni di.-trut-l 


li di protesta • 

l’er lo più l'equipaggio ilei 
due pescherecci proviene ila 
Koei. nell'isola di Scikokti. 


scienziato <• di pi,‘occupa 1 si U»1 ilieia pei lento», 
fin d’ora degl, elletti anche Gravissimo 1 * stato poi lo 
lontani delle esplosami ato- intervento ilei proL l.aeas- 
miclu*. In particidare il prò- sugne: «Ogni radiazione — 


lessor Buyiiard. 


biologo 


li'll’Isliltilo nazionale d’igie-1 pi*i turba la cellula colpiti: 


GRANDE SVILUPPO IN ITALIA DELLA CAMPAGNA D EI PAR TIGIANI DELLA PACE 

Decine di Consigli comunali 
votano per la tregua atomica 

L'o.d.g. di Genova fallo proprio dal sindaco Perlusio - La grande manifestazione di 
ieri a Milano, dove hanno parlato Molò, Banfi e Targetti - Iniziative dei lavoratori 


Mentre si annuncia per il lì iniziative o. 1 portimi* per sulle-) 
giugno prossimo una importali-1 citare l'inicrih/.ioiu* delle e- 


al dieci per cento ». processo ili cancerizzazione». 

.. .. . 1 Confermando questa tesi, 

intervento del prof I ncus- 1 1 Ita a PB ,unto 

sugne: «Ogni radiazione - V'Vì nul ! a f ,oni ha " n, \. et ' 
1 a* * ìi 1 v; a k lotti cumulativi e che l as¬ 
tia ;i ci ;itn il hiolouo — , . . 4 . ,, 

*. 1 1 il,,»., sorbimonto di particelle ra¬ 
nci turba la cellula mlpiwi .. ... * . . « 

1 dioattive a piccole dosi pre- 

- . - -a — :- senta, a lun^o andare, gli 

ARTIGIANI DELLA PACE S? cSfoS?". ^con««.»n! 

— zo che ne derivano per le 

_ B generazioni future. 

» A|||||||||l| Jean Bernard e il ilottor 
li II igg ig gg gg g g .lammet si sono allora preoc¬ 
cupati cella portata di que- 
_ m ste dichiarazioni atfermando 

I UiAmim Che era dannoso provocare 
l| llllll|l»l| il panico nell'opinione pub- 

blica. Ma lo stesso dott. Jan,- 
--—■■■■■■ mot ha dovuto ammettere, 

grande manifestazione di SSSSSSrS*‘n "i“t.TS5 

1 Iniziative dei lavoratori 

ripiovuto dairatmosfcra sul 
pelle rivolte, dai candidati di foraggio. 


sinistra 


odierne elezioni 


conclusione di cpiesto 


lontano dal- ; te è 
..... ... 1 ... : ! v;»*n 


il Medio Oriente. Gli avve¬ 
nimenti giordani vengono 
descritti Come il risultato 
dell'attività del "comuniSmo 
sovietico”, o conte -^agitazio¬ 
ni". causate anch'esse da cer¬ 
te azioni dell'UKSS. Re Hus¬ 
sein sa tiene che tutto quel- 


1 _ | li* è sicuramente .issai ele¬ 
ni* dato clu*. ! l’aver trovato una soluzionej va ‘*°* c ‘ non I-u*\ ancora es- 
il congresso alla crisi e. dopo la gioina-' calcolato Cm chi* sg<>- 

LIO ,a, i ÌO ti K n' ! a 0 l tiÌ0r " a Ci ; nSU ' ,aZÌonÌ ì'ei dina re dè\lT c.'.’.uh/io.Vi ini 
I lO 11 tiene Ila deciso soltanto due co- c . ni Sl verificali,* solitamentej 

are ai min- se: primo, ehi* non accetterà 1 ” tornailos ", che suo,.. I 

suo governili un eventuali* inearieodi pi i- me è noto, tempeste rii veti- 
dall'egoismn! mi» ministro, il che ci rivoli- to di estrema violenza ma <ii 
j ferma nel suo piano ili ri- h'we corso Ordinai'aumenti*. 

- - . . _ _ * zloiwi 1«\ i-fziifzi »>1I nel., .1..1I.. 


. . ..1 —. ------ . . . » * ■ «v viMiviii.’ioiic ijiivoi 

le iiimiom* del Consiglio na- splosiom sperimentali come ilei Consiglio piovincia e. ai ( |i battit0f come abbiamo det 
/loiiiili* dvll.i paci*, la rampa-1 avviamvnlo a un accordo sul candidati di tutte le liste pei- tutti i rnbitnri nnnnctnnt 


•a verso netto Laniel e responsabile 111 . I0V V' sti . al0 tlairegoismo ino ministro, il che ri rieoii- to di estrema violenza ma di 
li iivve- di Dien Bien Fu. stai ebbe (capitalisti». (erma nel suo piano ili ri- coi so. Oiilin.u iamente. 

vengono cercando una soluzione « ori- , Ini queste condizioni, quin- lanciare Mullet. ma elle si hir-JI '.Vie.wf.., 

risultato gi.itile » della crisi. J eyen dovrebbe fare il accontenterebbe di un por- clìe!^^‘^be^^ èsri nq,presta,,» 

nullismo Bene Pleven, convinto del- tentativo opposto, cioè con-j tafoglio: secondo, che mar- torna il sereno. Stavolta in- 
igituzio- la impossibilità xl» formare -VJHV.VW.Iq. destre a non toe-jteflì o mercoledì presenterà vece, da nna settimana ma¬ 
nda cer* un ministero ili centro, da- ca T e Bamailu*r. essendo pii-, un rapporto ilettagliato nel- nini, le tempeste si ripetono 
Re Hus- to che i democristiani si ri- ‘jnco per tutti che il mini-h., Mia missioiic* informativa ——— -- 


che. che 
torna il 


iti forze atmosfen- 
cssi rappresentano 
sereno. Stavolta in- 


z.ionale della pace. la campa- a am, ino a un - . , • • , . no i ,, orso io. min 1 reiiuon nonosmme 

glia ili opinione pubblica per disami,, generale e contini- ili m impigliacelo nel coiso ormiti miriti ili e-icti 

la tregua atomica, si estende lato. della campagna elettorale c » dilleientl punti Ut MSta, 

netii giortio di poi in Italia 'l’ut • A Bologna il Consiglio prò- ad elezioni avvenute a soste- min olii» mio sulla necessità 
ti i giorni si tengono, nelle va- ciuciale ha votato alLuiianinu- nere tutte lo iniziative volte di reclamare 1 interdizione 
ne province, manifestazioni, ta ,in ordine del giorno che de- ad ottenere la sospensione de- degli esperimenti nucleari, 
cmi/.i. conferenze tra le qua- timsee gli esperimenti atomici gli esperimenti atomici. Sem- p_ 

h particolari* rilievo ha avuto * una minaccia per tutta la ci-j pie nel Ravennate, ini e.il,g. e __________ 

quella elle ha visto ieri sera viltà» e ne chiede la sospen -1 stato votato dalla Giunta ili 

riunirsi in piazza Mercanti a sione. Massalomharda mentre il Con- IntCrVISlB Ql DtlClOS 

Milano migliaia di cittadini Ma accanto a questi esempi sigili, comunale di Alfonsino, . y_j 

ascoltare i discorsi del vi- di due grandi città che si ag- ha fatto proprio, all unanimi- 3| « nCU6S UcUIlCnlo : lQ » 

residente del Senato. Mole giungono a Verona, dicotile e ta UX\ PCI. PRI e PSl> il _... ' ~ 


eontrnl- 


SIOIU*. 

Ma accanto 


to. tutti i relatori nonostante 
i differenti punti di vista, 
convenivano sulla necessità 
di reclamare l’interdizione 


ascoltare i discorsi del vi di due grandi città che si ag¬ 


re presidente del Senato. Moli*. I giungono a Verona, dici 
del vice presidente della Ca-j diecine sono 1 voti già es 
mera. Targetti e del seti. Ali- j da consigli comunali di 


giungono a Verona, diecine e ta lL)C, PCI. Pili e Ibi) il 
diecine sono 1 voti già espressi lesto integrale dell appello 
da consigli comunali di ogni lanciato dal Consiglio mondia- 


Intervisfa di Dudos 
al « Neues Deutschland » 


to che i democristiani si ri¬ 


tintami di entrare senza la sl, °. resiliente I.acoste 
narteeintizione socialista, n- benissimo in .Algeria. 


..*jnl presidente della Rcpiib- 

ìo die ha detto a proposito partecipazione socialista, a- benissimo in Algeria. :m bn^,. 

dell'Unione Sovietica non ha vrebbe deciso di proporre di ‘ AlCt STO PANCALI»! 


nulla a che vedere con la 
realtà. 11 reale significato dei 


confermai i 


carica Guv come risolvere la guerra di 


Pescherecci oiapoonesi < lH va assl "" t;,,d, : Ia ca,,, i ,a - 

■ r j. u . , gna sono i voti clic si cspri- 

salpano per l isola di Natale >>><>n<> d.-n consìgli comunali c 

provinciali. Il sindaco di Ge- 
1 Giappone». 25 — nova. Pertusm. ha accolto 

terecci giapponesi nome di tutto il Consiglio un 


tonio Banfi pinti* (i llalin. Ng* 1 Miliiru*st* f » 

Caratteristica ilella ampiezza snidaci di San Donato, C'inisel- 


d'Italia. Nd Milanese', i le della pace. Al Consiglio co- to 


BERLINO. 25. — L'organo 
del Partito socialista unifica¬ 
to della Germania orientale. 


snidata di San Donato, Cònsci- mimale ili Reggio Emilia, un •• Neues Deutschland ~. pubblica 
lo Balsamo. Bastano. ’Corsici», o d.g. contro gli esperimenti un'intervista del -leader- co- 
Turhigo. Cassimi Pecchi, hall- atomici è stato approvato dal- monista francese Jacques Do¬ 
no accolto e sottoscritto l'ap- la maggioranza, mentre i con- clos. il quale, riferendosi alla 
pi llo del Movimento della pa- Migliori d e., escluso il prof, situazione politica francese, an¬ 
ce. In provincia di Venezia lo Cappùò chi: si è astenuto, se- spica - l’unità d'azione fra co- 
,'sciupio e stato dato dal mu- finiti dal gruppetti» ilei fascisti munisti c socialisti e il rag- 
nicipto ih Marron, a maggio- hanno abbandonato l'aula gruppnmcnto di tutte le forze 

rau/.a il e., il cui consiglio ha Anche dal Mezzogiorno si democratiche e nazionaliDu- 
votatu all'unanimità un o d.g hanno notizie di voti espressi clos auspica che la politica 

contro gli esperimenti dai Consigli comunali. In Sar- francese cambi, per adeguarsi 

Numerosi i voti ilei Consigli degna un ordine del giorno alla volontà degli elettori che. 
e,,mimali emiliani: citiamo l"‘ r ,h> messa al bando delle nel gennaio 1956. diedero la 
.Monztino. Mar/abiitto. Maini- a,n, i atomiche e stato appro- maggioranza ai partiti di sini- 
hergo, Ci'evnicore. Bondeim vato a granile maggioranza ?tra. e dichiara che il Partito 
Nella provincia di Ravenna <,al Consiglio comunale di Al- comunista appoggerà. in ogni 
particolare rilievo ha avuto, fihero. a favore hanno votato n »odo. negoziati intesi a porro 
tra l'opinione pubblica, l'ap- ! consiglieri comunisti, sociali- (| n e a || a guerra in Alceria e 

_ • s,i - indipenileiiti *• alcuni d e . si a( j instaurare una politica di 

-—- sono astenuti due consiglieri d e . indipendenza nazionale e di 

_ B " n , monarchico e un missino; progresso sociale. 

m.l li TlU solamente un monarchico ha__ 

votato contro. Nel Barese si - • -I 

. sono avuti i voti unanimi di La guerra civile 

_ _ 18 , __ consigli comunali di Bisceglie * __ 1 

| 0^ Ipt'- ''‘W ^ I Altamura. Dalla provincia 6 SCOppldla 30 Halli 

di Napoh s, sono avuti i voti PORT . A U - FRINCK. 25 -- 
unanimi de, amile pi d, Ca- , sitll3zlonc ad è prc _ 

^ stellamina i* d. Maina c di Ca- QlJPSla scra> ,, a „erl«, 

samarciano. _ ,_ 


Mollct. invitnuilolo sempli- 


recenti avvenimenti giordani cernente ad un rimpasti 


Algeria, ma di 
paghi le spese 


trovare chi 
per questa 


consiste nella trasformazio¬ 
ne del territorio di quel pae¬ 
si* in un focolaio ili nuovi- 
azioni sovversive e ili nuo¬ 
ve avventure contro la li- 


cioè ad un allargamento a guerra. L'uomo della guerra! 
destra. Ripetiamo, si tratta di Indocina non si smentì-! 
di voci: una manovra del sco: tanto è vero che ha! 
genere non riuscirebbe seri- pensato ili escludere i conni-1 
za sollevate una forte rea- nisti dalla consultazione, ri-! 1 . 


Il premier giapponese 
in visita al Pakistan 


FRAGA < Gtapi 
Due pescherecci 


ii d.g. contro gli esperimenti un'intervistn del -leader- co¬ 
atomici è stato approvato dal- latinista francese Jacques Dil¬ 
la maggioranza, mentre i con- clos. il quale, riferendosi alla 
sifilid i d.c., escluso il prof, situazione politica francese, au- 


hnnno salpato stamane da Fra- ordine del giorno, nel quale 


ga. inalberando striscioni di , ,h fronte alla gravila dei pc- ronza de. il cui consiglio h: 
protesta contro gli esperimenti ruoli che fili esperimenti ili votato nILimuiiimità un od.fi 
atomici britannici dell'isola ili esplosioni termonucleari fan- contro gli esperimenti. 

Natale. Il Kuhn Mani ed il no incombere sui popoli e che Numerosi i voti ilei C’onsigl 


esempio e stato dato dal mu¬ 
nicipio di Marron, a maggio 
ran/.a de. il cui consiglio ha 


M OVA DELHI. 25 — Il pri Natali 


nisti dalla consultazione, ri - ministro giapponese Nobusu- Ryoei Marti si dirigono verso sono concordemente denuncia- comunali emiliani: 


ve avventure conti o in B- uerché si- tenendo imitile sapere che K,sl1 ' e I» art,, l ° stamane per la zona delh* es piosioni con 40 ti dalle voci autorevoli di.Monzuno. Mar/ahotto. Malal- 

berta e 1 indipendenza ilegli u f ' eentneinnumt i dennt iti r-,n A salutarlo all areoporto uomini d equipaggio tu tutti» scienziati sempre più numero- bei go. Ci evalcore. Brindello. 

Stati arabi, nel desiderio di «rubi bcrebbe. piu. mente e L .i m ! »s 111 ^ '* Primo ministro II capitano d. una delle due si .. interpretando' la volontà| Ni Ila provincia di Ravenna 

•ittirare la Giordania e gl: sempheemente. 1 e lisione P» cstntnnti su milioni di Norliu e numerosi esponenti del navi ha dichiarato che conta cittadina si esorta . il govcr- particolare rilievo ha avuto, 
altri paesi arabi in blocchi (lclla l '°" ,I: >nna parlameli- elettori domandano la fine governo indiano. di tornare in (Lappone per la m. ad intraprendere tutte lei tra l'opinione pubblica, l'ap- 

ni il itati aggi essivi, i cui sci» _\] a vari elementi, oltre le " "™ ” = ' -- 

5‘ 337,1) paese? «<k ix'i iù zi om a xi tssnv i»i:it i \ k<.o^i ati m i, ihk.iiino 

La nota piosegue ''coi- d(> ( | ll( , 5ta strada e die peri 

SSiFSHq Oli S-U- proporrebbero una zona di ispezioni 

comprendente un piccolo lembo del loro suolo 


Ftituzionale — siano stati 
sciolti con la forza, e i pa¬ 
trioti e gli onesti siano per¬ 


seguitati, imprigionati, prò- , jto 


no fino al prossimo congres -1 
so nazionale del Inni par-! 


La guerra civile 
è scoppiata ad Haiti 


cessati. 

< Una aperta dittatura 


| Il ragionamento ili Pleven 
é semplice: Mollct. fino a 


Il («Tritono «IrirURSS sarebbe invece largamente interessato 
effettivi «Ielle truppe straniere in Germania, ma si attende 


• « n r, ,t» 1 i 11 t.t'. in nini- ‘ ; . 4 . II n rniupn uni J'umiui* invece 

stata cosi ^taDuita in viioi prova contiarnn. o ancora ivij 

dania allo scopo di soppri- corica: i radicali, eliminato! effettivi tifile truppe straniere in Ge 

mere tutte le forze patriot- d poricoln Meniles-Fiance. __ 

tifile e progressive del pae- possono ritornare alla loro 

se. Dietro le quinte di tuttii tradizionale politica a hilan- WASHINGTON. 25 — Se-) Canada, della Norve 
questi avvenimenti sono '(cere, tra la ilestra e la si- conilo indiscrezioni che ven-jla Svezia, della f 
circoli imperialisti degli Sta-: nistra: se Mollct accettasse gono riferite questa seta. in,e della Groenlandia 
ti Uniti, i quali, come seni-|(, ridistribuisse qualche pur -1 merito ai dibattiti svoltisi a ; successiva fa-e. ipial 
pre. agiscono da principale ) foglio ni democristiani, al-j W asili,igton nell ultima set-,cordo in questione : 


Wuflliin<!ton favorevob* 


al ri»nanb> 


il ri*»nllul«» «lei 


ritlurre di un terzo "li 
<‘olioi|ii' eoli Adenaner 


A " FORT - AU - PRINCE, 25 -- 
Minimi dei municipi di Ca- , „ i 

ii „ j: /->„ l.a situazione ad Halli e pre- 

ellammai e ili Mania e (li La- « .< _ 

... l'ipllnt». Questa sera, batterio 

m.ti i Mino. costiere hanno aperto il fuoro 

A queste significative prese su || a rapitale, mentre folle di 
posizione da parte di assoni- cittadini armati percorrevano 
ce elettive, fa cornice una | r v | r ,u Pori - Au - Princc, 


Sr*-|( aitarla, della Norvegia, del- delle relative disposizioni tato dovrebbe procedei e una : eolio in ijiial modo, nelle in 
veli-! la Svezia, della finlaudia doviibbe spettale alla co- riduzione nella mistiia del ten/iom dei govetnanti .ime 
ut | e della (j toenl.india. Ili una stitueiula «Agenzia interna- 33'Ì di tutte le truppe stia-: i icani. questi vari punti do 
isi a ; successiva fase, qualora Ine- zinnale pei l'Energia Ato-.more in Germania, oecidi-n -1 viebbeto essere collegati: si 
set-.cordo in questione si (limo- mica», che dovrà agire uditale e orientale, il n: invi - • cin*. Lave» odo su uno di es- 


di posizione da parte ili assen»- cittadini armati percorrevano 
bici* (-lettive. fu cornice una | r v | r ili Pori - Au - Princc, 
moltitudine di iniziative prese scontrandosi con la truppa. 

I dai tornitati della pace. De- I.'edificio del quotidiano «i.d 
i legazioni hanno recato 1 Ap- vialin « è In finmme. 
pollo di Berlino ad autorità nel I.'artiglieria c istiera si e 
( iineeil.se, >>el_ Milanese, nel j schierata a fianco del poi. Ar* 
_ \ ìcentino, in Emilia e in a '* u j munii, cupo della polizia, ed 
zolli*. Conferenze tenute d.l t i... uncrtu imindi il finirò sul. 


a agire uditale (* orientale. 


del ten/iom de. governanti ante-| ll|lis;i j scienziati si sono svolte 
ra-: urani, questi vari punti do-J-, Milano, a Padova, a Ferrn- 
oe< iil.-n-)'. lehheto essere collegati: Se..,,, a .M,,den.,. a Genova, a Vi- 
1 pi imicioè. Laceoido su uno di essi i cn/a, a Ravenna e sono in 


dania. succedutisi in questa'i principi di uucs.n piane 
nomina e costretti a fuggire) l a difficolta piu grossr 
dal p.u-st*. hanno pubblica- secondo Pleven. sta nd fa 
mente denunciato ì reali ob-1 arrenare a Gin Molici m 
biettivi antinazionali d e 1, ministero delle finanze rr.o 
colpo di Stato in Giordania ! derato, dato che i moderai 
e i suoi organizzatori di ol-'non vogliono niu saperne ti 


intesti» piane» I fissi la zona da sottop«»rre ) , accordo limitato», gli Stati 1^'nsa Bianca 


l.a difficoltà pili grossa.,*'» ispezione te: restie ed uc- i ani 1 1 

secondo Pleven. sta nel fatirea nel territorio compreso n . J:i 

acce-tare a Guv Mollct un a ned del L»G parallelo: t;<- rvidentem 


mntiaenti ih-v:ebberi> fir- st,talmente' » Noi non ci ! ì colloqui che. 
man* lina dichiarazione —! proponiamo di v ietare imi- [ domani, il cane 
evidentemente del tutto pia-, la a nessuno »: > naucr avrà con 

tonica — clic li impegiieieb-| 5) Nelle sue applicazioni j e con gli altri , 
bea non impiegale armi nu-i all’Europa. u:;i in questa gli Stati Uniti 


ha detto te-! tinnito esseri- .'dottate dop..) 
• Noi non ci li colloqui che. a pai tire da 
h vietare nul-[domati), il canc«-Ili-:e Ade- 


e t suo: organizzatori ut ol¬ 
tre Atlantico, rilevando nel¬ 
le loro dichiarazioni rht- 
l’anibascinta degli Siati Uni¬ 
ti ad Amman, capitale della 
Giordania, ha svolto un ruo¬ 
lo attivo nella preparaz;one | 
e nell'attuazione del colpo di, 
Stato. E' pure ampiamentej 
noto, dalle informazioni del-j 
la stampa, che alla vigilia) 
del colpo di Stato centinaia! 
di agenti speciali giunsero) 
nell'ambasciata degli Stati) 
Uniti in Giordania por or- 


ministero delle finanze mo-'le territori*» includerebbe i.,q.c.i — che li impegnerei»-i 5) Nelle sue applicazioni e con gli altri diligenti de- alla 
dorato, dato che i moderati) una piccola parte degli Sta-,j H . a lln! , impiegale armi nn-j all'Europa, mm» in questa gli Stati Uniti le e* 

non vogliono pili saperne «li ! ti l piti, (solo 1 Alaska.». gran < leari in un eventuale con-i prima f.i.-e. L..(conio Iimi-i Le indiscrezioni n< n *H-,/on; 
una politica finanziaria chciparte dell ( RSS. e zone dellfjitto; inni parte degli ar-. 

_____ mamenti nucleari attuai-i 


m alcune di esse, e princi¬ 
palmente in <|ilolla i «-I.it iva 
a una l idiizione «ielle 11 lip- 


I.:.'Olino-.', cr pc st rati ieri 


pe straniere in « lei mani. i. ei 
alla istituzione *li isp<*zioiii 
e controlli reeipioci in t.dej 
zona. 


r , ■ . , ’ l„ I UUIIUI 1 

P.iit:i-»*l !l'::i''i'. •• a:r*.t ,mi e la - 
a.'ioi.*' -volta a Tomi*» e :n a!-i l jf6r|J6 
ti i e-r.'ii ilei Po mante Nella. e 
-o’.i e,:?.i «1; Torino, hanno gia:')6nOVo 

vi!: '!' ‘ " .-Milano 

f-in-l. stradali sor.*» stati rico- NdQOlj 
r * r* : d: gravi: s*'r.:*e W . 


DUE STREG ONI NEL G UATEMALA 

Bevono il sangue 
di un tredicenne 


CITTA’ DEL GUATEMA-:sat.» di avere ucciso e de-, 
LA. 25. — Due stregoni :n- capitato il ragazzo con un 
diani di Huchuetenango —J coltelli» lune*» circa 30 cen¬ 
ila annunciato la )>Mizia — timetri. e di avere r<*i ni-m- 
hanno confessato di aver pilo una bottinila del suo 
decapitato un radazzo di 13 sangue, che hanno bevuto; 
anni e di averne bevuto il ancora caldo. 

sangue, eseguendo un ar.- -——— 

tiro rito per prolungare la » . Haliafi» 

vita. Si ritiene che t due.' ** U '° "*"*1*3 

Francisco Francisco e Pa-' Breffliafi 1 Ginevra 


Comprendendo che Leno mio .-.uni 
maggioranza della popola- srin gi 
za»ne giordana era indigna-, ,- 0O 
ta di questa nuov a congiura : 
imperialista, hanno inviate*) 
la VI Flotta americana nel! tran< 
Mediterraneo orientale. IL senni 


gani/znre il colpo di Stato e LA. 25. — Due stregoni in-, capitato 
sopprimere i patrioti giorda-* diani di Huchuetenango —J colteli*» 
rn. Ma i promotori della con-, ha annunciato la jKdizia — timetri. 
giura contr*» la Giordania. hanno confessato di aver pilo tu 
non si contentaio:t*> d; ciò decapitato un ragazzo di 13 sangue. 
Comprendendo che l'enorme ,,nni e dt averne bevuto il ancora 


i meni*- in possesso delle! ■ __ _ __ 

‘grandi nazioni dovrebbe es- g lf S 3 T 
; sere tuttavia affidata al 

j« ispettori internazionali» ei a _ m 

(custodita in speciali dejKisiti! ■ 1 È 

[controllabili internazional-j ■ 1 W ■ ■ 

! mente. j ____ 

i 3) L'accordo dovrebbe: 

prevedere una riduzione dei; La decisione adottai 

bilanci militari nella misura _ 

del 10- 15 f ,<. e fissare :1 li-) 

velli* delle forze armate a’ (Dal nostro corri«pondente) j 

un massimo di due milioni! . . _ _ _ . • 

e cinouerentomila nomimi BhRLINUJ 25 l.a deci-: 
per l'URSS e eli USA. unjsione dei vescovi cattolici 
massimo di -ettccentocin-] ungheresi di partecipare nt- 
. «uiantamil.i uomini per la , tivamcnte in futuro ai la- 
• (Jran Bretagna e la Fran-i vort del «Comitato della Pa- 1 


I vescovi ungheresi partecipano 
ai lavori del “Comitato della Pace,, 

La decisione adottata dall’Episcopato dopo una trattativa col Consiglio della pace 


(Dal nostro corrlipondente) jzione emanata ieri da tutti i'Consiglio della Paci 
J * vescovi cattolici magiari. ] «Comitato nazionale 

BERLINO 25 — l.a deci- X el,a dichiarazione si af- del Consiglio del! 
ione dei vescovi cattolici f ernia c j u . p, Chiesa segue la cui presuli nza sai; 
inghcrosi di parti i ipare nt- ron preoccupazione cerne ta vescovo di 

ivamente m futuro ai la- t,itta ruminiti < .Uml-Mons. End re Unitiva 
or, del «Comitato della Pa- ' X "™ c dalla pio- ! cordo con .1 Cons.gl 


Consiglio della Pace, di tiniu.i!i**:.e di lire» p.g .'i a_ r.:o. 
«Comitato nazionale cottoli-venuti ni.»n rr-L corso di ima 
co del Consiglio della pace» |- ,,f '' " ,:! ■'* *■' Z 

la cni presidi n/a sara assun-i Ocg»'*-?'» ùeh.i trar.s.izioae <■ 

ta dal vescovo di Csanad.' ,:l - op*rai*» trem...zi;: 

.. . .. ... • r.c. cl.i .ni.i.!» (li Irò:::-' ai giudi- 

]*Ions. Kiid 11 ‘ ll.nim I) «u ** ; p«*r rif j di d.vrrr p 

cordo con il Consiglio della di tnifla 


p .^ Zi r*i:o 
corso di uri 
:ì :io di CrT'.Z 


Àuto italiana 
premiata a Ginevra 


eia Ma su tali problemi.)ee» ha avuto oggi una vasta secllzione dea |j esperimenti 11>a,e ungherese. Lepiscopa-, 
connessi con quelli della ri-j eco in entrambe le parti del-; cop armi termonucleari non- to realizzerà 1 azione catto-; 


duziono anche delle armi j In Germania, il / ran U' rr ^ r che ìa niancan/n dV un ..c- ! bea per la pai e nel quadroj.dova di essere fidanzato 
convenzionali, gl: S U. man -1 Aiipcmemc .ia riportato la cordo intemazionale sulla;di una organizzazione catto- 1 um'sìt . donna, che r* rò 
terrebbero il nrinimio del- i notizia osservando clic la , , , . t 1 *«••» el» o -. z - tmw.r-i il noma ih.- rii.'.seiato dietro il 


r*-r rispondere di rì.verse' 
il ii* ,zior:i di ìnirTa 
K' cosi ohe si è venuti a si¬ 
re che Tuoni-» disse .dia ve- 


imperialista “ l '‘«Sì Francisco Francisco e Pa- Bremitti • Ginevra terrebbero d principi.» del- i notizia osservando che la, flluri legge .Iellato- j bea che assumerà il nomo i vrebbe 

la \I Flotta amer.car.a ne , -Vndres siano ,a applicazione di ispezioni ; ‘Chiesa e lo Stato si rtay-. Chiesa cattolica in di Opus P.icis. La presiden-1 ° 

Mediterraneo orientale. U mettai t caro .vncires, siano controlli, richiesta in evi- vicinano in Lnghena» e rt-l”"*- 11 . a '-ine.,» caiio».ca "» . Allori 

comandante della fiotta ha membri dt una setta segre- GINEVRA 25. - La sesta dente CO n* tra ,tn con l’kiea ferisce anche da Vienna che ^gnena appoggia gl, sfor-,za di questa nuova orgamz-j . r > 
minacciato di usare le armi ta di bevitori dt sangue. della zona limitata di cui aild vescovo Ordass. capo della ! « del Cons.gl.o mondiale, »»nnc e^ stata assunta dal- d 

atomiche e il ministro del-| Lunedi, presso un corso,^^ 11 ^^^/"ala| I-nti 1) e 5). a carattere!Chiesa lutemna magiara. £ ?S»h «SnJ a S * ‘ 

1 esercito degli Stati Lnai haj <La C qua. era stato trovato! vinta anche quest'anno dalla; sperimentale; j dichiara.o in ocra, tono del, . , n _*, j " r.*:*-. vt- 

apertamente minacciato d f j d<1 alcuni ragazzi il corpo'macchina italiana Lancia -Fio-j 4) Nella eventualità chclsuo soggiorno nella capitale, ' ,rc ,a » )aLt ' . ‘ 1 • “ ' il d.*:..i 

introdurre truppe americane» . h; nn ririi/n . rida-, a cui è andato anche slj raccordo, già nella sua pri-'austriaca che le relazioni tra) In tal senso 1 episcopato ha ( CùfTIDrd 3 TStfi \ol*.i lo 

in Giordania "nel giro di po- , ‘ ^ ; V ’ *; premio delI’Antomob::** C; ' if> ; ma fase, preveda la nmm-.la Chiesa e lo Stato si sono’condotto delle conversazio- ,» , j. » •. *x lidan 

chi giorni". Inoltre. »tn di- CUI t0 ' a rcci * . «.ala rin-j.S:j:.u,\ attribuito;.' per il con-l r j a a jj a produzione di ar- jcompletamente normalizzate, j ni con il Consiglio della pa- I fllTIAFlIC 01 Ufi dllTd Uh, q < 
staccamento di mnrtnes ante-! venuta ieri ir» una pianta-1 corso nel ^ pub ocm ^It ^prenuo : mam(>nt j nuc i ra ri da parte La .Vcuc Zcif organo del Par-; ce ungherese. A conclusici- ORAZ •»-, _ i .‘niente a 

ricani sono sbarcati nel Li- cione vicina. Secondo quan-B p orr .eo delle varie nazioni, eccet-) tito democristiano della RDT | ne di queste conversazioni 5 . oria di \ c d.»Ca"che coni-i l'uomo 


1 esercito degli Stati Un:*i ha| d * aC q Ua _ era stato trovato! vinta anche quèst'anno dalla; sperimentale 
apertamente minacciato d f | d i ■ alcuni radazzi il corijo'ntacchfna italiana Lancia -Fio-j 4) Nella 
introdurre truppe americane' ‘ . nit . ttl di ‘ragazzo, la riÌA 't * andato anche ilU'accordo. gi^ 


Compra a rate 
l'amante di un'altra 


vicbb*’ rii..sci.it*> dietro il vcr- 
s.'irr.en:o di una certa somma. 

Allora venne fissato un incon¬ 
tri» tra le due donne. n*.T corso 
dei quale venne st.-.bilito che 
1 * ve.i.»\ ,i avrebbe p.«g..to 

r.*:*-. versando d; volt., i-.i eoi:., 
i! d/naro ail'uomo che a sua 
lo avrebbe consegnalo all,* 
<-x fidanziti. Inutile aggiungere 
che il denaro andava regolar- 


-’j inumi, ini)** della polizia, rd 
11 Imi aperto qiiimli il fuori» stil- 
‘I le aliquote dell'esercito elio 
'' M-miono il teli. C'antave. auto- 
r<- del recente colpo di Stalo. 

’ Scontri a fu*»*'** fra reparti 

* (delle due. fazioni sono avve- 

* t il ti « i anche all'arroporto *H 
"j Pori - Au - Prime. 

* Estrazioni del Lotto 

_ i __ 

]! Bari 84"54 70 20 60 
! r aoliari 89 22 23 88 15 

Firenze 34 85 69 66 61 

Genova 35 70 78 71 19 
V Milano 15 36 21 63 62 

iMaooli 28 24 3 88 20 

i p alermo 55 86 4 47 33 

"i9oma 39 22 38 85 41 

(Torino 10 53 73 6 38 

•Venezia 85 86 4 21 41 


| \I. FRF.no RFiritf.lS direttore 

Luca Pavoiinl. direttore re»p. 

Iscritto al n. 5!SS del Registro 
Stampa det Tribunale di Ro- 
n-.i in dati 3 novembre 1958 
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Mal di Schiena' 

Presto vìnto• 

PERCHE" TOLLERARE I 
sturbi del mal di schiena, dotaci; 
reumatici. lombaggine, muscoli | 
e giunture ngid» od I cotnoni 
disordini urinari causati de dio-! 
ne lenta det reni quando potete 1 
. riacquistare il vostro ben es servi , 

. Milioni di persone risanato 
benedicono ti giorno nel qt w* 
provarono le Pillole Poster per, 
>1 i Reni Questo tanto co«*osciwto 
. diuretico e antisettico urinario 
a «mia » reni lenti ad eseguire il 
loro compito dt liberare il sen« 
sue dall'eccesso di acido urico • 
da altre impurità dannoso w*i 
' la salute. Persone riconoaceoU, 


bano per una dimostrazione te* ha dichiarato la polizia. Giulietta-sprint, carrozzata dajtuate LI RSS. gli USA e la pubblica a stia volta il te -1 e stata decisa la creazione da prò i! marito da un'altra donna li tribunale , 
militare connessa agli awe-|i due indiani hanno confes- Prnin Farina. |Gran Bretagna, il controllo 1 sto integrale della dichiara-1 parte dell'episcopato, nel per 15 000 scellini (circa mezzo tenza tra poco. 


( « RA Z ( A », s r r ; r. >. 2 5 — I.. * 

storia di ,in« vedova che coni- 


^ ta ■* --.-; _»■ 

mente a finire nelle t.ische del- ovunque, raccoma n da n e aa Mt> * 
l'uon;*» ci e conoscenti le 

li tribunale emetterà la sen- __ a m ■ » BUgaM 
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! CHE COSA E’ STATO E CHE COSA E’ ANCORA OGGI L’AFFARE MONTESI I 



l 

£ 





S TA PER CALARE un altro sipario sull’affare Mun¬ 
tesi. Un processo mastodontico, drammatico, aper¬ 
tosi a quattro anni di distanza dalla morte della gio¬ 
vane donna di Torvajauica, sta per concludersi con una 
sentenza che, se sarà conforme alla requisitoria c allo 
conclusioni del Pubblico Ministero, lascerà senza solu¬ 
zione il mistero. 

Purtuttavia non è tanto questo clic sconcerta: non 
molti, nel momento in cui i giudici si riunirono nella 
ormai celebre sala «Ielle Fabbriche Nuove, erano con¬ 
vinti che essi potessero — «piatirò anni dopo — raggiun¬ 
gere quelle prove che non erano state raccolte «» erano 
alterate c coperte in un intreccio «li avvcninu'iiti dram¬ 
matici clic per tanto tempo hanno tenuto sospeso l'inte¬ 
resse delPopinionc pubblica. 

Quel che soprattutto non lascia tranquillo l’animo 
di chiunque abbia seguito il processo non come un affa¬ 
scinante romanzo giallo ma come una granile vicenda 


che ci tocca tutti da vicino, perché mette iti causa alcuni 
«lei principii e «Ielle istituzioni «lei nostro ordinamento 
civile, è clic il processo non sia servito a colpire quelli 
che «Iella morte misteriosa di una ragazza ventenne han¬ 
no fatto tur affari', l 'affari' «lei nostri tempi, «Iella no¬ 
stra società. 

Oggi vi «'■ chi «lalle disinvolte conclusioni «lei Pub¬ 
blico Ministero veneziano vuol trarre affrettate conclu¬ 
sioni e chimici e il caso come se nulla fosse successo, c 
limitandosi a rammaricarsi perché un assassino non è 
stato imlividuato e punito. Ma questa conclusione inni 
<• accettabile, né «lalPopinioue pubblica, né «bilia logica. 

Se il tribunale facete proprie le conclusioni «l«*l 
Pubblico Mini-Iti •», doppi parchi' reste re bb«*ro -«*n/,a 
risposta. Sono questi interrogativi che abbiamo voluti» 
«pii ricordare, perché, nel momento in cui si chinile il 
procos-0» sia ancora una volta chiaro cosa è stato e «osa 
è ancora oggi l’affare Muntesi. 


1 



\ , v 

Il «galantuomo» Ugo Montagna colto In uno dei suoi più tipici atteggiamenti 



Il questore Saverlo Polito 


« Trattasi di suicidio » 

n| Perchè l'ufficio stampa della 
H Questura di Roma, il 11! apri¬ 
li le 1952, prima ancora che ve¬ 
nisse eseguita l'autopsia ilei 
corpo di Wilma Muntesi, emise 
un comunicalo in cui affermò pe¬ 
rentoriamente: « trattasi di suici¬ 
dio »? Perfino il Messufiaero, nel 
darne notizia, osservava che a 
questo la questura era giunta 
« senza peraltro specificare gli 
elementi di indagine che hanno 
permesso di trarre una tale con¬ 
clusione ». 

L’autopsia ritardata 

2 Perchè l'autopsia è stala 
eseguila soltanto il 1-1 aprile, 
c cioè tre giorni dopo il 
ritrovamento del cinta vere? 
Come si spiega questo ritardo «tal 
momento che il « preparatore » 
dell’obitorio di Roma, a quanto 
risultò ai giornalisti, era stato in¬ 
caricato di predisporre l’autopsia 
aH'iiidomani del ritrovamento del 
cadavere? 

Perché il pediluvio ? 

3 Perchè la S<piadra Mobile «li 
Roma, «piando si rivelò inso¬ 
stenibile la tesi «lei suicidio 
formulò, con incredibile som¬ 
marietà, la ridicola tesi della 
morte per pediluvio? Questo av¬ 
venne il Iti aprile, solo «lupo «piat¬ 
irò giorni di intlagine. Nel rap¬ 
porto inviato all'autorità gimli- 
ziaria si affermava che la morti' 
era «lovula « esclusivamente a 
una disgrazia ». I.a parola «ss elu¬ 
sivamente era stata aggiunta a 
mano sulla minula del rapporto. 

Quando è morta Wilma ? 

4 Perchè non si è attribuito 
un valore determinante alle 
testimonianze di coloro clic 
per primi avevano visto il 
cadavere, c soprattutto al medico 
«li Torvajauica, il «piale aveva 
una specifica esperienza «li cn- 
«laveri restituiti dal mare? Il 
medico «li Torvajauica ha di- 
chiarato — sulla base «li un 


Un sonetto di G. G. Belìi 


La carila ccristiana 


Ah, è ccarità ccristiana ave scusato 
Un vassallo fijjol fl’una p.... 

C’ha ttante zelle da manna in funtana 
Quante sò ttroppe pc minori impiccato? 

Perchè? pperch’è de nobbirtà rroniana 
Perchè ttiè le carzcttc da prelato? 

Perch’è rricco e ppò ddà? Sservo obbligato 
De la siggnora carità ccristiana 

Ecco da che ne nassce c’a sto monno 
Nun ze trova ppiù un parmo de pulito. 
Perchè la verità sse manna a ffonno. 

Sta lègge Iddio nun ha ppotuto falla. 
Iddio, sor bon cristiano ariverito, 

Vò cche la verità stii sempre a ggalla. 

23 dicembre 1834 


LA CARITÀ* CRISTIANA — \h, è carili cristiana *\or o««o'.to «in 
m»4C.i!ror>c figlio di p. . che hi tinte co-e «porche da lavare, quante 
sor» pi» che sufficienti per e««ere irr.p cc.no? 

Perchè? Perchè è di no* Iti ro-nirva perchè porta le calze di prelato* 
Perchè è ricco e p h pumi-» s*r«o ohhl’cato dclli signora canti 
cristiana. 


Ecco da 00 *a derni c'» 


non «i troia pu un pilmc 


di pulito Perché ia wnli « ir in ij » tonti 

Questa leege D'O non h, p lu-n tarla Pi « cncr fnen crisi.<nc 
rilento, vuote che la senta «erga sempre a'..a luce 


«‘.sanie del corpo di Wilma — che 
Iti ragazza era moria pur anne¬ 
gamento dalle IX alle 2-1 ore pri¬ 
ma (e cioè tra le 12 e le IX del 
II) aprile, mi giorno dopo l'ultima 
uscita «I: casa) e che il cadavere 
er:i stalo poco in aetpia perchè 
appariva fresco, senza il gonfiore 
e le lesioni tipiche «lei corpi ri¬ 
masti lungamente immersi nel 
mare. 

Troppi alibi per Piccioni 

5 Perchè Piero Piccioni ha 
ciiupic alibi:!) «ptello fornito 
da Polito il 2 febbraio 1954 in 
limi dirhiaro/iniie al diurnale 
il'llalia: « Esperite le indagini, il 
dottor Piccioni potè presentare 
un alibi ineccepibile: «pici gi«»r- 
iio egli si trovava a Milano »; 2) 
quello fornito «lall’avv. ('.anicini- 
ti il 4 febbraio 1951 in una inter¬ 
vista al diurnale tl’llalia: « L’ali¬ 
bi «lei doli. Piero Piccioni è oro- 
vaio da documenli inoppugnabili. 
Egli infatti dal giorno 9 al giorno 
I l aprile l!)f»:t si trovava a letto 
ammalalo »; 2) «piello fornito da 
Piero Piccioni stesso al doli. Si- 
gurani, procuratore della Reputi 
tifica di Roma, il 12 febbraio 
1051: « Nel giorno ili cui sarebbe 
scomparsa la Muntesi io mi tro¬ 
vavo ad Amalfi essendo partito da 
Roma «pialche giorno prima dell.» 
domenica delle Palme per tra¬ 
scuri ere un periodo «li vacanze 
Ricordo di essere rientralo a Ro¬ 
ma in automobile verso le ore 
1 1,21) del «/«orno 10. Ero un poco 
indisposto perchè collido da mal 
di gola, da tonsillite. Nello stesso 
pomeriggio mi recai dal medico 
io specialista otorinolaringoiatri- 
co prof. Filipo »; 4) «piello for¬ 
nito dal prof, l'ilipo al Tempo il 
20 marzo: « Ilo visitato Piero 
Piccioni tra le IX,20 e le 1!) del 
0 aprile. Kro stato a visitare al 
mattino il padre che era legger¬ 
mente influenzato. Verso le 15 
ricevetti una telefonata da casa 
Piccioni per avvertirmi clic an¬ 
che Piero aveva bisogno delle 
mie cure. Conclusi la visita verso 
te 10 ordinando a Piero «pialche 
specifico c ordinandogli di rima¬ 
nere a letto. Figli si alzi? oh» il 
giorno 11 c usci il giorno 12»; 
fi) quello fornii»» (lall’avv. Aulen¬ 
ti, in una dichiarazione al Gior¬ 
nale il'ttalin clic è una nuova va¬ 
riazione sili tema della malattia: 
« Al iloti. Sepe ho dimostrato co¬ 
me Piero Piccioni dal 0 al 12 
aprile non poteva assolutamente 
essere a Capocotta... Il giovane 
musicista è tornalo a Roma da 
Sorrento verso le 14,20 del i) apri¬ 
le 1953 a causa di un grave ac¬ 
cesso perihinsillarc. I)op«* essersi 
fatto visitare nella sua abitazione, 
egli è rimasto a letto fino a tulio 
il 12 aprile...». 

Come è n«»lo l’esame dei periti 
ha «limostrato che la ricetta «lei 
prof. Filipo è stala alterata. La 
data è stata cambiala da 7-1-W» 
in 9-l-’53. 

Il rapporto Cutrì 

S Perchè il famoso rapporto Cu¬ 
trì. compilato nel maggio 1953 
sulla base di una indagine fat¬ 
ta eseguire da Polito a Tor- 
vaianica «lai capo della squadra 
politica, non fu trasmscso all’au¬ 
torità giudiziaria che in quella 
epoca stava ancora indagando 
sulla morte di Wilma? 

f/incontro al Viminale 

7 Perchè Piccioni e Montagna 
andarono al Viminale, per 
parlare con il capo della po¬ 
lizia Pavone? Anna Maria Mo¬ 
neta Caglio afferma clic il famoso 
collo«iuio si svolse il 29 aprile, 
quando ancora nessun giornale 
aveva fatto allusione a Piccioni, 
in relazione alla morte di Wilma 
Montesi. Ma anche a non voler 
credere alla Caglio, sta di fatto 
clic Piccioni c Montagna ammet¬ 
tono che il colloquio c’è stato, 
ma solo il 5 maggio, quando già 
il Merlo piallo aveva accennai»* 
agli indumenti mancanti dal ca¬ 
davere e portati in questura da 
Piccioni. Perchè Piccioni non 
pensò di difendersi come un qual¬ 
siasi altro cittadino, rivolgendosi 


ad un avvocato per «pierelare il 
Merlo piallo e gli altri giornali «li 
destra clic facevano cosi gravi «• 
scoperte allusioni? Perchè senti il 
bisogno di andare dal Capo ilell.i 
polizia con l'amico Montagna, «• 
«li sei'a? 

Le voci su Piccioni 

8 Perchè nactjucro, circolarono, 
si ingrossarono le voci sii 
Piero Piccioni? Si tratta ili 
insinuazioni, «li calunnie? Eb¬ 
bene. sarebbe bastalo che la po- 


T 1, PROCESSO che si chinile 
< I« niia il i non lascia aperto sol¬ 
tanto l'interrogativo: chi ha 
ucciso Wilma Montesi? Vi sono 
lolla una serie «li questioni che 
avrebbero ilo» ilio e pollilo essei 
chiarite davanti ai Tribunale di 
Venezia, ma non lo sono state. 
Si fratta «li piccoli e grandi in- 
lerrogativi sorti proprio nel corso 
del diballimeiito, man mano che 
gli interrogatori e le deposizioni 
mettevano in .luce posizioni con- 
Iraddiltorie, «iati di fallo inculi 
ciliabili, lacune o dimenticanze 



Una delle ultime fotografie di Wilma Montesi con la sorella Wanda 


hzia c la magistratura avessero 
compiuto sin dall’inizio il loro 
dovere, linearmente, logicamente, 
imparzialmente, perchè il castel¬ 
lo di menzogne — se di ciò si 
fosse trattato — cadesse nei nul¬ 
la. Ma «mesto non è avvenuto. 
Perchè? Perchè invece di inda¬ 
gare si fabbricarono Luna dono 
l’altra, in poche ore, in qualche 
giorno, prima la tesi del suicidio, 
poi «piella della disgrazia per pe¬ 
diluvio? Si aveva forse paura di 
scoprire la verità? Ma perchè? 
Forse perchè avrebbe potuto col¬ 
pire una determinata personalità, 
un determinato partito politico? 
Perchè invece «li far di tutto per 
accertare la verità, perchè, invece 
di aggrapparsi anche al più pic¬ 
colo indizio, che allora avrebbe 
potuto fornire tracce decisive, si 
chiusero sommariamente le in¬ 
dagini c poi la macchina della 
giustizia si mise in moto contro 
coloro che, sia pure in modo con¬ 
fuso, avevano comuntpie intrapre¬ 
so un’azione che mirava a dira¬ 
dare il fitto velo del mistero che 
s’era addensato sul cadavere di 
Wilma e che sono riusciti a li¬ 
quidare, anche sul terreno giudi¬ 
ziario, la tesi del pediluvio? 

L’operazione (TAssia 

9 Pcichè la difesa degli imputa¬ 
ti ha lanciato la famosa ope¬ 
razione «PAssia? ■ Cera pro¬ 
prio bisogno di accusare un 
innocente per dimostrare l’inno¬ 
cenza di Piccioni? 

Il brogliaccio manomesso 

Perchè le pagine del brogline- 
€|y„, dei carabinieri della sta¬ 
li Sl z * one di Grotta di Piastre, do- 
HAve avrebbe dovuto essere an¬ 
notato il passaggio di Maurizio 
d’Assia per la Capocotta, furono 
strappate? 


inspiegnbili. Si tratta, in una pa¬ 
rola, della semplice enunciazione 
di «piello clic il Tribunale poteva 
e forse doveva fare, ma non ha 
fatto. 

La famiglia Montesi 

I L TRIBUNALE ha avuto il me¬ 
rito di mcltcrc in luce la scon¬ 
certante personalità di Giu¬ 
seppe Montesi c, grazie a questo 


personaggio, a far comprendere 
.ill'opìuionc pubblica come uno 
dei nodi essenziali «Iella vicenda 
tosse proprio la famiglia da dose 
t ra uscita la \ittiina «ìi Torvajani- 
cu. Tuttavia ancora molte c«»si* 
restano «la chiarire e molte di es¬ 
se il Tribunale poteva metterle 
in chiaro. I ) Pcrc-liè noli c’è stato 
un confronto tra la madre di Wil¬ 
ma e la cameriera Nunziata (ìion- 
ni? Il 7 marzo il P. M. manifestò 
la volontà «li effettuare questo 
confronto. Poi vi lui rinunciato. 
2 ) (’.ome sorse nella famiglia «li 
Wilma il sospetto clic* la ragazza 
scomparsa fosse andata ad Ostia? 
Perchè Maria Petti e Wanda non 
ne parlarono con Rodolfo Monte- 
si? 2) 1 .Muntesi hanno asserito a 
Venezia «li non aver inviato i te¬ 
legrammi elle il IO aorile perven¬ 
nero al fidanzato Giuliani e al suo 
comandante a Potenza. Ubi li lui 
inviati, allora? Le minute dei te¬ 
legrammi sono state riti-accinte e 
sottoposte a perizia calligrafica? 
1) I Montesi hanno sostenuto «li 
aver appreso dal commissario 
Morlncchi clic Wilma aveva i cal¬ 
cagni arrossati mentre Morlncchi 
(clic per sua esplicita dichiara¬ 
zione non accertò quel partico¬ 
lare all’obiiorio) lui affermalo di 
averlo appreso da Maria Petti c 
da Wanda. Perchè non c’è stato 
il confronto tra Morlacchi e la 
madre e la sorella di Wilma? Un 
simile confronto potrebbe con¬ 
durre ad accertare chi per primo 
avanzi’» l’ipotesi «lei pediluvio. Un 
confronto tra Maria Petti. Wanda 
Montesi, e la Passarelli potrebbe 
chiarire come la madre e la so- 
rella «Iella ragazza «li Torxajaniea 
poterono convincersi clic la ra¬ 
gazza incontrata sul treno «li 
Ostia era la loro congiunta quan¬ 
do è risultato chiaro, in istrutto¬ 
ria e al processo, clic la descri¬ 
zione fatta dalla Passarelli nulla 
aveva in comune con la persona 
di Wilma Montesi. 

Gli accertamenti su Polito 

A L TRIBUNALE è risultato clic 
i funzionari della squadra 
Mobile che operavano agli 
ordini di Polito non si recarono 
mai a Torvajanica. Sia in istrut¬ 
toria che al dibattimento non è 
stato accertato da citi furono ap¬ 
portate le correzioni al rapporto 
stilato dal commissariato Salario 
sulla morte di Wilma nè «la chi 
fu alterata l’ora di uscita «ti Wil¬ 
ma «la casa dal momento che la 
]»«»rliera di via Tagliamcnto l’ha 
sempre indicata tra le. 17,20 e 
le 17,20 mentre nel rapporto la 
si fissa atte ore 17. 

Net promemoria consegnato «la 


Saverio Polito al capo della po¬ 
lizia Pavone il 1 ."«aprile si affer¬ 
ma che Wilma era liscila di casa 
alle 17, che Li Passarelli l’aveva 
incontrata sul treno «li Ostia tra 
le IX e L- LX.20 e che la ragazza 
era solila bagnarsi le gambe lino 
all'altc/za «Ielle ginocchia: tutte e 
Ire sono notizie false. Il prome¬ 
moria — per di più — ignorava 
completamente la scomparsa del 
reggicalze. 

DaH’ìstruttoria risulta che il 
2 luglio 1951, .subito dopo l'inter¬ 
rogatorio di Sepe, Saverio l’olilo 
telefonò a Ugo Montagna ed 
ebbe con lui mio scambio di idee 
mollo confidenziale, accennando 
anche alla «piestione «lugli .stupe¬ 
facenti. Polito e Montagna hanno 
smentito questa telefonata clic si 
sarebbe conclusa con un invito 
a pranzo. Un sottufiiciale dei ca¬ 
rabinieri alle dipendenze del co¬ 
lonnello Zinz.a Ila deposto di aver 
personalmente assistilo all’arrivo 
di Polito davanti al portone di 
Ugo Montagna. Della telefonata 
esiste una regolare rcgi.slraz.ione 

Palminteri e il pediluvio 

r-jERCHi:’ il doti. Palminteri 
£ dopo aver affermato di esser 
cerio clic Wilma fu uccisa, 
non lui indicato le responsabilità 
«logli inventori del pediluvio? Si 
rende conio clic sii di essi in pri¬ 
mo lungo ricade la responsabilità 
«li aver distorto il cammino della 
giustizia? Si rende conio che la 
iniziativa del pediluvio non può 
essere assolutamente considerata 
come frullo di insipienza o di 
incapacità poiché, n«*l momento 
stesso in cui veniva formulata, 
molli giornali, e persino il fogliti 
più ufficioso «tetta capitale, ne 
contestavano la fondatezza e l’at- 
tcndihilità? Si rende conto clic a 
«piella deliberata invenzione di 
una tesi incredibile si «lese se 
oggi lo stesso pubblico ministero 
elle si dice convinto delPassassi- 
nio di Wilma e dcU’iiinoccnza di 
Piero Piccioni, non è in grado «li 
assicurare alla giustizia il respon¬ 
sabile dell’assassinio? 

Il confronto decisivo 

r s'FINK. perchè il Tribunale di 
Venezia non ha voluto il con¬ 
fronto Ira il generale dei ca¬ 
rabinieri Pompei, principale te¬ 
ste d’accusa, c Pavone, il capo 
della polizia costretto a dimetter¬ 
si perchè amico e protettore di 
.Montagna c primo responsabile 
dell'atteggiamento per lo meno 
e«|uivoco assunto dagli organi in¬ 
quirenti? 
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